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IL PICCOLO 1 


BARCELLONA L'Italia del nuoto non scampa al nau- 
fragio. E dai mondiali di Barcellona torna con 
una sola medaglia: il bronzo nei 200 misti di 
Massimiliano Rosolino. L'unico azzurro ad esse- 
re emigrato in Australia per allenarsi lontano. 
Dopo il flop di Emiliano Brembilla, Davide 
Rummolo, Lorenzo Vismara e della staffetta 
4X200 stile, le ultime speranze erano riposte su 
Alessio Boggiatto. Ma il piemontese, nei 400 mi- 
sti, crolla e finisce ultimo: «Avevo finito la ben- 
zina, ero stanco già in batteria, ma non so per- 
ché», In un mondiale in cui regnano i record, al- 
la fine sono 14 come a Sydney, l’Italia è distan- 
te anni luce anche dai suoi peggiori risultati. 
Un balzo indietro di quasi dieci anni: si chiuse 
con un solo bronzo l'avventura in casa a Roma 
’94. Il ct azzurro, Alberto Castagnetti, passa 


A Barcellona ennesimo flop azzurro. Il ct: «Dimettermi? E perché?» Nuovo trionfo per Phelps 


Boggiatto affonda con l'Italia 


dai trionfi alla polvere e non cerca alibi: «Sono 
pronto al tiro a segno. Che devo dire? Il bilancio 
è negativissimo, siamo calati oltre quanto ci si 
aspettava. Meglio comunque la flessione qui 
che ad ‘Atene, perchè ho sempre detto che 
l’obiettivo vero sono le Olimpiadi». Ma Casta- 
gnetti esclude le sue dimissioni: «E perchè? Qui 
non siamo mica nel calcio». E mentre l’Italia 
raccoglie i cocci dell'avventura spagnola, gli al- 
tri festeggiano. Uno più di tutti: Michael Phel- 
ps. Doveva essere il protagonista assoluto della 
rassegna è non ha deluso: cinque medaglie e 
cinque record mondiali. Ai due ori già conqui- 
stati, nella giornata conclusiva ha messo il sigil- 
lo nei 400 misti, ma ha vinto anche due argenti 
nella 4X200 stile e nei 100 farfalla. 
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Contrasto nella finale Italia-Ungheria: la pallanuoto si salva. 


Il texano dagli occhi di ghiaccio SERIO Parigi e si candida ad entrare nella leggenda sin dal prossimo anno. Ma Ullrich è certo di poterlo battere 


Armstrong in passerella sugli Champs-Elysées 


Due splendidi ori per Tanja 
Un doppio bronzo a Profita 


Davide Profita in azione. (Agenzia fotografica Globus) 


TRIESTE Si sono conclusi con un bilancio più che positivo 
per i nostri atleti i Campionati italiani Junior e Senjor 
di pattinaggio artistico, nel corso dei quali i pattinatori 
regionali hanno meritato cinque medaglie. Due ori sono 
stati conquistati nel singolo dalla campionessa mondia- 
le in carica Tanja Romano (Ss Polet), mentre due meda- 
glie di bronzo sono andate al compagno di squadra Davi- 
de Profita. L'entrata in scena di Tanja è stata acclama- 
ta da tutti i gli spettatori del PalaTrieste letteralmente 
gremito e la pattinatrice non ha deluso le attese, esor- 
dendo con delle figurazioni alquanto impegnative. 
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PARIGI Da cinque anni il Tour 
de France si conclude con 
identiche scene di giubilo. 
Da quel 1999 in cui uscì allo 
scoperto tutto il talento di 
Lance Armstrong. E da allo- 
ra la domanda che circola in 
carovana è una sola: chi riu- 
scirà a spezzare l’incantesi- 
mo del texano sulle strade 
transalpine? Il capitano del- 
la Us Postal si gode il solito 
bagno di popolarità e cham- 
pagne, pregustando i rituali 
impegni in patria, dove per 
mesi e mesi sarà l'ospite 
d'onore dei talk-show e 
strapperà contratti d'oro per 
portare in giro la sua imma- 
gine di uomo vincente. 

Non poteva certo essere la 
asserella conclusiva sui 
‘ampi Elisi a rovinargli i 

piani, con il texano dagli oc- 
chi di ghiaccio che sfugge al- 
la bagarre sul pavè, perden- 
do 15 secondi, pur di evitare 
brusche cadute. Lance met- 
te a segno la cinquina, en- 
trando nel ristretto club. di 
ammazza-Tour che compren- 
de Anquetil, Merckx, Hi- 
nault e Indurain (anche Mi- 
guel ne ha vinti cinque inin- 
terrottamente). Le porte del- 
la leggenda sono pronte a 
spalancarsi nel 2004; nessu- 
no è riuscito a infilarne in 
curriculum sei per colpa di 
una «maledizione» che Le 
Roi è pronto ad esorcizzare 
alla sua maniera, facendo il 
vuoto in montagna e nelle 
prove contro il tempo. 

Ma in un Tour in cui Arm- 
strong non è stato il solito 
marziano (due successi di 
tappa, la crono a squadre e 


l’arrivo pirenaico di Luz Ar- 
diden), Jan Ullrich è certo 
di poterlo battere nella pros- 
sima estate: dato sulla via 

del pensionamento dopo 
una serie di vicende persona- 
li (lo stop per anfetamine) e 
lavorative (il fallimento del 
Team Coast), il Kaiser della 
Bianchi ha dimostrato di 
avere ancora tante cartucce 
da sparare, finendo secondo 
in classifica generale e pri- 
mo in assoluto per fair-play 
(proprio a Luz Ardiden si fer- 
mò per permettere ad Arm- 
strong di rientrare da una 
caduta). Entra nella storia 
anche Alexandre Vinokou- 
rov (Telekom) come primo 
kazako ad aver provato l'eb- 
brezza del podio. Il migliore 
degli italiani è Ivan Basso 
che scala quattro posti ri- 
spetto al dano (da undicesi- 
mo a settimo). 

L'ultima page della Gran- 
de Boucle, 152 chilometri da 
Ville d' 'Avray a Parigi, rende 
felice il francese Jean-Patri- 
ck Nazon' (La Boulangere), 
che in una volata ad alta ve- 
locità si infila nel buco la- 
sciato libero dagli australia- 
ni Baden Coo DE (Fdjeux. 
com) e Robbie McEwen (Lot- 
to-Domo), impegnati in reci- 

roche (e.vane) scorrettezze. 
Be Luca Paolini: piazza- 
mento onorevole in un Tour 
chiuso dalla pattuglia azzur- 
ra con un totale di cinque 
centri (quattro del re degli 

ARI Alessandro Petac- 

ed una, sui Pirenei, di Gi- 

re Simoni, il boss del Gi- 
ro 
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Scene di Lu e champagne per la quinta vittoria del «postino volante». L ultima tappa al francese Nazon 


Lance Armstrong, il vincitore del Tour de France 2003, brinda con una flùte di champagne al successo. 


Nel Gran Premio di Germania delusione azzurra mentre il campione spagnolo firma il quarto successo stagionale. Soddisfazioni per gli italiani nelle cilindrate minori 


Gibernau brucia Rossi sul traguardo, Valentino non sa più vincere 


Il campione del mondo sbaglia traiettoria dopo il sorpasso all'ultima curva. La 125 a Perugini, la 250 a Rolfo 


SACHSERINGS In Germania Va- 
lentino Rossi è stato beffa- 
to sul traguardo da Giber- 
nau nella classe MotoGP. 
Valentino non sa più vince- 
re, il campione del mondo 
sbaglia traiettoria dopo il 
sorpasso all'ultima curva e 
si fa sorprendere dallo Spa 
gnolo che firma il suo quar: 

to successo stagionale. Ros- 
si ammette: «Che errore, 
Ini fa rabbia sbagliare in 
questo modo». Terza la Du- 
cati di Bayliss. Nella 125 
vince Perugini, nella 250 
primo successo di Rolfo. 

Se non gliele «scippano» 
per cu puilibrismi regolamen- 
tari, le butta via all'ultima 
curva per una banalità che 
non rientra nel dizionario 
dei fenomeni, Succede farsi 
scappare la felicità quando 
ce l'hai in pugno ma con le 
vittorie che Îegittimano il 
talento di un campione, 
Rossi non ci va più d'accor- 
do, Stavolta la colpa di que- 
sto quarto divorzio consecu- 
tivo (un record in negativo 
che inizia a pesare sulle 
sue certezze) non è però di 
nessuno, ma soltanto sua. 
Una traiettoria sbagliata, 
troppo esterna, dopo un sor- 
pero di magia costa a Va- 

entino il successo ridotto 
propriò sul traguardo ad 
un castello di sabbia. Il Gp 
tedesco del Sachsering il pe- 
sarese triste e solitario con 
i suoi rimpianti non lo scor- 
derà mai, È l'apoteosi della 
rabbia. 
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|Tesser: «Sarà una Triestina 
con un'impronta precisa» 


Prima amichevole alabardata a Villa Santina (Lasorte). 


TRIESTE Per il tecnico della Triestina Attilio Tesser 
una partenza in discesa al primo impatto con l’intero 
ambiente alabardato durante questi primi dieci gior- 
ni del ritiro as Ampezzo. L'allenatore spende delle pa- 
role positive riguardo alla disponibilità e la serietà 
con le quali la squadra si sta presentando fuori e den- 
tro al campo. 

Quanto al calciomercato, il «mister» dell’Unione 
non esclude possibili nuovi arrivi, ma solo eventual- 
mente dopo le amichevoli e i primi significativi test 
di Coppa Italia . 
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SERIE B Un’impronta ben definita e organizzazione di gioco i principali obiettivi del ritiro ad Ampezzo. Ancora possibili nuovi arrivi 


Tesser: «Una squadra seria ed esemplare» 


Partenza più che positiva per il tecnico al primo impatto con l'ambiente alabardato 


Con l'arrivo di Rinaldi 
la difesa è al completo 


TRIESTE Dopo un miniprovi- 
no di due giorni Alessan- 
dro Rinaldi è stato consi- 
derato abile e arruolato. 
Almeno da Attilio Tesser 
che ora considera la dife- 
sa alabardata completa. 
Ora il ventinovenne roma- 
no dovrà trovare un accor- 
do economico con l’Alabar- 
da, visto che l’Atalanta 
l’ha lasciato libero dopo i 
due anni di prestito al 
Chievo e al Piacenza. Ieri 
la truppa ala- 
bardata ha go- 
duto di una 
giornata di li- 
bertà passan- 
do la mattina- 
ta in piscina e 
il pomeriggio 
con i parenti 
che sono riu- 
sciti a salire 
sino ad Am- 
pezzo per salu- 
tarli. Attilio Tesser ha in- 
vece trascorso la giornata 
a Forni di Sopra, ospite di 
amici e parenti. Ciullo e 
Baù dovrebbero raggiun- 
gere il gruppo tra oggi e 
domani, mentre Aquilani, 
Mantovani e Ferronese ar- 
riveranno appena mercole- 
dì e difficilmente saranno 
impegnati nell’amichevo- 
le con il Padova che si 
svolgerà alle 17 del 30 lu- 
glio sul campo di Domeg- 
ge di Cadore. I tre azzurri- 
ni hanno trovato ampi 
spazi sulle prime pagine 
dei quotidiani sportivi ra- 
zionali grazie al trionfo az- 


Ora il ventinovenne 
romano lasciato libero 
dall'Atalanta dovrà 
siglare un nuovo 


accordo economico 
RSI EEN 


zurro nel campionato eu- 
ropeo Under 19. Pare sia- 
no stati proprio i tre ala- 
bardati a trascinare la na- 
zionale di Paolo Berretti- 
ni (che durante i festeggia- 
menti si è rotto una costo- 
la) al successo nella fina- 
lissima contro il Portogal- 
lo, giocata a Vaduz. Le 
due reti sono arrivate dal 
bolognese Della Rocca e 
dall’atalantino Pazzini, 
entrambe nella prima fra- 
zione. Ma a 
reggere il du- 
ro impatto 
portoghese 
nella ripresa 
ci hanno pen- 
sato Ferro- 
netti e Man- 
tovani, men- 
tre Aquilani 
ha fatto il ri- 
finitore per i 
contropiede 
italiani. Le qualità dei tre 
neoalabardati saranno 
provate nelle amichevoli 
che seguiranno Triestina- 
Padova e più precisamen- 
te: Triestina-Fornese ve- 
nerdì 1 agosto ad Ampez- 
zo (inizio ore 18); Triesti- 
na-Itala San Marco merco- 
ledì 6 agosto ad Enemon- 
zo e, infine, Triestina-Udi- 
nese di sabato 9 agosto al- 
lo stadio «Nereo Rocco» 
che segnerà la fine del riti- 
ro alabardato e l’inizio del- 
la preparazione per la 
Coppa Italia. 

a.r. 


Moscardelli: «A mio agio 
con i nuovi compagni» — 


TRIESTE La nostra breve me- 
‘moria storica ci porta a ri- 
cordare due centravanti ro- 
mani in rossoalabardato: 
Tiberi e Provitali. Sarà 
perché Davide Moscardelli 
è nato (per caso) in Belgio 
prima di tornare nella Ca- 
pitale, ma il nuovo ariete 
romanesco-alabardato è 
completamente diverso 
dai due sopra 
citati. dentro e 
fuori dal cam- 
po. «All’inizio 
sono un po 
chiuso ma se 
mi riesco ad 
aprire divento 
di buona com- 
agnia. E alla 
estina. ho 
trovato tanti 
compagni che 
mi fanno diven- 
tare simpati- 
co». Simpatico 
e per nulla 
sbruffone. Mal- 
Perado quel pie- 
le sinistro al 
fulmicotone 


che ha impres- Davide Moscardelli 


sionato gente 

sgambata co- 

me Attilio Tesser e Mirco 
Gubellini. Entrambi parla- 
no di Moscardelli come del- 
la possibile sorpresa del 
campionato, Lui non si sor- 
prende e del positivo viati- 
co rende merito ai nuovi 
compagni. «Mi aspettavo 
di partire bene — assicura 
— perché alla Triestina mi 
sono trovato subito a mio 
agio e questo mi ha per- 
messo di partire tranquil- 
lo: Già lo scorso anno mi 


sembrava un sogno di pas- 
sare dall’Eccellenza alla 
C2, ora quasi non ci credo 
di essere in serie B. Ora bi- 
sogna lavorare tanto per 
migliorarsi». E quando da- 
Vide dice testa intende sia 
cervello sia cranio. Con 
quello, lo scorso anno, ave- 
va messo dentro solo una 
delle 15 palle scaraventa- 
te in rete in to- 
tale. «Diciamo 
che con la te- 
sta. mi piace 
caro la 
palla per gli al- 
tri, ma devo 
imparare an- 
che a buttarla 
dentro. Lo 
scorso anno, 
Lin: la verità, 
cross ne ave- 
vo visti un po’ 
pochini, mi sa 
che con il gio- 
co che il mi- 
| ster sta impo- 
| | standosulle fa- 
sce quest'anno 
ne vedrò molti 
di più. Almeno 
quando il mi- 
ster deciderà 
di farmi giocare. Io non ho 
fretta, so che devo miglio- 
rare». E nemmeno paura 
del possibile arrivo di un 
altro attaccante. «Sembra 
strano ma sarei contento. 
così anche il mister avreb- 
be più alternative e giocar- 
ci il posto in tanti ci per- 
metterebbe di lavorare me- 
lio. Più siamo e meglio 
è». Potente e simpatico. 
Che vi dicevamo? 


a. 


i MERCATO 


Serie cadetta in fibrillazione alla ricerca dei «pezzi da novanta» 


Magoni è nel mirino di Berti 
E il Treviso corteggia Pagotto 


TRIESTE Si è aperta la caccia 
al centrocampista. Magari 
di qualità, di quelli capaci di 
fare cambiare volto a una 
squadra. E magari svincola- 
to. Destino toccato al 35.en- 
ne Oscar Magoni, che ha 
concluso il suo contratto con 
l’Ancona. Su di lui pare aver 
fatto un pensierino, anche 
lAlabarda, ma Piacenza e 
Vicenza paiono più propensi 
ad accettare le sue pretese 
economiche. Il Livorno inse- 
fue un altro mediano svinco- 
‘ato, Giovanni Martusciello, 
che si sta allenando con «di- 
soccupati» dopo una sfortu- 
nata stagione al Catania. Il 
Cagliari ha fatto un pensieri. 
no per il tufco Herod Bulut, 
ex Panonios, che sarà oggi 
in Italia per parlare anche 
con la Ternana, Gli umbri si 
sono comunque  cautelati 
chiedendo alla Reggina il 
25.enne Giovanni Morabito. 
Igor Protti alla fine ha det- 
to sì al Livorno e mercoledì 
raggiungerà il ritiro labroni- 
co per andare a fare triden- 
te con i nuovi arrivati Rabi- 
to e Lucarelli. Gran fermen- 
to anche nell’Ascoli, che Atti- 
lio Tesser considera la squa- 
dra che più di ogni altra si è 
mossa bene sul mercato. 


Angelo Pagotto 


I marchigiani di Dominis- 
sini dopo l’acquisto dell’ata- 
lantino Pià e del «Pampa» 
Sosa insistono sulla pista 
esterofila per il loro attacco: 
lo svizzero David Sesa del 
Grasshoppers l’obiettivo. 
Ampiamente sistemata la di- 
fesa, ai bianconeri serve an- 
cora un centrocampista: 
l’esperto Vito Grieco del Ca- 
tania il più gettonato. In at- 
tesa del sempre più possibi- 
le ripescaggio nella cadette- 


ria, la squadra di Gaucci jr. 
si è praticamente assicurata 
il centravanti croato Igor Bu- 
dan e ora cerca di sistemare 
la difesa. Al Chievo è stato 
chiesto Francesco Carbone e 
al Verona Nicola Diliso. Ma 
l'ipotesi più affascinante ri- 
mane l’iraniano Rahman Re- 
zaei, lo scorso anno alla cor- 
te di papà Gaucci al Peru- 
gia. Il Treviso cerca un por- 
tiere. Tra le tante ipotesi è 
spuntato anche il nome di 
SEI Pagotto, svincolatosi 
dall'Unione e più volte visio- 
nato lo scorso anno dall’alle- 
natore Adriano Buffoni. E a 
proposito di ex: Ezio Rossi è 
riuscito a trattenere a Tori- 
no il tornante Paolo Castelli 
ni, voluto da mezza serie A. 
Unico ostacolo il Catania 
che aspetta di sapere la sua 
sorte. Incredibile quanto sta 
succedendo .a Dino Fava. 
L'ex capocannoniere aspetta 
chiamate da Ancona, Lecce 
e Siena in serie A, tanto che 
il Messina pare avere rinun- 
ciato all’asta sul centravan- 
ti. Un rialzo che inizierà 
non appena il Varese decide- 
rà se abbassare le sue prete- 
se economiche oppure falli- 


ur: 


a. 


E VISTA DAI TECNICI 


TRIESTE Impronta alla squa- 
dra e organizzazione di gio- 
co. Il che non significa neces- 
sariamente modulo di gioco. 
Il credo di Attilio Tesser in 
AUEStE prima settimana ad 

pezzo è stato molto sem- 
plice. Capacità di adatta- 
mento a qualsiasi numerino 
che contrassegna il ‘calcio 
moderno avendo alle spalle 
un'impronta ben segnata. 
Sempreché si trovi un grup- 
po capace di ascoltarti. 

«Credo proprio di averlo 
trovato. Questi primi giorni 
li ho dedicati alla conoscen- 
za reciproca dell'ambiente: 
lo staff medico e tutti gli al- 
tri mi hanno dato subito 
una sensazione positiva. È 
così la squadra. Mi ha colpi- 
to la loro disponibilità al la- 
voro e la serietà dentro e fuo- 
ri dal campo». 

Un inizio subito in di- 
scesa, anche se Tesser e 
il suo staff sembra aver 
fatto subito ammattire il 
TuoTo gruppo alabarda- 


0. 
«La fase del Tio è quella 
più importante. È qui che si 
riesce a dare la giusta im- 
pronta alla squadra e l’orga- 
nizzazione di gioco. Mentali- 
tà al lavoro e mentalità di 
gioco. Ammetto di averli 
messi anche troppo sotto 
fa, ma queste cose 0 
le si crea ad Ampezzo o non 
le si trovano più». 

Impronta,. organizza 
zione e anche modulo di 
gioco? 

«Quello viene dopo. Io cre- 
do nella qualità dei giocatori 
più che nei moduli. AIl’Alto 
Adige, lo scorso anno, ero 
partito con un 4-3-1-2 per- 
ché avevo tre centrocampi- 
sti che secondo me dovevano 
gIOCarC sempre. Poi uno si è 
‘atto subito male e siamo 
passati al 4-4-2», 

E Alabarda, che quali- 
tà di giocatori ha? 


«Devo ancora vederne sei 
prima di avere un'idea globa- 
le, I tre azzurri, che hanno 
fatto benissimo nell’Under 
21 e che hanno referenze 
enormi, Ciullo e Baù e Nosel- 
li, che già conosco ma che lo 
riavremo in gruppo appena 
verso il 10 agosto. Solo allo- 
ra avremo un'idea precisa di 


ultime amichevoli e le prime 
partite di Coppa Italia». 

A proposito di attaccan- 
ti, pare che Moscardelli 
abbia sorpreso tutti per 
le sue qualità... 

«Non voglio responsabiliz- 
zare troppo il giocatore: solo 
due anni orsono giocava in 
Eccellenza. Ma quando l'ho 


Un inizio in discesa per Tesser sulla panchina alabardata. 


quello che abbiamo in ma- 
no», 

Insomma, il calciomer- 
cato alabardato potrebbe 
anche essere concluso? 

«Diciamo nì. Con l’arrivo 
di Rinaldi la difesa è comple- 
ta. A centrocampo ho quat- 
tro uomini, tre incontristi e 
Aquilani che aspetto ancora 
di vedere. Come esterni sia- 
mo a posto, come attaccanti 
ho tre giocatori che devo an- 
cora valutare. Aspettiamo le 


visto fare certe cose ho avu- 
to una pregevole sorpresa». 

Altre sorprese inaspet- 
tate? 

«Una mezza: Mirco Gubel- 
lini. Come giocatore lo cono- 
scevo già avendolo visto tan- 
te volte ma come disponibili- 
tà è incredibile, Gli ho chie- 
sto mille volte se voleva fer- 
marsi e invece ha continua- 
to a tirare gli altri assieme a 
Bega». 

E avere un presidente 


«panchinaro» non sarà 
anche quella una sorpre- © 
sina? 

«Non credo, A Villa Santi- 
na l’ho voluto io vicino a me. 
Tra noi c'è molto dialogo e il 
suo scopo è quello di far ve- 
dere che è sempre presente 
cado sia una cosa importan- 

(I 

Com'è Tesser in panchi- 
na? 

«Non faccio sceneggiate. 
Parlo tanto e cerco di antici- 
pare i moyimenti dei giocato- 
ti. Di solito sto in piedi sul 
vertice del Tottancolo per 
stare più vicino alla squa- 
dra, così ho l'impressione di 
essere con loro in campo a fa- 
re qualcosa di utile. Ma non 
in maniera plateale. Credo 
che lo stesso discorso valga 
anche per il presidente. Per- 
ciò sarà facile». 

Non semplice, invece, 
sarà riavvicinare tutti 
quei tifosi esaltati da tre 
anni da favola. O no? 

«Ho visto il pubblico di 
Trieste già quando la squa- 
dra era in io Parlo di cin- 
que o sei anni orsono. È mi è 
sembrato tra i più attaccati 
alla squadra. Riportarlo que- 
st’anno non sarà facile, visto 
che tutto l’ambiente viene 
da tre anni straordinari. Un 
ciclo è finito, vogliamo ria- 
prirne un altro. E per que- 
sto i tifosi sono essenziali. 
Spetterà a noi trascinarli 
con il gioco e con i risultati». 

Risultati da raccoglie- 
re subito contro grandi 
squadre. Ma la serie B sa- 
rà ancora un’A2? 

«Più delle altre volte, Più 
squadre si sono rifatte il 
look e partono per salire in 
serie A: Palermo, Torino, 
Atalanta, Piacenza, Cagliari 
e Napoli indiscutibilmente. 
Ma anche Messina e Ascoli». 

Ela Triestina? 

«L'obiettivo è salvarci». 

Alessandro Ravalico 


Il «mister» di Lucinico analizza le novità della formazione 2003-2004 


Reja: «Unione troppo diversa, 
è ancora tutta da decifrare» 


TRIESTE Era abituato a segui- 
re il fenomeno Triestina. Vi- 
site ripetute al Grezar, du- 
rante gli allenamenti impar- 
titi da Rossi, una presenza 
costante nella tribuna del 
Rocco per gustare le partite 
e vedere messi in pratica gli 
schemi settimanali. Fino al- 
la sfortunata panchina di 
Catania, che l'ha visto su- 
bentrare e poi essere esone- 
rato. Edy Reja è pronto così 
a tornare a seguire l'Unio- 
ne, questa volta versione 
Tesser, per studiare da vici- 
no e aggiornarsi con una 
nuova realtà alabardata. 
Tutta da scoprire, anche per 
il tecnico di Lucinico, che 
non nasconde) di ritrovare 
una squadra fin troppo di- 
versa da quella di un tempo. 
«Un conto è partire da una 
base che si conosce. Davanti 
al cambiamento di tutta l'in- 
telaiatura di riferimento sa- 
rà certamente più dura im- 
mergersi in un campionato 
come la serie B. Ho letto i no- 
mi della rosa, tanti non li co- 
nosco: questa ‘Triestina è 
per il momento un punto di 
domanda» - è l'opinione di 
Reja che, in ogni caso, non 


dimentica i giudizi ritagliati 
la scorsa estate proprio sul- 
la neopromossa Unione. In- 
terrogativi simili aleggiava- 
no sulla squadra, specie do- 
po i passi falsi contro Vene- 
zia e Livorno, smentiti poi 
dall'entusiasmo dei giovani, 
dei neofiti della serie B e dai 
veterani che covavano vo- 
glia di riscatto. «Ogni prono- 
stico viene puntualmente 
smentito, succede ogni sta- 
gione, L'importante è che la 
Triestina si salvi: gli stimoli 


Massimo Giacomini 


e le motivazioni, a comincia- 
re dall'allenatore, ci sono ed 
è già un buon punto di par- 
tenza. Una volta vicino a 
Berti c'era Galtarossa, uno 
che lavora dietro le quinte e 
i talenti li sa scoprire, ades- 
so c'è Seeber che avrà di si- 
curo le sue conoscenze». Ala- 
barda da verificare sul cam- 
po, secondo Reja, che da di- 


* soccupato attende alla fine- 


stra una chiamata su qual- 
che panchina traballante. 
Nel caso la Triestina fosse 
stata promossa in serie A il 
presidente Berti gli aveva in 
pratica promesso il posto, 
Secondo l'opinione di Mas- 
simo Giacomini un nuovo ci- 
clo era invece obbligatorio. 
«La partenza di Rossi era 
scontata, ma il sostituto è 
un allenatore di prima quali- 
tà. Tesser lo conosco bene: 
bravo, preparato e abituato 
a lavorare con i giovani e, in 
questo gruppo, ne ha di inte- 
ressanti a cominciare da 
Aquilani. Da questo punto 
di vista la Triestina può sta- 
re tranquilla, non avrà pro- 
blemi» - è la sicurezza che 
tramanda l'ex tecnico alabar- 
dato, pronto a indicare nella 


Edy Reja è pronto a seguire il campionato alabardato. 


socializzazione, dentro e fuo- 
ri dal campo, le doti princi- 
pali del nuovo allenatore. 
«Accanto all'amalgama del 
gruppo ci vuole di solito un 

0! di di tempo per il modu- 
ls i gioco, anche se nel cal- 
cio moderno si pretende pur- 
troppo tutto e subito. Le mo- 
tivazioni di Tesser possono 
fare la differenza: non di- 
mentichiamoci che all'Alto 
Adige ha lavorato con molti 
giovani, facendo crescere gio- 


catori come Noselli, Motta e 
Molinari, per cui chi indosse- 
tà la maglia alabardata 
avrà accanto il tecnico giu- 
sto. Assieme a una città co- 
me Trieste, con lo stadio Roc- 
co, che è un contesto e la cor- 
nice adatta per i giocatori. 
Quelli che devono essere lan- 
ciati in serie B e fare espe- 
rienza, assieme a quelli di- 
menticati che cercano un 
pronto riscatto». 

î p. C. 


2 VISTA DAI TIFOSI EZIO SEND To SSJINITo DIO NO TINO NO INDI 


Popolo rossoalabardato diviso sul futuro della compagine. Agnelli: Vincente la linea giovane», Giacomelli «Serve un regista» 


Arduino Agnelli 


Sergio Giacomelli 


TRIESTE Il composito popolo 
rossoalabardato è diviso 
sul futuro che lo aspetta. 
Federico Di Vita, presiden- 
te del Centro di coordina- 
mento dei Triestina club, 
ha già manifestato ad Amil- 
care Berti i timori per la 
prossima stagione. Un in- 
tervento discreto ma criti- 
co, tutto incentrato sulla 
cessione dei pezzi pregiati 
della squadra. Il tifo più 
caldo, quello della curva 
Furlan, è invece pronto a 
stringersi intorno all'Unio- 
ne per innamorarsi ancora 
una volta. Non senza qual- 
che perplessità. 

«Aspetto l'arrivo dei tre 
vecchietti annunciati pri- 
ma di dare un giudizio. Da- 
vanti a tanta gioventù toc- 


cherà a Tesser amalgama- 
re bene un gruppo nuovo di 
zecca» - è l'opinione del pro- 
fessor Arduino Agnelli, ab- 
bonato da sempre alla gra- 
dinata, che dalla scorsa 
estate stravede per Bega. 
Un tassello che gli permet- 
te di tirare un sospiro di sol- 
lievo, anche se ammette 
che le incognite sono davve- 
ro tante, «La linea dei gio- 
vani fino a questo momen- 
to è stata vincente. Con un 
leader come Bega, lo scorso 
campionato capace di met- 
tere ordine in difesa, le co- 
se potrebbero anche quest' 
anno andare per il meglio. 
Lo si capirà già tra un me- 
se, il giudizio sulla Triesti- 
na non va rinviato, basterà 
il periodo della preparazio- 


ne per capire dove potrà ar- 
rivare questa squadra di ra- 
gazzi». Servono però quali- 
tà e gol facili, come garanti- 
vano rispettivamente Zani- 
ni e Fava, giocatori che, se- 
condo il professore, per il 
momento non si vedono in 
questo gruppo. 

L'avvocato Sergio Giaco- 
melli, fedele anche alle tra- 
sferte più abbordabili dell' 
Alabarda, è combattuto da 
sentimenti contrastanti. 
«Bisogna ancora capire pie- 
namente se la vera Triesti- 
na di Rossi era quella dell' 
andata o del girone di ritor- 
no. Nel secondo caso le ces- 
sioni di alcuni giocatori sa- 
rebbero comprensibili etro- 
verebbe spiegazione anche 
le difficoltà di sistemazione 


che incontra Fava. Dopo 
tutto la società ha incassa- 
to alcuni milioni di euro» - 
è il ragionamento di Giaco- 
melli, che adesso attende 
però un rinvestimento al- 
meno parziale degli introi- 
ti. «La squadra necessita di 
un attaccante, un regista e 
un difensore di, categoria, 
mentre un altro portiere 
non serve. Ho grande fidu- 
cia in Pinza». 

una Triestina ingiudi- 
cabile per il dirigente della 
Regione Giorgio Tessarolo, 
da una vita abbonato e ap- 
piccicato alle sorti della Tri- 
estina. Quella dell'era Tes- 
ser la vede ancora in em- 
brione, o almeno lo spera. 
«Servono le controfigure di 
Ferri, Masolini e Fava. Gio- 


catori indispensabili, per- 
ché altrimenti rischi di bru- 
ciare i giovani» - è l'indica- 
zione che dà a Berti a cui si 
sente di aggiungere almeno 
due. consigli. Partendo da 
una premessa: «Se il presi- 


dente aveva un indizio sul - 


poro allargamento del- 
a serie B a 24 squadre e il 
blocco delle retrocessioni, 
beh, allora ha fatto bene ad 
allestire questo tipo di 
squadra. Di certo non potrà 
pretendere che però la gen- 
te riempia lo stadio». La po- 
litica dei carneadi, insom- 
ma, piace fino a un certo 
punto, anche perché fa pau- 


ra solo la sensazione di po- 


ter tornare in C1. «Fino a 
quando il giochetto dei pre- 
stiti e dei giovani di serie C 


ti permettono di salvarti va 
tutto bene. Quando si sba- 
glia, però, sì va giù come 
piombi a meno che non si 
intervenga al mercato di 
gennaio, come si poteva fa- 
re anche l'anno scorso inve- 
ce di incolpare Rossi per la 
mancata promozione». Cri- 
tiche e indicazioni sui gioca= 
tori e anche sugli abbona: 
menti: «Al Rocco mancano i 
ponolari, bisogna garantire 
o spettacolo - l'opinione di 
Tessarolo - mettendo a dir 
sposizione anche i posti dI 

adinata e tribuna latera- 
(€, in modo da ampliare 
una scelta fino a questo mo- 
mento ridotta a solo tre ti- 
pologie, nonché assicurare 
un numero di seggiolini nU 
merati». n 
Pietro comelli 
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IL PICCOLO 


L'allenatore del Milan presenta la stagione dei rossoneri che comincia già sabato contro la Juventus per la Supercoppa 


Ancelotti: «A me piace la Champions» 


«Sarà l’anno di Rivaldo. Potremo usare moduli diversi. Dida e Abbiati se la giocano» 


Abbiati se la gioca. Rivaldo (in alto) sarà protagonista. 


L.: 


. 
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MILANO In cima ai pensieri 
di Carlo Ancelotti c'è sem- 
pre la Champions League. 
Dovesse scegliere, firme- 
rebbe il bis di Manchester. 
Lo ha confessato incontran- 
do i giornalisti prima della 
partitella a ranghi contrap- 
posti di fronte a tremila ti- 
fosi che hanno dedicato la 
domenica al Milan. 

Ma Ancelotti ha detto al- 
tre cose: che il suo Milan 
non avrà uno schema fisso 
perché dispone di una rosa 
di giocatori che offrono mol- 
te varianti tattiche; che la 
stagione che sta per comin- 
ciare sarà. quella di Rival- 
do. 

«Abbiamo sei competizio- 
ni importantissime, ma 
per me la Champions Lea- 
gue resta sempre al primo 
posto. Non dico per il Mi- 
lan o per i giocatori, parlo 
personalmente. Le emozio- 
ni della Champions sono 
uniche, basta che tutti noi 
si ripensi a cosa abbiamo 
provato dopo il 28 maggio». 
Una vittoria, quella di 
Manchester, che Carletto 
ritiene più che legittima. 

Lo scudetto rappresenta 
il traguardo per molti (Rui 
Costa non ne ha fatto mi- 
stero) e che sembrava alla 
portata dopo il girone d'an- 
data del campionato scor- 
so. «Poi abbiamo avuto un 
calo nel ritorno. Non capi- 
sco ancora le cause precise 
ma è chiaro che non rifare- 
mo gli stessi errori». 

Intanto, la prima compe- 
tizione, la Supercoppa ita- 
liana, batte alle porte. Che 
Milan ci si può aspettare? 
«Ero un po’ dubbioso su tut- 
ti quei giorni di vacanze. 
Mai ragazzi sono stati mol- 


' ti professionali e si sono 


presentati tutti in ottime 
condizioni fisiche e psicolo- 
giche. Dobbiamo cercare di 
arrivare al 3 agosto pronti, 
è una data particolare. 
Quella con la Juve è una 
partita stimolante, per noi 
e per loro, anche se non sa- 
rà una rivincita». 
«Partiamo dai due nuovi. 
Cafu ci servirà sulla de- 
stra, Pancaro sulla sini- 
stra. Il brasiliano è un otti- 
mo giocatore, di grande 
spinta e ottima resistenza. 
Ma dico che il prossimo sa- 
rà l'anno di Rivaldo, non 
vedo perché non dovrebbe 
essere così. E un campione, 
lo vedo allenarsi bene tutti 
i giorni, affronterà la pros- 
sima stagione con la giusta 


motivazione. Inoltre Redon- 


Lazio moscia, 
quattro gol 
dal Monterrey 


MONTERREY Lazio, che le- 
zione. Nell'ultima ami- 
chevole della tournée 
americana la squadra di 
Mancini subisce quattro 
gol dal Tiger Monterrey, 
offrendo una prestazio- 
ne molto deludente. Le 
reti sono state realizza- 
te due nel primo e due 
nel secondo tempo, con i 
padroni di casa che han- 
no dominato sin dall'ini- 
zio della partita. 

La squadra di Manci- 
ni al termine della gara 
è ritornata a Los Ange- 
les, dove si allenerà per 
un altro giorno, dopodi- 
ché tornerà in Italia. 


do per la prima volta ha 
fatto tutta la preparazione 
con noi dall'inizio, entrerà 
in forma presto. Quanto a 
Borriello, dico che il Milan 
crede nelle sue potenziali- 
tà, starà a lui tirarle fuo- 
ri». 

A proposito di nuovi, si 
parla di un interessamento 
sempre più concreto del Mi- 
lan per Kakà: «E un gioca- 
tore giovane e di qualità. 
Ci può interessare, ma sicu- 
ramente non adesso». 

Il tecnico rossonero spie- 
ga che «il bello di questa ro- 
sa è che offre tante soluzio- 
ni. Non so ancora con che 
sistema giocheremo, si po- 
trà anche variare in base 
all'avversario. Il 4-4-2 con 
Serginho, oppure il modulo 
a una punta, come abbia- 
mo usato la scorsa stagio- 
ne quando Shevchenko era 
infortunato. Vedremo. La 
cosa più importante però 
sarà il gruppo. Vinceremo 
solo se resteremo uniti e se 
tutti si sentiranno coinvol- 
ti nel progetto. Un proget- 
to in cui crediamo e che vo- 
gliamo continuare a porta- 
re avanti». 

Infine i portieri. Dida ti- 
tolare e il nazionale Abbia- 
ti riserva? «Non esiste un 
Dida titolare e un Abbiati 
riserva - puntualizza Ance- 
lotti - e mi fa piacere che 
proprio Dida abbia detto di 
pensarla così. Partirà Dida 
ma il Milan ha due grossi 
portieri e vedremo nel cor- 
so della stagione. Anche 
l'anno scorso partì titolare 
Abbiati e poi invece è esplo- 
so il brasiliano». 

«Speriamo sia un anno 
senza polemiche. Facciamo 
in modo di esportare un 
prodotto di qualità». 


o _ _{\ù{\u\n . 
Aria serena attorno all'Udinese che ha riconfermato la rosa dello scorso campionato che è stato davvero eccezionale 


INTERTOTO 


BRESCIA Vittorio Petrone, 
manager di Roberto Bag- 
gio, pone fine all'eterno 
tormentone sul destino 
del fantasista: «Baggio re- 
sta volentieri a Brescia. 
Quando esternammo un 
certo malcontento, era per- 
ché a Brescia mancavano 
ancora sei o sette giocato- 
ri, ma adesso qualcuno è 
arrivato, per cui tra Bag- 
gio e il Brescia non esisto- 
no problemi». 

Petrone ha assistito alla 
partita Brescia-Villareal 
seduto di fianco a Gino Co- 
rioni in tribuna d'onore. 

Alla vigilia pareva un' 
impresa disperata e così è 
stato: al Brescia non è riu- 
scito il tentativo di ribalta- 
re il 2-0 dell'andata. 

Eppure le occasioni da 
gol non sono mancate. Ma 
di più hanno potuto un piz- 
zico di sfortuna e la capaci- 
tà del Villareal di mante- 
nere a lunghi tratti il pos- 
sesso di palla costringen- 
do il Brescia a una spendi- 
ta doppia di energia e a in- 
nescare contropiede mici- 
diali (come nella gara d'an- 
data). 

La squadra di Floro tro- 
va anche il modo di suggel- 
lare il passaggio di turno 
segnando il gol ammazza- 
speranze del Brescia già 
al 4' della ripresa, compli- 
ce un'incredibile indecisio- 


De Biasi potrà lavorare solo in funzione del campionato dopo l'eliminazione 


Baggio resterà al Brescia 


Roberto Baggio 


ne di Ramon. A nulla poi, 
se non a salvare l'onore, 
può servire la rete di Pe- 
truzzi a due minuti dalla 
fine. 

Come è ovvio, è il Bre- 
scia fin dall'inizio a prova- 
re a fare la partita cercan- 
do varchi nell'area avver- 
saria. La prima incursione 
della squadra di De Biasi 
oltre la trequarti arriva al 
15', quando gli spagnoli 
vengono baciati dalla for- 
tuna dato che nell'ordine 
Colucci, Caracciolo e Tare 
falliscono l'appuntamento 


con un cross dal fondo di 
Schopp. Cinque minuti 
più tardi è invece Lopez 
Valleja a metterci una pez- 
za rispondendo d'istinto a 
un tiro improvviso e vio- 
lento di Cortellini dalla si- 
nistra. Su conseguente cor- 
ner, si accende la più clas- 
sica delle mischie dalla 
quale la palla esce per fini- 
re in angolo. 

Il Villareal riesce a farsi 
vivo soltanto al 29' con un 
velenosissimo tiro dalla de- 
stra di Guaire sul quale 
Ramon però è ben apposta- 
to. Tutto tace fino al 40' 
quando Matuzalem dal li- 
mite si inventa un destro 
che va di pochissimo sulla 
traversa. Al 44' bel raso- 
terra di Lopez dalla distan- 
za, bella risposta di Ra- 
mon in tuffo. 

Per il Brescia finisce tut- 
to al 4' della ripresa quan- 
do il neo-entrato Josè Ma- 
ri mette Guayre in condi- 
zione di provare un diago- 
nale sul quale Ramon 
nemmeno tenta di arriva- 
re, finendo infilzato. Da 
qui fino alla fine è tutto 
Brescia, con l'unico risulta- 
to di un gol di Petruzzi 
che al 43' devia di testa 
una punizione calciata dal 
lato corto dell'area destra 
da Matuzalem. 

Troppo poco, per qualifi- 
carsi: di gol ne servivano 
quattro. 


_ 


Spalletti soddisfatto: «Finora non ci sono infortuni» 


Pizarro, Jorgensen e Alberto fanno comodo al tecnico e rassicurano tutti i compagni 


UDINE Il motivo non posso- 
no certo essere i 83 gol.se- 
gnati nelle prime due ami- 
chevoli estive, ma attorno 
all'Udinese si incomincia 
già a respirare un clima di 
fiducia. Quanto dimostra- 
to finora in campo c'entra 
poco: le garanzie vengono 
da un gruppo che è rima- 
sto praticamente lo stesso 
dell’ultimo, brillantissimo 
campionato. 

Come è noto non è stata 
una scelta: Pizarro, Jor- 
gensen e Alberto dovrebbe- 
ro essere altrove e in altri 
tempi la loro partenza sa- 
rebbe stata inevitabile, 
ma sul mercato è ancora 
tempo di vacche magre e 
dalla loro cessione la socie- 
tà non avrebbe ricavato 
quanto preventivato, sia 
in soldi sia nella contropar- 
tita tecnica. Buon per i ti- 
fosi, un po’ meno per la so- 
cietà, che quest’anno 
avrebbe monetizzato volen- 
tieri con un paio di cessio- 
ni pesanti, come imporreb- 
bero le logiche di gestione 
dell'ormai collaudato mo- 
dello Pozzo. 


David Pizarro 


Dal punto di vista tecni- 
co, però, la conferma in 
blocco della rosa non può 
che essere considerato in 
termini positivi. Su questo 
non ha dubbi Spalletti, 
che ieri ha consumato in 
totale relax l’ultima dome- 
nica di ritiro. 


v 


«Il bilancio di queste pri- 
me due settimane di lavo- 
ro è sicuramente positivo - 
dichiara il tecnico bianco- 
nero - perché non ci sono 
stati intoppi e tutti hanno 
potuto svolgere il program- 
ma previsto». Tutto, in- 
somma, si sta svolgendo 
nel modo migliore, senza 
quegli infortuni che erano 
ormai diventati un’antipa- 
tica consuetudine degli ul- 
timi ritiri estivi. 

Un motivo in più per 
guardare con ottimismo a 
una stagione che vedrà 
l'Udinese impegnata an- 
che in Europa: «È chiaro - 
prosegue Spalletti - che po- 
ter contare nuovamente 
sullo stesso gruppo dia fi- 
ducia a me, ai giocatori e 
ai tifosi. La voglia di con- 
fermarci sui livelli dello 
scorso anno è tanta, ma 
dobbiamo essere tutti con- 
sapevoli che ripetere quel 
risultato sarà difficilissi- 
mo». 

Non è la prima volta che 


Spalletti esprime il concet- , 


to: già a campionato appe- 
na chiuso il tecnico aveva 
definito «eccezionale» il 


Martin Jorgensen 


traguardo raggiunto dalla 
sua squadra, capace di 
chiudere in classifica alla 
pari col Parma e addirittu- 
ra davanti a una grande 
come la Roma., 

Il rischio da combattere 
è quello di un ambiente vi- 
ziato dai successi dello 


scorso anno e proprio per 
questo avere mantenuto 
in bianconero tutti i big, 
paradossalmente, potreb- 
be anche rivelarsi uno 
svantaggio: «Teoricamen- 
te il pericolo c'è, ma io spe- 
ro sempre di avere a che 
fare con gente intelligente 
e con giudizi equilibrati, 
dentro e fuori dal gruppo. 
Per ora, comunque, io non 
avverto pressioni partico- 
lar. 

sereno, il mister, e vi- 
sibilmente contento di po- 
ter contare anche per que- 
st’anno sulle invenzioni di 
Jorgensen e soprattutto 
sul talento di Pizarro, che 
sotto la gestione Spalletti 
è diventato l’autentico lea- 
der e trascinatore della 
squadra. Il mercato, a dire 
il vero, potrebbe ancora na- 
scondere qualche insidia, 
ma i nomi più chiacchiera- 
ti adesso sono altri: Muzzi 
e Jankulovski, si dice, so- 
no seguiti con.interesse da 
Lazio e Inter, ma la par- 
tenza del romano costrin- 
gerebbe la società a inter- 
venire sul mercato, e quel- 
la del ceco sembra ancora 


SUIS 


Alberto 


prematura rispetto alle 
abitudini e alla capacità di 
spesa delle grandi. 


Più probabile che ad an- © 


darsene sia qualche secon- 
da linea: una piccola sfor- 
biciata alla rosa non gua- 
sterebbe certo al bilancio. 
Riccardo De Toma 


L'attaccante giallorosso, superati i difficili rapporti del passato col tecnico, mette in risalto il ruolo della panchina 


Montella: «Il miglior acquisto è proprio Capellon 


IRDNING Una volta erano quasi separati in casa, 


dulo a tre punte dice che senza Ca, 


si può fare, 


simo impegno, come ho sempre fatto, dopo una 


Tra poco la Figc renderà noti gli organici 


Il Catania si sente 
Iscritto alla serie B 


GUBBIO La famiglia Gaucci si sta battendo da tempo per 
far giocare il Catania in serie B mentre la squadra, in 
ritiro a Gubbio, sta seguendo con apprensione e fiducia 
le battaglie legali della dirigenza per evitare il ritorno 
in serie C.«L' incertezza condiziona solo in parte il lavo- 
ro della società - ammette il ds Angelozzi - visto che da 
parte della famiglia Gaucci e anche da parte di tutti 
Noi c' è la fiducia di avere le carte in regola per essere 
considerati una squadra di serie B. Ci sentiamo una 
squadra della categoria cadetta e le operazioni sinora 
concluse per il rafforzamento dell' organico sono state 
motivate da questa consapevolezza». L' attesa durerà 
ancora pochi giorni, visto che in settimana la Federcal- 
cio renderà noti gli organici dei vari campionati: «En- 
tro giovedì contiamo di avere la certezza anche se que- 
sta situazione non sta condizionando la squadra, visto 
che i giocatori si stanno allenando con serietà ed è evi- 
dente che lo avrebbero fatto anche se ci fosse stata già 
da tempo la certezza della categoria di appartenenza». 


AI Perugia tocca il Mantes 


PERUGIA Il Perugia è tornato. ad allenarsi in un clima di 
grande entusiasmo, in vista della gara di andata della. 
semifinale dell’Intertoto, contro il Nantes. La squadra 
si è ritrovata al completo allo stadio Curi: «Siamo ov- 
viamente tutti contenti e soddisfatti per come abbiamo 
eliminato l'Allianssi - ha detto Cosmi - visto che l'obiet- 
tivo dell'Intertoto per noi è molto importante. Anche se 
ora andremo ad affrontare una delle squadre più presti- 
giose del calcio francese e saremo chiamati quindi ad 
una doppia sfida insidiosa, ma anche di grande fasci- 
_no». Il tecnico ha elogiato la prova di tutta la squadra, 
che non si è lasciata condizionare dalla vittoria ottenu- 
ta all'andata. «Ora dovremo cercare di ripeterci». Il Pe- 
rugia giocherà mercoledì sera alle 20 sul neutro di 
Niort, poichè lo stadio di Nantes è inagibile per i lavori 


di restauro. 


Protti torna a Livorno 


adesso tra Montella e Capello c'è un feeling spe- 
ciale. Nell'annata scudetto l'attaccante si era a 
lungo lamentato perchè veniva utilizzato col 
contagocce, poi ll scorsa stagione Montella, 
alle prese con problemi personali, ha trovato in 
Capello una sponda quasi paterna e comunque 
un allenatore in grado di metterlo a proprio 
agio nel suo campionato più difficile e deluden- 
te. E ora, nel ritiro di Irdning, l'attaccante, incu- 
rante del difficile rapporto che lesa Capello a 
Sensi, non ha difficolta a dire che $ proprio l'al- 
lenatore la carta in più, «tenere lui è stato il 
grande acquisto». 

L'attaccante poi, presentando la sua stagio- 
ne, non promette grappoli di gol, ma garantisce 
che darà il massimo impegno. 

Parla della situazione economica del calcio, 
ribadisce che spesso le società chiedono la spal- 
matura delle retribuzioni e poi acquistano gioca- 
tori nuovi che hanno stipendi altissimi. Sul mo- 


LIVORNO È Igor Protti l'ultimo colpo del Livorno. L'attac- 
cante, capocannoniere dello scorso campionato di serie 
B e che aveva annunciato l'addio al calcio, ci ha ripen- 
sato e mercoledì si aggregherà agli amaranto per la se- 
conda fase del ritiro a Volterra. Il giocatore ha già infor- 
mato il presidente Aldo Spinelli, prospettandogli la 
sua volontà di allenarsi, ma di attendere ancora alcuni 
giorni prima di siglare il contratto che lo legherà per 
un'altra stagione al Livorno. Società e giocatore, del re- 
sto, sono già d' accordo sull' ingaggio e concordano an- 
che sul fatto di allenarsi senza la firma: «Voglio essere 
sicuro di avere ancora molto da dare. Per questo firme- 
rò quando sarò assolutamente certo delle mie motiva- 
zioni». Ma non vi sono più dubbi il sogno dell' estate 
amaranto ormai è da considerarsi realizzato: Lucarelli 
e Protti giocheranno insieme, con Rabito che renderà 
ancora più pericoloso il reparto offensivo dei toscani. 
Vola anche la campagna abbonamenti: si punta alle 10 
mila tessere. 


poi ammette: «Se gioco da Montella lo spazio lo 
trovo». 

Ma la maggiore curiosità è il nuovo rapporto 
che lo lega a Capello: è a il massimo 
sponsor del suo allenatore. «E stato importante 
tenerlo perché ha grande carisma. È un fono 
acquisto per noi, lo dico anche mio malgrado, 
per certi versi, ma con lui si riparte da un alle- 
natore di spessore». 

La scorsa stagione per Montella è stata diffici- 
le per motivi personali, ma almeno un cambia- 
mento positivo lo ha portato nel suo rapporto, 
col tecnico. LL però non cambia | Ia che 
Capello ha della sua punta ideale, diversa per 
caratteristica da Montella. «La concorrenza in 
attacco non mi preoccupa, una grande squadra cerca di mettere il tetto degli stipendi e poi ma- 
ha bisogno di una rosa ampia e i0 sono abituato gari vengono acquistati giocatori che hanno un 
a giocarmi il posto. Un Montella a grandi livelli ingaggio altissimo. Le società ci giocano un po’ 
non teme nessuno, ho sempre dimostrato di sa- su. In tutti gli ambienti i contratti si firmano in 
permi guadagnare î miei spazi. Prometto il mas- due ed è giusto rispettarli». 


parentesi negativa posso essere di nuovo io». 

In estate st è parlato di un possibile scambio 
Corradi-Montella, lo avrebbe accettato? «Non so- 
no un ruffiano e potrei dire mille cose, ma trovo 
inutile rispondere adesso a questa domanda». 
Archiviato il mercato SEO are del pia- 
no taglia-spalma ingaggi. «Io ho dato la mia di- 
O e stiamo trattando. Se quello che 
concordiamo mi va bene, lo firmo, altrimenti 
no. Non mi va che mi venga imposto nulla, tra 
noi c'è un discorso aperto». E aggiunge critican- 
do alcune scelte delle società che per prima cosa 
per sistemare i bilanci pensano alla riduzione 
degli stipendi. «E un discorso generale e che 
non riguarda in maniera specifica la Roma. Si 


Vincenzo Montella . 
L__ 
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PORDENONE Il nuovo «ramar- 
ro» scende dai monti dopo 
una settimana di duro alle- 
namento e il tecnico, Adria- 
no Fedele, si mostra oltre- 
modo soddisfatto. 

La squadra ha lavorato 
con gran concentrazione e 
il tecnico ha avuto modo di 
visionare e valutare parec- 
chi giocatori interessanti. 
In effetti a sua disposizione 
la dirigenza ha messo un co- 
spicuo gruppo di atleti, tut- 
ti motivati e di buona cara- 
tura tecnica. Al mister so- 
no piaciuti in particolare ì 
giuliani Birtig e Benvenuto 
e il colored Kofi Damien, 
da non sottovalutare poi 
Ballarin (ex Venezia), Fran- 
cioni e Solazzi provenienti 
da Bergamo e Cristofoli. In 
particolare, l'attaccante 


Adriano Fedele 


ECCELLENZA 


Il tecnico Fedele si mostra soddisfatto dei nuovi arrivi dopo le partenze di molti giocatori importanti. Angelo Trevisan allenatore in seconda 


Il nuovo «ramarro» pronto per l'Udinese 


Mercoledì debutto a Arta Terme, Problemi finanziari per una fideiussione di oltre 200 mila euro 


Marco Benvenuto, l’anno 
scorso con il Monfalcone in 
serie D, ha firmato un con- 
tratto biennale. Cristofoli 
poi ha ben impressionato e 
si spera che insieme al vete- 
rano Ballarin trovi l'accor- 
do con la società neroverde. 

La compagine neroverde 
deve essere ricostruita do- 
po le partenze pesanti di 
Pasa, Pedriali, Striuli, Bar- 


‘ bisan e Stancanelli, in pra- 


tica l'ossatura della squa- 
dra che ben aveva impres- 
sionato nella scorsa stagio- 
ne. 

Per dare una sostanziosa 
mano a Fedele nella ricom- 
posizione è stato ingaggia- 
to come allenatore in secon- 
da Angelo Trevisan, che ri- 
torna in panca dopo un peri- 
odo nel quale si è dedicato 
alla professione del talent 
scout. 

La squadra, in questo pe- 
riodo,. è rimasta lontana 
dalle polemiche e dalle diffi- 
coltà finanziarie sempre 
più pressanti per il nuovo 
presidente Mungari. 

Il Pordenone calcio non è 
per il momento iscritto al 
campionato per inadem- 
pienze finanziarie. Questo 
il verdetto espresso della 
Covisoc, organo di controllo 
delle società di calcio, una 
settimana addietro. La re- 
plica dell'attuale dirigenza 
è partita immediata, tutte 
le pendenze in qualche mo- 
do risultano saldate e la do- 
manda di ammissione è 


partita in tempo. A far te- 
mere sulle future sorti dei 
«ramarri» la necessità di 
rimpiazzare la fideiussione 
di oltre 200 mila euro ri- 
chiesta dalla Covisoc e in 
scadenza il 10 agosto. 
Nell'ambiente si dà per 
scontato che il presidente 
Mungari e il suo entourage 
non saranno in grado di far 
fronte all'impegno ed ecco 
ricomparire la figura dell' 
ex presidente Ettore Set- 
ten, Contattato dalla vicina 
Croazia il cavalierè pare ab- 
bia sbottato «sono anche di- 
sponibile a coprire la fi- 
deiussione ma a quel punto 


Soddisfat- 
toilct 
Fedele 
dopo una 
settima: 
nadi 
duro 
allena- 
mento sui 
monti: tra 
i giocatori 
che sono 
piaciuti al 
mister c'è 
anche 
Marco 
Benvenu- 
to. (Foto 
Leban) 


desidero che Mungari mi re- 
stituisca le quote di maggio- 
ranza della società». 

La situazione appare pa- 
recchio intricata e ancora 
lontana da una soluzione. 
Nel frattempo sarebbe be- 
ne dar tranquillità a tecni- 
co e giocatori visto che dal- 
la prossima settimana si 
inizierà a far sul serio con 
le prime amichevoli. Merco- 
ledì alle 17 gran debutto ad 
Arta Terme con l'Udinese, 
poi si proseguirà con un al- 
tro paio d'incontri nel vene- 
to prima del debutto ufficia- 
le in coppa. 

Claudio Fontanelli 


SERIE D 


L'Itala San Marco sta sgobbando sotto la «frusta» del tecnico lucinichese in attesa del ritiro a Forni di Sopra 


Gradisca, sono sette i volti nuovi di Moretto 


GRADISCA L'Itala San Marco 
sgobba da mercoledì scorso 
agli ordini di Agostino Mo- 
retto. Il tecnico lucinichese 
sta curando la prima parte 
della preparazione allo sta- 
dio «Colaussi» in attesa di 
salire venerdì al ritiro di die- 
ci giorni a Forni di Sopra, 
che vedrà i gradiscani parte- 
cipare anche ad un'triango- 
lare con Udinese e Porto- 
summaga (sabato) e ad un' 
amichevole con la Triestina, 
probabilmente a Enemonzo, 
mercoledì 6. 

In riva all'Isonzo la noti- 
zia della settimana è però in- 
dubbiamente la rapidità con 
cui i dirigenti biancoblu han- 
no reagito all'improvviso die- 
trofront del vecchio sponsor 
Soteco, raggiungendo in tem- 
pi molto brevi un'intesa con 
il marchio Zambon general 
contractor srl. La Zambon, 
che già era stata partner del 
settore giovanile gradiscano 
l'anno scorso (ora potrebbe 
giovarsi di una collaborazio- 
ne col marchio triestino 
Stock), ha garantito all'Itala 
San Marco un impegno an- 
nuale con opzione di rinnovo 
per quelli a venire. Sette i 
volti nuovi nella rosa di Mo- 


retto presentata sabato ai ti- 
fosi: ultima novità, il rinno- 
vo con il regista Francesco 
Giorgini, che pare escludere 
l'arrivo del sogno proibito 
Gaetano Gambino, il bom- 
ber della Pro Romans che è 
stato ad un passo da Gradi- 
sca. «L'obiettivo? Lavorare 
con un gruppo che manterrà 
alto il desiderio di migliora- 
re. Molto dipenderà dall'en- 


tusiasmo dei giovani» com- 
menta un motivatissimo Mo- 
retto. Questa la rosa a sua 
disposizione: in maiuscolo i 
nuovi, con asterisco gli un- 
der. Portieri: Manuel Za- 
nier, Francesco Michelin*, 
Michele Di Bernardo*; Di- 
fensori: Marco Cerar*, Da- 
niele Visintin, Aldo Firica- 
no, Ermin Sehovic*, Marco 
Della Rovere*, Simone Blasi- 


Ù 


na*, Ivano Visintin, Michele 
Jussa*, Nicola Pomel- 
la*.Centrocampisti: Mario 
Reder*, Alen Carli, Alessan- 
dro Peroni, Raffaele Mormi- 
le*, Francesco Giorgini, Mas- 
simo Pavanel ('67), Davide 
Della Picca*, Ivan Facile*, 
Attaccanti: Mirko Vosca, 
Neto Pereira Leonidas, Fe- 
derico Godeas, Luca Favero. 

Luigi Murciano 


La squadra di Santa Groce ha pronto il suo mix per il campionato 


È Sirca l'attaccante del Vesna 
con i vice Movati e Catalfamo 


TRIESTE Il Vesna punta su 
Matej Sirca. L'attaccante 
sloveno, dopo una stagione 
sottotono, potrebbe diventa- 
re l'arma in più per la com- 
pagine di Santa Croce che, 
miscelando a dovere marpio- 
ni con la giusta esperienza 
nella categoria e giovani di 
qualità, è pronta a tuffarsi 
nel difficile campionato di 
Eccellenza. Alle importanti 
conferme di Krmac e Depan- 
gher (corteggiati da molte 
squadre), cui si attendono i 
recuperi degli infortunati 
Valkovie e Degrassi, il Ve- 
sna è riuscito a puntellare 
ulteriormente la squadra 
con gli arrivi dell'esperto at- 
taccante Novati e del centro- 
campista Catalfamo, che all' 
occorrenza andrà a svolgere 
il ruolo di centrale della dife- 


sa. 

Il tecnico Andrea Massai, 
che in settimana è stato uffi- 
cialmente affiancato da Fa- 
bio Sambaldi nel doppio ruo- 
lo di ds e viceallenatore, a 
ogni modo scommette so- 

rattutto sull'esplosione di 

irca, Un giocatore introver- 
so, capace di dare il massi- 
mo durante gli allenamenti 


ma di non riuscire a espri- 


A CINQUE 


Degrassi deve recuperare. 


mere tutto il potenziale nel- 
le partite. Un lavoro psicolo- 
gico, oltre che tecnico e atle- 
tico, aspetta dunque Massai 
dal 4 agosto durante la pre- 
parazione. Un ritiro che ser- 
virà anche ad analizzare i 
fuoriquota che, in piena col- 
laborazione con la formazio- 
ne juniores, dovranno setti- 
manalmente essere convoca- 
tiin prima squadra. 
Accanto a Bartoli, Ritossa 
e Babich, già utilizzati lo 
scorso anno, il Vesna sta 


completando la rosa dei gio- 
vani. In settimana sono arri- 
vati Montenegro dal Domio 
e D'Amato dal San Luigi 
che, assieme agli altri junio- 
res, saranno valutati duran- 
te il lavoro estivo. 

L'unico a essere sicuro 
del posto tra i convocati, do- 
po l'ottima stagione disputa- 
ta, sembra essere l'attaccan- 
te Ritossa che in ogni caso 
dovrà sgomitare per conqui- 
stare la maglia titolare. «Ho 
a disposizione una rosa di 
18 elementi, di cui dovrò sce- 
gliere quattro fuoriquota, 
che a gennaio si allargherà 
con i rientri di Valkovie e 
Degrassi. Prima del’ gioco 
voglio creare il gruppo, cer- 
cando il dialogo con ì ragaz- 
zi (che sono in pratica suoi 
coetanei, ndr)»; spiega Mas- 
sai che, almeno nelle inten- 
zioni, vuole far giocare il Ve- 
sna con il 4-4-2. 

Un modulo impegnativo, 
che necessità molto sacrifi- 
cio.in modo da provare e ap- 
prendere in particolare gli 
schemi difensivi. Forse an- 
che per questo la squadra in- 
comincia la preparazione 
prima di tutte le dirette con- 
correnti. 

Pietro Comelli 


PROMOZIONE 


tro combattuto tra PE 


Pljevaljcic, Savic e Milenovic 
portano in vetta l'Edil Milan 


TRIESTE L’Edil Milan mette le mani sul secondo trofeo Pro- 
Vincia di Trieste, torneo di calcio a cinque, battendo nella 
finalissima l’Edil Trokan per 6-8. Il primo tempo, conclu- 
sosi sul 3-2 per i vincitori, si rivela equilibrato, mentre 
nella ripresa l'Edil Milan ha più birra in corpo e fa vede- 
re delle combinazioni più efficaci. Tripletta Hi 

COTE di Savie e acuto di Milenovic da un lato, due re- 
ti di Miljkovic e un gol di Milosevic dall'altro. L'ultimo at- 
to della kermesse viene preceduto dall’amichevole tra la 
rappresentativa del Friuli-Venezia Giulia e la Slovenia, 
con quest'ultima vittoriosa per 8-1.‘ 

Tornando alle protagoniste della finale, le due squadre 
serbe vî si sono qualificate in modo diverso. L’Edil 
aveva sconfitto il Casinò Solei per 7-1. Milanovic e 
Pljevaljeic avevano firmato il 2-0, to 
bero, accorciava le distanze, ma si andava all'intervallo 
sul 4-1. All’inizio della seconda frazione gli sconfitti pro- 
vavano a rientrare in gioco, ma i loro avversari chiudeva- 
no i conti al momento giusto, Nell’altra semifinale, incon- 

ll Trokan e Via Roma Quattro, ter- 
minato 7-6 (pt 5-4) e decisosi sul filo di lana. Questa vol- 
ta la tripletta di Fantina, premiato come miglior giocato- 
re della manifestazione, non è bastata alla compagine tri- 
estina per andare avanti. Tra gli altri riconoscimenti, la 
palma di miglior portiere è andata a Padovan dello Sti- 

liani, quella di capocannoniere a Pljevaljcic dell’Edil Mi- 
Tr mentre Tofani dello Stigliani, Mi 
kan e Omari del Ponziana Point hanno completato la spe- 
ciale graduatoria dei top cinque. 


Pljevaljcic, 


ilan 


ignali, con un tiro li- 


iljKovie dell’Edil Tro- 


mas. lau. 


Il San Sergio inizierà la preparazione il 10 agosto 


Di Donato è il bomber di razza 
che guiderà il ritorno sul fronte 


TRIESTE Elvio Di Donato, 
bomber di razza, si rituffa 
assieme al San Sergio nella 
massima categoria dei dilet- 
tanti. Un ritorno in Eccel- 
lenza atteso da alcune sta- 
gioni dai lupetti, che da 
neopromossi sono chiamati 
a mantenere la categoria e 
contendersi, assieme alle 
cugine Vesna e San Luigi, 
il ruolo di secondo squadra 
della città. Subito dopo la 
Triestina, mica un titolo di 
poco conto. 

Una palma prestigiosa 
che tutti, senza darlo a ve- 
dere, vorrebbero cucirsi ad- 
dosso alla fine del campio- 
nato. Il San Sergio, che ini- 
zierà la preparazione il 10 
agosto tra il campo di via 
Petracco e i percorsi atleti- 
ci di Lipizza, non ha inten- 
zione di fare particolari paz- 
zie sul mercato. «Anche per- 
ché l'offerta è davvero poca, 
meglio proseguire con i no- 
stri giovani», è la filosofia 
del presidente Nicola De 
Bosichi, vicino a regalare 
all'allenatore Stefano Lotti 
l'attaccante Stefano Tam- 
burini. «E un lottatore, ha 
carisma, il giocatore che fa 


Di Donato, bomber di razza. 


per noi», spinge Di Donato 
anche se Tambu comporta 
un costo importante per le 
casse societarie: L'amicizia 
che da sempre condivide 
con il gruppo; da buon ex lu- 
petto, potrebbe venire in- 
contro alla questione, solo 
di carattere economico. Al 
San Sergio, oltre ai vecchi 
amici, il giocatore ritrove- 
rebbe anche Augusto Folla, 
con cui giocava assieme nel 
Monfalcone. Se Tamburini 
è quindi ormai vicino ai 


giallorossi, il tecnico Lotti 
sta valutando l'inserimento 
nella rosa dei fuoriquota 
che, per la società di Borgo 
San Sergio, non rappresen- 
tano in ogni modo un pro- 
blema ma semmai una ri- 
sorsa. 

«In Promozione avevamo 
sempre tre ragazzi della 
classe '85 in campo, quindi 
abbiamo le spalle coperte 
nei numeri e anche nell'ac- 
quisizione della dovuta 
esperienza. Una valorizza- 
zione importante, che ci 
permette di guardare al 
campionato con un certo ot- 
timismo. Ovviamente l'ele- 
mento principale deve esse- 
re il gruppo, bisogna diver- 
tirsi già Hola partitella set- 
timanale, altrimenti le cose 
incominciano a pesare e vie- 
ne meno lo spirito giusto», 
sono le indicazioni di Di Do- 
nato che, dopo un infortu- 
nio che l'ha tenuto fermo 
per tutta l'estate, ricomin- 
cerà assieme al resto della 
squadra la preparazione fi- 
sica. Servono i suoi gol per 
mantenere un'Eccellenza 
che, da troppo tempo, man- 
cava a Borgo San Sergio e 
tutti vogliono mantenere. 


p. 


Forse un «mulo» con un passato nella Triestina 


Bocche cucite a San Luigi 
in attesa del «colpaccio» 
per salvare il centrocampo 


TRIESTE Perso quasi definiti- 
vamente Stefano Tamburi- 
ni, pronto a passare al «ne- 
mico» San Sergio e manca- 
to di poco l'ingaggio di De- 
pangher, rimasto al Vesna 
dopo un iniziale contatto, il 
San Luigi sta per chiudere 
un importante colpo di mer- 
cato. Il presidente Ezio Pe- 
ruzzo sta trattando l'ingag- 
gio di un elemento di quali- 
tà, proveniente dalla serie 
D, che risolverebbe i proble- 
mi nel reparto di centro- 
campo all'allenatore Rugge- 
ro Calò. 

Bocche cucite sul nome 
del giocatore, anche se le in- 
dicazioni portano tutte a 
un mulo con un passato nel-' 
la Triestina. Si tratterebbe 
della classica ciliegina sul- 
la torta per il San Luigi, 
che inizierà la preparazio- 
ne l'11 agosto sul campo in 
erba sintetica di via Fellu- 

‘a, rinforzatosi dal rientro 
Soll'attaccante Del Gaudio 
(è per il momento sfumata 
la possibilità di vedere gio- 
care l'ex alabardato in una 
squadra di serie C2) e dall' 
inserimento di tre fuoriquo- 
ta: oltre al portiere Persich 
(Latte Carso) e il difensore 


Oio, ex San Giovanni, è or- 
mai in dirittura d'arrivo 
l'ingaggio dal San Sergio 
del centrocampista Schiber- 
na; che spinge per accasar- 
si al: sodalizio sanluigino. 
Accanto alla conferma del 
gruppo, iniziando da La Fa- 
ta che in un primo momen- 
to doveva lasciare la squa- 
dra, l'allenatore e il presi- 
dente stanno. valutando 
l'opportunità di trattare an- 
che un difensore d'esperien- 
za, Un'operazione non sem- 
plice e tutta da definire, vi- 
sta la poca disponibilità di 
giocatori in quel ruolo che 
Deo fare veramente la 

ifferenza, anche perché la 
speranza del San oi è ri- 

osta principalmente in 

ossi e Manzutto che, dopo 
un buon finale di stagione 
nello scorso campionato, so- 
no chiamati a confermare 
definitivamente il loro valo- 
re quest'anno. 

In uscita ci sarà invece 
da sistemare alcuni junio- 
res, in esubero soprattutto 
gli attaccanti, che la socie- 
tà ha intenzione di parcheg- 

iare in alcune squadre di 

‘romozione e Prima catego- 
ria. 


pico 


I lavori per la posa del manto sintetico slitteranno dopo la fine dell'estate 


Muggia soffre per il campo 


TRIESTE La novità principale 
in casa del Muggia è legata 
al campo e non al mercato, I 
lavori per la posa del manto 
per la creazione del sintetico 
sembrerebbero slittare ri- 
spetto ai tempi previsti (si 
parlava della fine dell’esta- 
te) e, qualora fosse vero, la 
società rivierasca inizierà il 
campionato sul suo campo 
per poi trasferirsi successi- 
vamente. Le opzioni da pren- 
dere in considerazione sono 
quelle di viale Sanzio, Borgo 
San Sergio (pista difficile da 
battere vista la presenza di 
San Sergio e Costalunga) ed 
Ervatti, con una preferenza 
da parte dei muggesani per 
San Giovanni. 

Per quanto riguarda l’av- 
vio della stagione, invece, 
gli allenamenti partiranno 
il 18 agosto e si terranno a 
Pese, dove ci sarà la disponi- 
bilità di due terreni. 

Sul versante giocatori, la 
news è che Farra è rientrato 
dall'esperienza con il Vesna 


Il Muggia pensa a Degrassi. 


(da valutare però il suo de- 
stino per dei problemi perso- 
nali), che invece ha confer- 
mato Valkovie. Lo stesso 
Farra si è già messo al lavo- 
ro assieme a Zugna, inten- 
zionato a presentarsi in for- 
ma domani al raduno dello 
Jesi. 


Se lo società marchigiana 
To dovesse confermare al ter- 
mine della preparazione, sa- 
rebbe una perdita importan- 
te per il Muggia, che ha già 
salutato, nel reparto avanza- 
to, Pettarosso, svincolatosi. 
La dirigenza si sta muoven- 
do alla ricerca di una punta 
e spera che Mauro Degrassi, 
dedicatosi al calcio a sette 
(con il Bar Torino), decida di 
tornare a giocare ad undici 
per ricoprire il ruolo di tre- 
quartista: Da definire anco- 
ra il riscatto di Pernorio dal 
San Giovanni, l'acquisto del 
difensore onovich dal 
Chiarbola e la cessione di 
Zippo al Cittadella, un 87 al 
GUAIO va risolto il “proble- 
ma” degli studi. Il portiere 
Daris sembra aver riposto le 
velleità di salire di catego- 
ria, mentre resta conferma- 
to lo svincolo di Dorliguzzo, 

Il San Giovanni infine si è 
fatto vivo per Botta, dal Pon- 
ziana potrebbe arrivare Fio- 
ri e alcuni pun: andran- 


no allo Zaule. 
mas. lau. 


Definiti due acquisti importanti: Bernabei dal Ponziana e Gerometta dal Medea 


San Giovanni fa shopping 


TRIESTE Il San Giovanni ha pi- 
giato sull’acceleratore...e il 
suo mercato si è ravvivato, 
Ha definito due acquisti; il 
più importante è quello del 
giovane Bernabei, elemento 
promettente e dalle caratte- 
ristiche offensive provenien- 
te dal Ponziana. L’altro ri- 
guarda l’estremo difensore 
Gerometta - l’ultimo anno a 
Medea, dopo i trascorsi alla 
Triestina, al Latte Carso, al 
Muggia e al Pieris -, preso in 
virtù della decisione di Co- 
melli di dedicarsi al ruolo' di 
preparatore dei portieri. C'è 
poi il rientro alla corte di mi- 
ster Ventura di Buzzanca, 
proveniente dal Vesna. 

T rossoneri però si sono at- 
tivati per rinforzare ulterior- 
mente la loro rosa, richieden- 
do la punta Stefanini al San 
Sergio, il tornante Stolfa al 
Primorje e il centrocampista 
Botta al Muggia. Dovrebbe- 
to mettere alla prova inoltre 
due studenti dalle buone cre- 
denziali, uno veneto e uno 


De Luca lascia per lo studio. 


sardo. Il veterano Ardizzon 
intanto sembra aver messo 
da parte i suoi dubbi sul con- 
tinuare o meno ed è propen- 
so a fare qualche sacrificio. 
Cercherà di conciliare gli al- 
lenamenti con il lavoro per 


farsi trovare pronto in caso 
di bisogno. 


La società sangiovannina 
sta ‘vagliando pure alcune 
proposte alla voce cessioni. 
L’Opicina vuole riscattare 
Buffa e il più sembra defini- 
to. Il Muggia vorrebbe rileva- 
re del tutto il peperino Per- 
norio, ma ci sono ancora dei 
dettagli da definire. Il tre- 
quartista Giraldi, tornato al- 
la base dopo l’avventura di 
Pordenone seguita a quella 
di Como, è sul taccuino della 
Sanvitese. 

Nessun ripensamento per 
il momento da parte di Mon- 
tanelli e De Luca riguardo ai 
loro abbandoni per motivi di 
studio, tanto che il secondo è 
già a Firenze. Sono due dei 
tre giocatori, che hanno la- 
sciato viale Sanzio. L'altro; 
come risaputo; è Meola, acca- 
satosi al Domio. Incerta infi- 
ne la data del rientro di Udi- 
na, che si è appena messo al- 
le spalle la mononucleosi. 
18 agosto il via agli allena- 
menti sul nuovo sintetico 
sangiovannino. ; 

S Massimo Laudan! 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Il portiere Gherbaz, 
il difensore Strukelj, il cen- 
trocampista Sorini e la pun- 
ta Saina restano i volti nuo- 
vi del Ponziana. La tattica 
della società biancazzurra 
non è mutata negli ultimi 
giorni: restare in stand-by 
a scrutare il mercato dopo 
aver furoreggiato all’inizio 
e se capiterà una ghiotta oc- 
casione, piazzare la zampa- 
ta vincente. Anche perché 
sono rimasti gli elementi ai 
quali la «Davanzo band» te- 
neva di più, come Pribaz e 
la coppia di attaccanti Fan- 
tina - Moscolin, quest’ulti- 
mo voglioso di riscattarsi 
dagli infortuni patiti nell’ul- 
tima stagione, che avevano 
offuscato la sua partenza a 
razzo, sfociata in sette. reti 
in poche partite. 

‘er quanto riguarda Fan- 
tina, malgrado le avances 
di San Sergio e DIua ia, ha 
sciolto gli ultimi dubbi e ha 
deciso di restare in Piazza- 
le delle Puglie per il deside- 
rio di riportare il prima pos- 


DE 


Non è mutata negli anni la tattica della società biancazzurra: restare in stand-by a scrutare il mercato in attesa della ghiotta occasione 


Ponziana, quattro prede con una zampata 


Il portiere Gherbas, il difensore Strukelj, il centrocampista Sorini e la punta Saina 


sibile la sua squadra in Pro- 
mozione e per un impegno 
preso con capitan Pribaz. 

Ultimamente il sodalizio 
veltro ha lavorato - e conti- 
nuerà a farlo - per piazzare 
alcuni giovani. Dopo aver 
dato Pestel al Primorje, ha 
fatto felice l’Ac Gallery Dui- 
no (ex Latte Carso) con i 
prestiti di Prelli, Zacchigna 
e Brescelli, mentre sta di- 
scutendo con il Muggia per 
l'approdo in riviera di Fio- 
ri lorena Bernabei inve- 
ce ha preso il volo con desti- 
nazione San Giovanni, men- 
tre Daniel Omari è conteso 
da Pro Gorizia e San Ser- 
gio. Lo svincolato Maggi è 
stato richiesto dal Kras, la 
cui Bea sta sembra inte- 
ressargli. 

Pillole di mercato in li- 
bertà. Il Domio ha diversi 
occhi puntati addosso. I fra- 
telli Alan e Denis Ravalico 
sono desiderati dal Gallery 
Duino, un suo prestante di- 
fensore potrebbe fare an- 
che lui un salto di catego- 


ria (e passare ad un team 
di Prima dai colori giallone- 
ri), mentre Michelus sem- 
bra sul punto di raggiunge- 
re il suo amico Scrigner al 
Costalunga. Castelli al 
Chiarbola e Zancola al 
Kras sono degli affari dalle 
basi più solide. Ruzzier, ex 
Chiarbola e Opicina ma da 
un anno fermo, è tentato 
dal Primorec. Il Kras si sta 
dando da fare per rinforzar- 
si e ha messo gli occhi pure 
sugli ex Vesna Marinelli e 
Policardi. Intanto il team 
di Santa Croce non ha tro- 
vato l’accordo economico 
con Godas dello Zaule e me- 
diterebbe la possibilità di 
far fare la preparazione a 
Lazzara, uno degli svincola- 
ti del Chiarbola al pari di 
Sabini e Cotide (in bilico 
tra Kras e Primorec), men- 
tre i chiarbolini Armin Cur- 
zolo e Michele Apollonio 
smetteranno di giocare. 
L'ex ponzianino Ravalico 
are incamminarsi verso la 
imcantieri. 

Massimo Laudani 


o 


Opicina si muove e ora aspetta Ghemitz 


TRIESTE Incominciano a muoversi le 
acque in casa dell’Opicina, che ha 
concluso le prime trattative. E° sta- 
to definito innanzitutto l’arrivo. di 
Ghemitz, giocatore utilizzabile co- 
me esterno sia di centrocampo sia 
d’attacco e reduce dall’avventura 
con il progetto universitario Era- 
fra in pista con la Poli- 
sportiva Notarstefano, fermo nel- 
l’ultimo campionato a causa delle ri- 
chieste che il Domio aveva formula- 
restazioni. 
In casa gialloblù si dà per defini- 
to quindi il riscatto di Buffa, attac- 
cante ex San Giovanni nell'ultima 
stagione impegnato ad Opicina. La 
società carsolina ora è intenzionata 
a sondare il mercato soprattutto 
per cercare un portiere da affianca- 
re a Nizzica, in attesa di una rispo- 
sta da Porcorato, già agli ordini del 
confermato mister Sciarrone nella 
stagione 2002-2003 e che negli ulti- 


SMUus. 


to in cambio delle sue 


te del Chiarbola. 


mo, 


no più forti di noi». 


mi giorni non si è sbilanciato. La 


Dopo aver portato i gialloneri dalla seconda categoria alla Promozione il ct, ora direttore generale, vuole costruire un gruppo forte 


Tesovic ritenta con il Costalunga e punta su Zurini 


TRIESTE In sette anni aveva 
portato i gialloneri dalla Se- 
conda categoria alla Promo- 
zione e qui gli aveva mante- 
nuti stabilmente per due 
stagioni. In mezzo a ciò si 
era anche guadagnato una 
panchina d'argento, ossia il 
riconoscimento che va al 
miglior allenatore della pro- 
vincia. Poi Vladi Tesoviec de- 
cise di uscire dalla mischia 
per un periodo di riflessio- 
he, Si doveva partire con il 
campionato 2001/2002. E 
da lì, per.il Costalunga, so- 
no iniziate le «disgrazie». 
In quella stagione infatti la 
compagine venne retroces- 
sa in Prima categoria. 

In questa appena passa- 
ta invece Tesovic era stato 
richiamato, ma questa vol- 
ta in qualità di direttore 


SECONDA CATEGORIA: 


sportivo. E nelle ultime 
giornate ha poi sostituito 
in panchina il dimissiona- 
rio Cecchi. Ma non è riusci- 
to a riportare la sua squa- 
dra dove l'aveva lasciata, 
cioè nella categoria superio- 
re. Ora Vladi ci riprova nuo- 
vamente, la carica è quella 
di direttore generale, la vo- 
glia di combattere sembra 
ritornata quella di un tem- 


po. 

E sta facendo di tutto per 
costruire un gruppo forte 
tecnicamente ma soprattut- 
to caratterialmente, tutto 
anima e cuore che possa es- 
sere competitivo per lottare 
ai vertici della categoria. In- 
nanzittutto ha sfogliato la 
margherita degli allenatori 
per cercare il petalo più pre- 
giato sulla piazza. E la scel- 


ta è caduta su Luigi Zurini, 
ex giocatore del San Gio- 
vanni ed ex allenatore del- 
le giovanili dello Zaule e 
del San Luigi. Dicono che 
sia bravo. L'ossatura di ba- 
se rimane quella storica 
con i vari Koren, Giraldi, 
Sodomaco, Casasola e Can- 
ziani. I volti nuovi saranno 
l'esterno sinistro Scrigner 
(dal Domio) e il trio del San 
Sergio, Giannone cursore, 
Belladonna centrocampista 
centrale e Di Gregorio che 
con il suo gran fisico riesce 
ad essere polivalente. Due 
sono le trattative quasi con- 
cluse, dal San Luigi un «pie- 
de vellutato» per il centro- 
campo mentre dall'altipia- 
no un attaccante con il «vi- 
zio» di torrere tantissimo e 
spesso di buttarla dentro. 
Potrebbe anche rientrare 


nei ranghi il difensore Ar- 
mani. 

Per contro si prospettano 
tempi lunghi per il jolly 
Germanò alle prese con un 
infortunio e in attesa di un 
intervento chirurgico. Per 
quanto riguarda i giovani 
del vivaio, alcuni verranno 
immessi nella rosa della 
prima squadra soltanto nel- 
la parte finale della stagio- 
ne. 

Sul fronte partenze c'è 
Longo svincolato, reduce 
da un campionato tutt'altro 
che brillante, lascia anche 
Ingrao mentre Andrea Mar- 
chesi, famoso da queste par- 
ti per le sue micidiali puni- 
zioni, è in disaccordo con la 
società ed è sul mercato. In 
questa stagione il Costalun- 
ga, dopo la parentesi di Ru- 
pingrande, tornerà a gioca- 


re le partite casalinghe a 
Borgo San Sergio (proprio 
su questo splendido sinteti- 
co inizia il 19 agosto la pre- 
parazione), il settore giova- 
nile invece si trasferirà sul 
rettangolo del S. Andrea. 
Novità anche dalla dirigen- 
za, il presidente Stefano 
Gnezda per impegni di lavo- 
to diventa vice lasciando 
l'incarico ad Alberto Bilo- 
slavo, ex portiere proprio 
dei gialloneri qualche tem- 
po fa. 

Infine qualche battuta 
sul lato finanziario con la 
conferma delle sagre estive 
sul campetto di via Costa- 
lunga, vero polmone per le 
casse societarie e poi una 
sorta di appello: «cercasi 
sponsor ...disperatamen- 
te». 


Massimo Umek 


punta ha ricevuto un'offerta da par- 


C'è stato anche un movimento in 
uscita: il centrocampista Venturini, 
classe. 1986, è passato alla Triesti- 
na. Per il resto c'è la volontà di non 
RE il gruppo del recente passa- 


0. 

L'ultima annotazione di servizio 
è relativa alla ripresa degli allena- 
menti, fissata per il 18 agosto al Ne- 
reo Rocco di via degli 
vio dell’attività porta la mente già 
al prossimo campionato, che si vor- 
rebbe disputare sugli stessi stan- 
dard della parte finale dell’ultimo 
torneo. «Vogliamo fare qualcosa di 
valido — afferma il tecnico Sciarro- 
ne -. I play-off sono l’obiettivo mini- 
poi bisognerà vedere il livello 
delle altre squadre e allora ci rego- 
leremo. Dipenderà da quanto spen- 
deranno e di conseguenza se saran- 


pini. L’av- 


m. la. 


Il Primorje «consolida» le truppe 


TRIESTE A Prosecco il Primorje Efferre 
ha già chiare le idee per la prossima 
stagione e l'obiettivo può riassumer- 
si in poche parole: assestamento e 
consolidamento dei reparti in Prima 
Categoria per poi tornare in Promo- 
zione. E' un impegno di non poco con- 
to, ma la squadra ha dimostrato di 
saper mantenere gli impegni e la rag- 
giunta salvezza nell'ultima stagione 
lo ha dimostrato a chiare lettere. 
Certo rimanere in prima categoria H 
non è stata una passeggiata, mai ra- 
gazzi non hanno negato determina- 
zione e generosità facendo capire 
che la loro voglia di lottare e di sali- 
re di categoria è tanta. La squadra 
ha carattere e questa dote dovrà far- 
la valere in campo e per permettere 
di giocare al meglio la società sta va- 
lutando l'ipotesi di trovare un paio 
di elementi per rinforzare i reparti. 
Tutti riconfermati, quindi, ad esclu- 
sione di Stolfa che, avendo espresso 
il desiderio di fare nuove esperienze, 


è stato lasciato libero di andare al 
San Giovanni. Qualche dubbio anco- 
ra su Bevilacqua che si è preso un pe- 
riodo di riflessione per decidere se 
continuare a oo o appendere le 
scarpette al chi 

allenatore sarà occupata da Giaco- 
mo Di Summa, mentre Dusko Svab, 
che coadiuvava Daniele Bertucci, sa- 
rà il preparatore atletico. Gli allena- 
menti riprenderanno il 18 agosto e, 
rima della Coppa regione, saranno 
isputate tre amichevoli. 

‘a i dirigenti Walter Husu è il vi- 
cepresidente mentre il presidente 
Nago Pahor sta meditando di lascia- 
re la carica; se ciò fosse a giorni la so- 
cietà sarà chiamata ad eleggere il 
nuovo numero uno. Forse questo sa- 

+ rà un anno di transizione, ma la sta- 
gione non andrà sprecata dato che i 
giocatori avranno il tempo per matu- 
rare maggiormente e prepararsi al 
salto di categoria ed al ritorno in pro- 
mozione. 


jodo. La panchina di 


d.m. 


Sulla poltrona di presidente si è insediato De Paolo, Mendella resta: 


Gallery Duino cambia i vertici 


TRIESTE Era ormai un termi- 
ne familiare, ma dalla pros- 
sima stagione non farà più 
parte del quotidiano lessi- 
co sportivo e dovremo abi- 
tuarci ad un altro nome; 
stiamo parlando del Latte 
Carso che ora è diventato 
A.C. Gallery Duino e per i 
giornalisti sportivi sarà un 
autentico dramma dato 
che call Duino poco si 
presta a diminutivi, vez- 
zeggiativi e parafrasi e bi- 
sognerà «accontentarsi» 
dei risultati che la squadra 
sicuramente saprà ottene- 
re se si manterrà ai livelli 
della scorsa stagione. 

Il cambio di denomina- 
zione ha portato anche a 
un cambio nei vertici socie- 
tari e sulla poltrona di pre- 
sidente si è insediato Anto- 
nio De Paolo coadiuvato 
dai vicepresidenti Domeni- 


. 


co Buriana e Gaetano San- 
tangelo. Il Primo, oltre alla 
direzione Sportiva, curerà 
la parte tecnica, mentre il 
secondo quella amministra- 
tiva. 

Sulla panchina di allena- 
tore siederà ancora Men- 
della che a partire dall'11 
agosto avrà a disposizione 
i giocatori per iniziare la 
preparazione; poche modifi- 
che nella rosa che ha visto 
RES il portiere Persich, 

arinelli e De Rosa ed ar- 
rivare il portiere Daniel 
Zucca, il difensore Alessan- 
dro Benussi e i centrocam- 
pisti Fausto Novati e Fede- 
rico Cerne. Nomi eccellenti 
che sottolineano a chiare 
lettere le intenzioni della 
squadra, disputare un 
buon campionato ed arriva- 
re almeno ai play off Pro- 
getto confermato anche dal 


. 


vicepresidente —Buriana 
che ha voluto sottolineare 
come la società voglia so- 
prattutto continuare a cu- 
rare il settore giovanile ( 2 
squadre di pulcini, 2 di 
esordienti, i giovanissimi, 
gli allievi e gli juniores) 
er far crescere i giovani. 
er conoscere la caratura 
del Selle Duino, comun- 
que, non dovremo aspetta- 
re l'inizio dei campionati 
dato che la società ha orga- 
nizzato il «II° Torneo Baia 
di Sistiana» che si dispute- 
rà con la formula del trian- 
golare dal 25 al 28 agosto 
con la finale il 31. Alla ma- 
nifestazione parteciperan- 
no 12 squadre, 3 goriziane, 
e, oltre al Gallery Duino, 
San Luigi, San Giovanni, 
Vesna, Opicina, Kras, Do- 
mio, Muggia e Breg. 
Domenico Musumarra 


Dopo la salvezza raggiunta grazie ai play-out 
A Rupingrande si riparte 
con Tordi in panchina 

e una squadra rimpolpata 


TRIESTE Dopo lo scampato pe- 
ricolo di neanche due mesi 
fa con la salvezza raggiun- 
ta attraverso i play out, a 
Rupingrande si riparte con 
alcuni cambiamenti ma 
sempre con l'obiettivo prin- 
cipale di continuare a gesti- 
re la società in maniera ocu- 
lata dal lato finanziario. In 
anchina ci sarà mister 
'ordi, ex Olimpia, Opicina 
e nella scorsa stagione alla 
guida degli juniores del Lat- 
te Carso, a sostituire Olivie- 
ro Macor. — ; 5 
‘. Diversi i nuovi arrivi, 
dall'Aurisina è giunto Lupe- 
tin, dai Di il SSA 
‘Fonda e il centrocampista 
Devescovi; anche dal S. An- 
drea un elemento di centro- 
campo: Salierno. E' questio- 
ne invece di giorni l'acqui- 
sto del portiere, ex San Ser- 


TRIESTE Aldo Vidonis e il suo 
Rosato nelle giovanili del 

ilan. Lì ha imparato tan- 
tissimo, sia da Niels Lie- 
dholm che a quei tempi era 
l'allenatore dei rossoneri, 
sia da tutto lo staff tecnico. 
Ha visto da vicino che cos'è 
una scuola calcio e ha capi- 
to cosa insegnare ai ragazzi- 
ni e pito come, Per 
Aldo Vidonis, da direttore 
tecnico del Domio ad allena- 
tore della stessa compagine 
il passo è stato davvero bre- 
Ve, raccogliendo il posto del 


missionario Nicola Lacala- : 


Mita, 

Con l'ex diavolo si è sicuri 
di una cosa e cioè dell'impie- 
80 di molti giovani in prima 
Squadra, Già nella passata 
Stagione hanno esordito di- 
Versi fra allievi e juniores co- 


gio, Cipollone. Per la com- 
pagine del presidente Cen- 
trone c'è insomma la volon- 
tà di ringiovanire i ranghi. 
Nel capitolo partenze ci so- 
no soprattutto gli svincola- 
ti, Walter Macor, Pentassu- 
glia, Dandri e Bastianelli. 
Curioso in particolare il mo- 
tivo dell'abbandono di 
quest'ultimo che ha appena 
superato l'esame a Roma di 
procuratore di giocatori. Sa- 
rebbe difficile infatti unire 
per lui il suo hobby e il suo 
lavoro. La preparazione 
precampionato per il Kras 
avrà inizio il giorno 18 di 
agosto. Dopo qualche ami- 
chevole s'inizia con la Cop- 
pa Regione allo scopo di es- 
sere pronto per il 28 di set- 
tembre per la prima di cam- 
pionato, 

m.u. 


me i vari Gherbaz, Curdi, 
Nordio, Zigon, Bettoso e i ge- 
melli Paccherini. 

A testimonianza dell'otti- 
mo settore giovanile dei 
biancoverdì, sicuramente 
uno dei migliori della città, 
c'è anche il fatto del salto di 
categoria dei giovanissimi 
Reder e Cerar che hanno mi- 
litato nello scorso campiona- 
to con l'Itala San Marco in 
Interregionale giocando da 
titolari. E hanno fatto tal- 
mente delle buone cose che i 
fer. pochi giorni fa li 

anno acquistati definitiva- 
mente. L'intenzione per la 
prossima stagione è dunque 
quella di puntare su questi 
giovani mantenendo però 
anche qualche giocatore di 
esperienza. 
rimo fra tutti quel Cot- 


{uil OMmj 


- Domio, l'ex diavolo Vidonis guarda ai giovani 


Chiarbola, Curzolo esce di scena 
Buchi in difesa e a centrocampo 


TRIESTE Ricordare il passato 
per migliorare il futuro cer- 
cando di non commettere 
più certi errori. E' questo il 
pensiero principale dei diri- 


genti del Chiarbola dopo la | 


prima esperienza in Prima 
categoria, culminata con 
‘una retrocessione che ha la- 
sciato ben pochi rammari- 
ci. Una stagione insomma 
iniziata male e terminata 
peggio. Si ritorna quindi in 
Seconda categoria con pa- 
recchie novità. 
Innanzittutto dopo tredi- 
ci anni l'allenatore Giorgio 
Curzolo lascia il gruppo, 
Suo figlio Armin, Francioli 
e Ruzzier vengono lasciati 
liberi di trovarsi altre siste- 
mazioni. Honovic prende la 
strada della Promozione 
con il Muggia. Della vec- 
chia guardia rimangono in 


terle che ha ricevuto molte 
richieste sia per giocare che 
per allenare ma che si è det- 
to molto stimolato di un 
eventuale prosieguo con la 
maglia del Domio. In parten- 
za ci sono Castelli (Chiarbo- 
la?) e Scrigner (Costalun- 
fi: In arrivo invece potreb- 
e esserci Fazio (Ronchi), 

quindi sarebbe un ritorno. 
Qualche possibilità anche 
per Lorenzo Degrassi e per 
il sangiovannino Meola, 
quest'ultimo raggiungereb- 
be così il suo grande amico 
Bagordo. Il 18 di agosto si 
parte con la preparazione 
precampionato. Il Domio, ol- 
tre alla Coppa Regione e al 
campionato, parteciperà an- 
che al torneo di Visogliano 

ai primi di settembre. 

m.u 


undici, sette sono invece gli 
juniores immessi nella ro- 
sa. Sul «mercato» si sta cer- 
cando ancora un difensore 
e un centrocampista men- 
tre dal Domio potrebbe arri- 
vare Castelli e dall'Opicina 
giunge l'esperto attaccante 
Porcorato. E a proposito di 
«gente navigata» il nuovo 
tecnico è Sergio Colomban, 
classe '47. Per lui in passa- 
to qualche prima squadra 
in Terza categoria e tanto 
settore giovanile, l'anno 
scorso con gli allievi provin- 
ciali degli stessi biancazzur- 
Tu) 

Per gli obiettivi della so- 
cietà del presidente De 
Mattia potrebbe essere l'uo- 
mo giusto, un sergente di 
ferro all'occorrenza ma ca- 
pace di far coesistere al me- 
glio il gruppo che ha a di- 


wu 7, 


TRIESTE È l'unica società del- 
la provincia di Trieste a non 
possedere nessuna squadra 
del settore giovanile. In pra- 
tica c'è solo la prima squa- 
dra. Ed è davvero un pecca- 
to che a Trebiciano non si 
riesca a costruire niente di 
più, anche in virtù di un 
gran bel campo con un deli- 
Zioso manto erboso. 

Ma da quelle parti ormai 
ci hanno fatto l'abitudine e 
continuano instancabili sol- 
tanto per il grande amore 
che atleti e dirigenti hanno 
verso il mondo del calcio, 
Persone che lavorano dura- 
mente nel corso della setti- 
mana e che alla domenica 
pomeriggio si presentano re- 
golarmente dentro e fuori il 

' rettangolo di gioco. Qui, ma 


come anche in tutte le altre 


sposizione. Bravo anche 
nel valorizzare i propri gio- 
vani. Il Chiarbola ha in- 
staurato in quest'ultimo pe- 
riodo delle collaborazioni 
con il Campanelle, dando 
sei juniores per potersi alle- 
nare nel precampionato 
(inizio il 18 di RERiO) pro- 
prio a Campanelle. 

E poi ottimi i rapporti 
con il Ponziana con ospitali- 
tà reciproca sui propri cam- 

i, le compagini maggiori 
lel ‘Chiarbola giocheranno 
le gare casalinghe al Ferri- 
ni, i pulcini dei veltri inve- 
ce in Chiarbola. E proprio 
per quanto riguarda il cam- 
po a sette ci sono buone no- 
tizie perché in ottobre parti- 
ranno i lavori per la posa 
dell'erba sintetica grazie 
ad uno stanziamento del 

Comune di Trieste. 
mu. 


società. Alla guida tecnica 
c'è ancora una volta Rober- 
to Sorrentino che dopo una 
mezza estate di pensamenti 
e ripensamenti ha deciso di 
rimanere al timone per non 
abbandonare il gruppo di 
amici, restando legato a 
puella società che lo vedeva 
‘a i giocatori fino ad un pa- 
io di stagioni fa. Per quanto 
concerne i giocatori, alla vo- 
ce acquisti (pochi soldi e po- 
chi ...affari) ci sono da se- 
alare il portiere Francioli 
dal Chiarbola), il centro- 
campista Slocovich (dal S. 
Andrea), e la punta Canelli 
(dallo Staranzano e prima 
ancora al San Giovanni). 
Per completare lo schiera- 
mento si sta cercando anco- 
ra qualche difensore. 
è da segnalare poi un 
punto interrogativo e cioè il 


Molti arrivi dopo le partenze, dal centrocampo alla porta 


Zaule punta solo al riscatto 
con una squadra «rifatta» 


TRIESTE La scorsa stagione 
non è stata felice per lo 
Zaule che ha dovuto lascia- 
re la prima categoria a 
causa di diversi incidenti 
di percorso; la squadra 
non meritava la retroces- 
sione e, nonostante la 
grande ripresa nel finale 
di campionato, la Seconda 


ha spalancato loro le por- 


te. 

Ma la voglia di riscatto 
è tanta ei ragazzi promet- 
tono un campionato al ver- 
tice e magari la promozio- 
ne. 

Tutti sono determinati 
dal Presidente Giani , all' 
allenatore Roberto Lenar- 
duzzi, al D.S. Gastone Tur- 
cino ai giocatori. Numero- 
si cambiamenti tra le fila, 


Trehiciano senza soldi e senza... giocatori 


centrocampista Emili, di 
proprietà del Primorje ma 
molto gradito allo stesso Pri- 
morec, probabilmente ritor- 
nerà a Prosecco. Dal lato 
partenze Marega si è accasa- 
to a Staranzano mentre ci 
sono i ritiri di. Battistuta 
(per motivi di studio), di Sos- 
sì (motivi di lavoro) e di Por- 
ro (neo sposo). 

Nella stagione ADE tra- 
scorsa il Primorec ha man- 
cato d'un soffio i play off lot- 
tando fino all'ultima giorna- 
ta. Pertanto, e non potrebbe 
essere diversamente, l'obiet- 
tivo del prossimo campiona- 
to rimangono dunque questi 
spareggi promozione. S'ini- 
zia a correre il 18 di agosto, 
al 7 settembre il via in Cop- 
pa Regione e a fine mese poi 
in campionato. 

mu. 


con la formazione pratica- 
mente rimaneggiata: Fai- 
na si è svilcolato, sono sta- 
ti cambiati i portieri Ber- 
gagna e Zucca , Fonda è 
tornato al Gallery Duino, 
Laghezza al CGS, Cerni- 
gli, Costernino e Falanga 
saranno nuovamente in 
forza al San Luigi. 

Per tante partenze an- 
che numerosi arrivi. Il cen- 
trocampista Cappon rien- 
tra dal Monfalcone, il di- 
fensore Merkuza dal Cam- 
panelle Prisco, il portiere 
Mollo dal Gallery Duino e 
la punta Bazzana, del 78', 
dalla Roianese. 

Nuovi saranno il portie- 
re Premate, il centrocampi- 
sta Apostoli e il difensore 
Legovich, entrambi '84, 


dal Muggia e l'83 Palmisa- 
no pure dal Muggia. Da 
queste grandi manovre 
non è difficile intuire quan- 
to stia stretta la Seconda 
categoria allo Zaule e la 
formazione, di tutto rispet- 
to, dovrebbe dare parec- 
chio filo da torcere agli av- 
versari. L'allenatore Le- 
narduzzi inizierà gli alle- 
namenti il 18 agosto e, do- 
po alcune amichevoli, i pri- 
mi verdetti verranno dalla 


‘ Coppa Regione che mostre- 


rà se la prima squadra sa- 
rà in grado di emergere 
sin dalle prime partite di 
campionato 0, invece, se 
abbisognerà ancora di 
qualche aggiustamento 
tattico per iniziare a miete- 
re successi. 

d.m. 


Kalc ringiovanisce lo ZarjaGaja 


TRIESTE Lo ZarjaGaja si appre- 
sta a vivere la prossima sta- 
gione agonistica cun un nuo- 
vo presidente, Robert Kalc, 
che è subentrato al dimissio- 
nario Paolo Gregorich che, co- 
munque, rimane nel consi- 
glio direttivo. Dopo vent'anni 
da calciatore ora Kalc affron- 
ta un nuovo ruolo, forse più 
difficile, ed è sua intenzione 
far crescere tutti i giocatori, 
da dalla prima squadra alle 
giovanili, che vengono da Ba- 
sovizza, Gropada, Padricia- 
no, Pese e Grozzana. 

Una rosa autoctona, quin- 
di, che dovrebbe dare più for- 
za alla squadra permettendo- 
le di far crescere i ragazzi e 
di abbandonare quanto pri- 
ma la seconda categoria, sen- 
za contare il discorso finan- 
ziario; acquistare calciatori 


esterni costa, anche parec- 
chio, e gli sponsor hanno ini- 
ziato a cucirsi le tasche. 
Scelta quasi costretta, 
quindi, ma non tutti i mali 
vengono per nuocere dato che 
nel vivaio tanti sono i ragazzi 
che non aspettano altro che 
di farsi notare e di dimostra- 
re di poter portare la squa- 
dra molto in alto Giocatori 
giovani e locali, quindi, an- 
che se la società sta valutan- 
do l'inserimento di qualche 
elemento più «anziano» per 
aiutare ed accelerare il pro- 
cesso di maturazione. L'alle- 
natore Volko Krizmancic ri- 
prenderà la preparazione do- 
io Ferragosto, a Basovizza, 
in quel cantiere a cielo aperto 
vicino alla Foiba che una vol- 
ta era IOEEOgRO della società 
ma anche di tutta la Sue 
n. 


ì 


IL PICCOLO LUNEDÌ 28 LUGLIO 2003 


SERIE Af Solo in cabina di regia manca il cambio per Cavaliere. Gli acquisti soddisfano il general manager Michelli: competitivi e dentro il budget | 


Granvorka «bocca di fuoco» Adriavolley 


Il francese dovrebbe dare solidità alla squadra nel dopo-Guerassimov. Ranghi quasi completi 


TRIESTE Dopo lo stress legato 
alla campagna acquisti, l’at- 
mosfera è finalmente rilas- 
sata in casa Adriavolley. 
Nonostante tutti i colpi di 
mercato si siano concentra- 
ti negli ultimi giorni dispo- 
nibili, è molta infatti la sod- 
disfazione della dirigenza 
triestina in merito all’alle- 
stimento della formazione 
che fra poco meno di due 
mesi debutterà in serie Al, 
esattamente il 21 settem- 
bre, in casa, contro il Lube 
Macerata. 

«Abbiamo costruito una 
squadra dignitosa e in gra- 
do di potersela giocare nel 
massimo campionato - com- 
menta il general manager 
Sandro Michelli, che ha co- 
ordinato tutte le operazioni 
di mercato -. La società ri- 
tiene che sia già stato un 
successo essere arrivati fi- 
no a qua, vista la situazio- 
ne finanziaria critica e che 
ha rischiato di compromet- 
tere la stagione. Invece sia- 


Giuseppe Lo Duca 


PALLAMANO SERIE A1 


Lisica rifinisce Il contratto, 


mo riusciti a mettere insie- 
me una squadra valida, ri- 
manendo peraltro dentro al 
budget che avevamo a di- 
sposizione». 

Un successo, questo, di 
non poca importanza se si 
considera che in ogni caso i 
giocatori arrivati a Trieste 
vantano dei curriculum di 
tutto rispetto, e anche 
un'esperienza in serie Al 
che potrebbe dare solidità 
alla truppa comandata da 
Bastiani. Uno su tutti lo 
schiacciatore francese 
Granvorka, ultimo colpo 
messo a segno dall’Adria- 
volley nella due giorni di 
Ponzano Veneto. Sarà lui 
che con molta probabilità 
erediterà il ruolo di «bocca 
di fuoco» triestina nel dopo- 
Guerassimov, anche se l’al- 
tra banda transalpina giun- 
ta all'ombra di San Giusto, 
Samica, dovrebbe offrire al- 
trettanta concretezza nel- 
l'attacco da zona quattro. 
Da non sottovalutare nep- 


pure la presenza nella rosa 
dei due opposti Cuturic e 
Spescha, con lo sloveno in 
grado di essere una valida 
alternativa ai francesi co- 
me schiacciatore. 

Doppia carta anche nel 
ruolo di libero, con Manià e 
Mari chiamati a giocarsi la 
seconda linea, mentre in ca- 
bina di regia, ruolo che a 
inizio della scorsa settima- 
na pareva l’unico a essere a 
ranghi completi, risulta ora 
privo di un cambio per Ca- 
valiere. Il giovane trevigia- 
no Visentin, infatti, è stato 
tenuto ancora nelle fila del- 
la Sisley dato che ‘alla Ghi- 
rada non è riuscita a sosti- 
tuirlo entro i termini fissa- 
ti dalla Lega per il periodo 
estivo, Ferma la volontà di 
ambo le parti per far giun- 
gere in città Visentin, è 
molto probabile che il reale 
passaggio avvenga solo alla 
riapertura del mercato, do- 
po la terza giornata di cam- 
pionato, ossia dal 6 ottobre. 
Quello che invece appare a 


21.903 l.a GIORNATA 3.1.004 


28.9/03 2.a GIORNATA 18.1,04 


5.1003 3.a GIORNATA 25.104 


8.10.03 4.a GIORNATA 1.204 


12.10.03 5.a GIORNATA — 8.204 


Kerakoll Modena - Edilbasso Pd 
Piacenza - Noicom Cuneo 
Icom Latina - Itas Trentino 
Parma - Perugia 
Sisley Treviso - Gioia Del Colle 
Adriavolley Ts-Lube Macerata 


Ferrara - Gabeca Montichiari 


Edilbasso Pd - Piacenza 
Perugia - lcom Latina 
Itas Trentino - Sisley Treviso 
Noicom Cuneo - Adriavolley Ts 
Gabeca Montichiari - Kerakoll Modena 
Gioia Del Colle - Ferrara 
Lube Macerata - Parma 


Kerakoll Modena - Noicom Cuneo 
Sisley Treviso - Icom Latina 
Parma-Itas Trentino 
Edilbasso Pd- Lube Macerata 
Piacenza - Gioia del Colle 
Adriavolley Ts- Gabeca Montichiari 
Ferrara - Perugia 


Parma- Sisley Treviso 
Adriavolley Ts- Ferrara 
Lube Macerata - Piacenza 
Gabeca Montichiari - Noicom Cuneo 
Icom Latina -Kerakoll Modena 
Itas Trentino - Edilbasso Pd 
Perugia - Gioia del Colle 


Sisley Treviso - Ferrara 
Piacenza - Adriavolley Ts 
Kerakoll Modena - Lube Macerata 
Noicom Cuneo Icom Latina 
Gabeca Montichiari - Itas Trentino 
Edilbasso Pd- Perugia 
Gioia del Colle - Parma 


tutt'oggi il settore maggior- 
mente coperto è il centro. 
Oltre a Polidori e Lavorato, 
giocatore di esperienza 
chiamato per compensare 
l’esordio da titolare dell’uni- 
co reduce del sestetto base 
della promozione, rientra- 
no nei giochi anche Cola e 
Fontanot, oltre alla nuovo 
arrivato Mattia, friulano di 
cartellino VolleyBall Udi- 
ne. Scontato dovrebbe esse- 
re quindi l’abbandono del- 
l’Adriavolley di uno tra i 
due triestini, con Fontanot 
che sembra già interessato 
a optare per una stagione 
di titolare in qualche cam- 
pionato di serie B. 

Cristina Puppin 


19.10.03 6.a GIORNATA _18.2.104 


26.10.03: 7.a GIORNATA 22.204 


29.10.'03 8.a GIORNATA _29.2/'04 


2.11.03 9.a GIORNATA 7.304 


‘Adriavolley Ts - Edilbasso Pd 
Sisley Treviso - Kerakoll Modena 
Ferrara- Piacenza 
Itas Trentino - Lube Macerata 
[com Latina - Gioia del Colle 
Parma - Noicom Cuneo 
Perugia - Gabeca Montichiari 


Piacenza - Sisley Treviso 
Kerakoll Modena - Adriavolley Ts 
Edilbasso Pd- Ferrara 
Lube, Macerata - Icom Latina 
Gioia del Colle- Itas Trentino 
Noicom Cuneo - Perugia 
Gabeca Montichiari - Parma 


Sisley Treviso- Adriavolley Ts 
Ferrara -Noicom Cuneo. 
Gioia del Colle -Gabeca Montichiari 
Icom Latina - Piacenza 
Itas Trentino- Kerakoll Modena 
Perugia - Lube Macerata 
Parma -Edilbasso Pd 


Edilbasso Pd- Sisley Treviso 
Kerakoll Modena - Ferrara 
Lube Macerata - Gioia del Colle 
Piacenza - Parma 
Adriavolley Ts- Perugia 
Gabeca Montichiari - com Latina 
Noicom: Cuneo-Itas Trentino 


712/03 10.a GIORNATA 14.304 


14.12/0311,a GIORNATA 17.3.04 


21.12.03 12.a GIORNATA - 21.304 


28.12.03 13.a GIORNATA 28.304 


Kerakoll Modena - Piacenza 
Perugia - Itas Trentino 
Noicom Cuneo Edilbasso Pd 
Icom Latina - Parma 
Sisley Treviso - Gabeca Montichiari 
Ferrara - Lube Macerata 
Adriavolley Ts - Gioia del Colle 


Perugia= Sisley Treviso 
Lube Macerata - Noicom Cuneo 
Gabeca Montichiari - Edilbasso Pd 
Gioia del Colle-Kerakoll Modena 
Parma- Ferrara 
Itas Trentino - Piacenza 
Icom Latina - Adriavolley Ts 


Lube Macerata- Gabeca Montichiari 
Noicom Cuneo - Sisley Treviso 
Edilbasso Pd- Gioia del Colle 
Kerakoll Modena - Parma 
Piacenza Perugia 
Adriavolley Ts- Itas Trentino 
Ferrara-lcom Latina 


Sisley Treviso - Lube Macerata 
Gioia del Colle -Noicom Cuneo 
Gabeca Montichiari - Piacenza 
Parma - Adriavolley Ts 
Itas Trentino - Ferrara 
Perugia - Kerakoll Modena. 
Icom Latina- Edilbasso Pd 


BEACH SOCCER 


Pastorelli Lo 


TRIESTE La Pallamano Trieste e 
Boris Lisica sono in dirittura 
d'arrivo. Il terzino croato sarà 
oggi a Trieste per definire gli ul- 
timi aspetti dell'accordo che lo 
legherà a Trieste per la prossi- 
ma stagione. 

Un altro passo importante 

er la gocieta del presidente Lo 

uca, che si aggiunge alle con- 


luto anche dal nuovo allenato- 
re, che si ritrova un giocatore 
che conosce e sul quale fa affida- 
mento per affrontare la prossi- 
ma difficile stagione. 

Tutta da valutare, invece, la 
posizione di Antonio Pastorelli, 
una delle colonne della pallama: 
no triestina, che dopo l'anno di 
stop forzato “dovuto all'operazio- 


to fisico, vuole capire se dopo 
un anno di assenza dal parquet 
può tornare al livello di due sta- 
gioni fa. D'accordo con la socie- 
tà, ha deciso di cominciare la 
Rain, con la squadra, di 
avorare assieme ai compagni 
dal 6 agosto. Un periodo di pro- 
va al termine del quale prende- 
rà una decisione definitiva. 


la cifra fissata per acquistarne 
il cartellino sarà ragionevole, 
Trieste porterà a casa un gioca- 
tore che in prospettiva potrebbe 
rivestire un ruolo importante in 
questa società. Da chiarire inve- 
ce la posizione di Alessandro Ta- 
rafino, il giocatore ancora di 
proprietà della Pallamano Trie- 


bile a una trattativa ma di non 
voler regalare un giocatore che 
rappresenta un patrimonio del- 
la società. Grande attesa, intan- 

er il sorteggio del primo tur- 

i Challenge Cup, la manife- 
zione europea all a quale Tri- 


este parteciperà nella prossima ‘ 


stagione. Lo Duca spera in un 


HOCKEY SU PISTA 


ferme di Novo, met, Martinelli, 
Visintin, Lo Duca, Mestriner è 
Srebrmic e all' acquisto del pivot . presenterebbe per Trieste la so- 
serbo Ljubo Mitrovic. Lisica ha ti 


iocato nell'ultima stagi 


one a 

ovigo, alle dipendenze del nuo- 
vo tecnico di Trieste Dragan 
Rajic. Un acquisto, dunque, vo- 


ne alla spalla sta decidendo se 
tornare a giocare. Pastorelli rap- 


iuzione ideale per coprire il ruo- il 
lo di centrale anche se, pur dan- da 
do una disponibilità di massi- 
ma, non ha ancora sciolto le ri- 
serve. Vuole valutare il suo sta- 


È stata indicata come portiere titolare. «Sono all’apice della carriera» 


Europei, la triestina Mari vicina 
a rivestire l'azzurro in Mazionale 


TRIESTE Le recenti conquiste 
del titolo italiano e della 
Coppa Italia di hockey pi- 
sta, con i colori della compa- 
gine Roler Bassano, hanno 
proiettato di nuovo la triesti- 
na Alessandra Mari nei pro- 
Foconte. della Nazionale. Gli 

LORO non distano molto 
(in Francia, i primi di set- 
tembre) e il coach delle az- 
zurre, Fulvio Aloisi, pare 
propenso a investire es 
sandra Mari del ruolo di por- 
tiere titolare. 

L'esperta atleta triestina 
è attualmente in ritiro con 
la Nazionale al primo dei ra- 
duni indetti dalla federazio- 
ne a Sportilia (Cesena). Il 
tecnico Aloisi sta valutando 
21 atlete «azzurrabili» pri- 
ma di un ulteriore selezione 
a Trissino, dal 9 al 18 0 
sto. Alessandra Mari fi 
tra le tre atlete nel ruolo di 
portiere in lizza ma la «fi- 
fila d’arte» del grande Enzo 

ari (baluardo della Triesti- 
na negli Anni 60) pone sulla 
bilancia una straordinaria 


BASEBALL-SOFTBALL 


Alessandra Mari 


esperienza e una stagione 
condita con risultati e pre- 
stazioni d’alto livello: «Pen- 
so di essere all’apice della 
mia carriera agonistica - ha 
affermato Alessandra dal ri- 
tiro nazionale -: ho accumu- 
lato molta esperienza e nuo- 
vi stimoli. Di questo devo 
ringraziare non solo mio pa- 
dre Enzo, che mi segue a li- 
vello emotivo e psicologico, 
ma anche il tecnico Luca 


Veni portiere del Gori- 
zia, che ha affinato al me- 
lio la mia preparazione. 
‘ornare in Nazionale è ma- 
gnifico: non vi sono ancora 
scelte ufficiali, ma sono fidu- 
ciosa. La stagione appena 
conclusa è stata eccezionale, 
tanto più che il titolo italia- 
no ho potuto dividerlo con 
mia sorella Roberta, perno 
del Roller Bassano. Gli Euro- 
pei sono impegnativi, con na- 
zioni quotate come S agna, 
Portogallo, Francia e Germa- 
nia ma sono convinta che 
l’Italia Aa dire la sua, il 
gruppo delle azzurre sta cre- 
scendo bene. La Federazio- 
ne, dopo un anno d’assenza 
dalle scene per motivi econo- 
mici, non vuole sfigurare». 
Non solo «vetrine» in az- 
zurro ma anche propositi di 
rilanciare l’hoc! ci locale in 
grande stile. « V'altro mio 
obiettivo - conclude l’azzur- 
ra -: col tecnico Brancolini 
del DIf stiamo lavorando per- 
ché Trieste riviva ancora sta- 
gioni importanti». 
Francesco Cardella 


Nel frattempo Giuseppe Lo 
Duca sta lavorando 
a'Trieste Graziano 
iovane centrale proveniente - 

arsala per il quale la Com- 
missione federale in questi gior- 
ni ha stabilito il parametro per 
lo svincolo del tesseramento. Se 


HOCKEY SU PRATO 


ortare 
'umbarello, 


ste che ha espressamente chie- 
sto di essere ceduto a titolo defi- 
nitivo al Conversano. 

La società pugliese ha comu- 
nicato a Lo Duca il desiderio di 
acquistarlo: adesso la partita si 
gioca sulla cifra che 


onversa- 


sorteggio benevolo e, intanto, 
continua a lavorare BDO ‘epara- 
re il secondo Memorial 

ti, il torneo che alla fine di ago- 
sto porterà a Trieste alcune del- 
le migliori formazioni del pano- 
Tama pallamanistico continen- 


ombat- 


A Lignano vincono 
l'Italia, la Spagna 
e il divertimento 


LIGNANO Si è conclusa ieri al- 
la Beach Arena di Lignano 
Sabbiadoro la tappa italia- 
na del Campioanto europeo 
di beach soccer, condita da 
momenti mondani e Vip 
portati da Ventaclub Even- 
ts, alla presenza di 10 mila 
persone. La Spagna ha re- 
golato liga sul 7-1 
mentre l’Italia, forte della 

resenza . dell'ex azzurro 

aniele Massaro, pr vinto 
la Francia per 3- 2, La squa- 
dra Ventaglio Vip Team, 
con tra sli altri. Valerio 
Staffelli e da Capelli ha 


no è disposta a Ie Lo Duca tale. battuto in un match-spetta- 
ha confermato di essere disponi- Lorenzo Gatto | colo una compagine locale. 


SERIE A2 «Macana», del Club Ciudad de Buenos Aires, sarà anche allenatore: un curriculum molto promettente 


Sulla Fincantieri spira il vento della Pampa 


La pattuglia dei neoacquisti argentini dovrebbe garantire l’obiettivo salvezza 


TRIESTE La Fincantieri Mon- 
falcone, neopromossa nella 
serie A2 di hockey su pra- 
to, si traveste da Argenti- 
na. Dopo la conferma di 
Martin D'Adamo, dopo l'ac- 
cordo con l'Hc Roma per la 
cessione definitiva del car- 
tellino, la società cantieri- 
na ha ingaggiato altri tre 
giocatori sudamericani pro- 
venienti dal Club Ciudad 
de Buenos Aires. Sono Pa- 
blo Nicolas Fernandez, Lu- 
cas Damian Autelli e Seba- 
stian Raffo, che andranno 
così a rinforzare la squa- 
dra nel difficile campiona- 
to di A2 che inizierà il 10 
ottobre. 

La Fincantieri, che gio- 
cherà le partite casalinghe 
sul campo in erba sintetica 
di Prosecco, è stata inseri- 
ta nel Girone A assieme ad 
altre sette squadre: Villa- 
franca Verona, Orange 
Boys Torino, Cus Padova, 
Old Black Novara, Mori 
Trento, Cus Catania, Val 


verde Catania; mentre Pon- 
tevecchio Bologna, Eur Ro- 
ma, Eur 90 Roma, Lazio 
Roma, Amatori Cagliari, 
Moncalvese Asti, Bondeno 
Ferrara, Festival Crociere 
Superba Co formano 
il Girone B. Due raggrup- 
pamenti direttamente colle- 
gati tra loro, poiché le pri- 
me due classificate dei ri- 
spettivi gironi giocheranno 
i play-off promozione, che 
consentiranno a due squa- 
dre di salire in serie A1. Le 
ultime due di ogni girone, 
invece, disputeranno i play- 
out salvezza che porteran- 
no a due retrocessioni in se- 
rie B. 

La Fincatieri punta ov- 
viamente alla salvezza e lo 
farà con un'importante no- 
vità in panchina. Con l'arri- 
vo dell'argentino Fernan- 
dez ("73), nel doppio ruolo 
di giocatore e allenatore, si 
conclude ll a conduzione tec- 
nica dell'indiano Kulwant 
Singh. Un divorzio nell' 


aria già da qualche tempo. 
Il neoallenatore, professo- 
re di educazione fisica ol- 
tre che preparatore atleti- 
co, è stato più volte convo- 
cato nell'under 21 argenti- 
na, con cui ha partecipato 
alla Coppa del Mondo ('93). 
«Macana», come Viene so- 
prannominato nel suo Pae- 
se, arriverà a Monfalcone a 
metà agosto, poco prima 
d’iniziare la preparazione. 
Con Fernandez ci sarà il 
centrocampista Autelli 
('82), mentre l'italoargenti- 
no Raffo (‘79) per motivi di 
studio arriverà a gennaio 
2004. Sarà il pezzo pregia- 
to della Fincantieri, con un 
curriculum che comprende 
la partecipazione alla Cop- 
pa del Mondo under 21, ai 
Giochi Panamericani, al 
Torneo pre-olimpico di 
Osaka e all'America's Cup 
a Cuba. 

Una formazione sempre 
più sudamericana, insom- 
ma, che conserva lo «Zzocco- 


53 TRIS = 


Il nuovo 
acquisto 
Sebastian 
Raffo con la 
maglia della 
nazionale 
argentina. Il 
gruppetto di 
atleti del 
Club Ciudad 
de Buenos 
Aires 
dovrebbe 
caratterizza- 
re il gioco 
della 
Fincantieri. 


lo» triestino e potrebbe rin- 
forzarsi ulteriormente con 


il tesseramento di altri 


. oriundi. A tale proposito è 


stata avviata la pratica per 
l'ottenimento della cittadi- 
nanza italiana per D'Ada- 
mo e Autelli, che permette- 
rebbe così di liberare ulte- 


riori posti per giocatori 
stranieri. Al buon fine di 
quere pratiche è legato il 
estino del danese Thomas 
David Thygesen e dello slo- 
veno Bostjan Pecjak, prota- 
gonisti della promozione in. 

A2 appena conquistata. 
Pietro Comelli 


En plein dell'Acegas Trieste, ancora uno stop per le Peanuts ormai condannate 


RONCHI DEI LEGIONARI Vince ancora l'Acegas Trieste, 
SI nelle posizioni di vertice in À2 di base- 
ball; spartiscono la posta in palio i Rangers-Potoc- 
co di Redipuglia (in serie B), mentre nel massimo 
torneo di softball la Tps-Hms di Ronchi dei Legio- 
nari sembra ormai essere destinata alla retroces- 
sione. Ma ecco come sono andate le cose in questo 
fine settimana sui diamanti in terra rossa, con i 
dati del Comitato nazionale classificatori della 
Federazione italiana baseball e softball. 

Baseball serie A2. Alla 23.a e 24.a giornata è 
ancora successo pieno per l'Acegas Trieste: come 
all'andata, ottiene un Usinghiero en-plein in ca- 
sa dello Junior Parma. Gli uomini di icale Pan- 
toja faticano un pochino nel primo appuntamen- 
to, loro appannaggio con il risicato punteggio di 
4- 3, ma dilagano in gara 2, chiusa alla settima ri- 
presa per manifesta inferiorità, con il finale di 
15-1. Grande prova quella del nove del presiden- 
te Igor Dolene, sempre più ai piani alti della clas- 
sifica. Gli altri risultati: Unione Picena-Roselle 
4-2, 7-3; Imola-Sala Baganza 2-9, 9-4; Viterbo- 
Collecchio 7- 3, 12-11; Godo- Verona 1- 0, 1-10; Po- 
yiglio-Riccione 8-5,9- le. 


Baseball serie B. Nona e 10.a giornata di ri- 
torno per il torneo cadetto e a Rovigo la Pitocco- 
Rangers di Redipuglia coglie un pari. Sono stati 
proprio i giocatori del presidente Paolo Tonzar ad 
aprire le danze e a chiudere a loro vantaggio il 
primo incontro, con il finale di 7-3, ma nel secon- 

0) appuntamento i i padroni di casa, strette le fila, 
hanno dato filo da torcere al nove del cubano Dio- 
sdado Pantoja, superato per 10-7. Stesso epilogo 
nell'atteso derbyssimo friulano tra Europa Bagna- 
ria Arsa e Ideal Sedie Buttrio, In gara 1 sono sta- 
tii buttriesi ad avere la meglio, col finale di 8-4, 
mentre in 2 i padroni di casa hanno concluso a lo- 
ro favore per 8-6. Ecco gli altri finali: Amatori 
Piave-Ponzano Veneto 12-2, 23-4; San Martino 
Buonalbergo-Athletics Bologna 3-9, 10-9; Amato- 
ri Castenaso-Bellamio Padova 3-2, 10-0. 

Baseball serie C1, Nell'8.a e penultima gior- 
nata della «regular season», che precede i play- 
off, i Ducks-Banca di credito cooperativo di Sta- 
ranzano registrano un brutto tonfo nella trasfer- 
ta contro il San Lorenzo Isontino. Sono stati infat- 
tiilocali ad avere la meglio con l'altisonante pun- 
teggio di 21-4. Fermo, per turno di riposo, il De- 


ronno- 


spar-New Black Panthers di Ronchi dei Legiona- 
ri, a Vicenza il Palladio ha superato i Pixies Bol- 
OI er 11-8. 
DI serie Al. Ancora GOPRE a debacle per 
il P. So ms Peanuts di Ronchi dei Legionari nella 
13.a e 14.a di ritorno. Ormai solitaria a fondo 
classifica, posizione che sembra spingerla i inesora- 
bilmente” alla retrocessione, la formazione di Mo- 
nica Corvino è stata battuta dalla Caggiati Lan- 
Srna coni finali di 11-1 alla sesta ripresa, e di 
0. Davvero una brutta stagione quella delle ron- 
chesi, abituate a ben altri risultati, anche a livel- 
lo europeo. Sugli altri campi: Rhea Vendors Ca- 
vesani Bussolengo 4-0, 2-0; Crocetta Par- 
ma-Tarabuso Caserta 8-3, 1-2; "Fiorini Forlì-Sano- 
tint Bollate 2-0, 0-4; Terra Sarda Nuoro-Mosca 
Macerata 6-4, 4-0. Al’comando ancora Ha fl 00 
ta 844, con 27 vittorie e 5 sconfitte, s SI 
ronno a 813 (26-6) e Bollate 719 (2: CR 
‘Ronchi dei Legionari a 156 (5-27). Le ronchesi 
anno ancora due scogli da superare: sabato al 
i roret» il Parma e il 9 agosto saranno a Nuo- 
a ormai tutto sembra compromesso. 
Luca Perrino 


Sul Garigliano no 0 Volante vuole decollare 


SANTI COSMA E DAMIANO Al Ga- 
rigliano miglio per i tre e i 
quattro anni nel novero del- 
la Tris. 

Al via in 19 per una pro- 
va alla portata di parecchi 
concorrenti. Piace Cervo Vo- 
lante, già :messosi in luce 
nella specialità, e, con l’al- 
lievo di Gocciadoro, voglio- 
no stima anche i suoi coeta- 
nei Creccola Jet, Cindy 
Om, Cosmo di Piaggia e 
Chupalandero, mentre fra i 
più giovani occhio a Depe- 
triss, ammirato vincitore 


anche a Montebello. 
Premio Allevamento 
Cervone, euro 28.300,00, 
metri 1600. 
A metri 1600: 1) Dalì 
King (R. Forino); 2) Deep 


Admirer Lf (A. Chiaro); 3) 
Depetriss (W. Martellini); 
4) Cicciobello (L. Panico); 
5) Chimento Again (A. De- 
muru); 6) Cooky Thor (M. 
Angeletti); 7) Cosmie Dan- 
cet (M. Bacalini); 8) D’An- 
drade Font (G. DAlessan- 
dro sr); 9) Creccola Jet (D. 
Sangermani); 10) Creola 
d’Alfa (G. Quarneti); 11) 
Chupalandero (F.S. Mollo); 
12) Cristal Trio (R. Diana); 
13) Cordero (G.B. Terraci- 
no); 14) Castore Gas (R. 
Mazzarini); 15) Cindy Om 
(G. Nuvoletta); 16) Cosmo 
di Piaggia (G. P. Minnucci); 
17) Cervo Volante (A. Goee 
ciadoro); 18) Diamond Gar 
(P. D'Angelo); 19) Cancan 
Sib (P. Raffa). 


I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 17) Cervo Vo- 
lante. 7) Cosmic Dancer. 
15) Cindy Om. 

Aggiunte sistemistiche: 
9) Creccola Jet. 16) Co- 
smo di Piaggia. 3) Depe- 
triss. 

Sabato, al «Casalone» di 
Grosseto, ha avuto la mer 
glio Bosino montato da An- 
drea Carboni, mentre alle 
piazze hanno concluso Mi- 
ster Eagle e Virginia Luti. 
Il totalizzatore ha pagato: 
5,75; 2,02, 2,72, 3,04 
1, 32), mentre la combina: 
zione 6-8-18 ha fatto felici 
per 7277 scommettitori 21 
quali sono spettati 139,8 


euro. g er 
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IL PICCOLO 


SERIE A Nonostante il budget ridotto il team triestino è riuscito a piazzare due colpi di rilievo sul mercato e recupera molte ambizioni 


Pancotto: «Adesso voglio un grande play» 


«Con Goljiovie e Fajardo puntiamo in alto. Spero di potere avere in squadra anche Roberto» 


TRIESTE Roberto Casoli e la 
Pallacanestro Trieste re- 
stano distanti. Non sem- 
bra risolversi, infatti, il 
lungo contenzioso che il 
centro di Reggio Emilia ha 
aperto con la sua società. 
Una situazione di stallo 
che rischia di compromet- 
tere il ritorno del giocatore 
in biancorosso. I tempi, in- 
fatti, stringono e la coppia 
Piubello-Pancotto sta lavo- 
rando per dare un volto de- 
finitivo alla squadra da 
mettere in campo nella 
prossima stagione. E così, 
se nelle prossime ore non 
si arriverà a una definizio- 
ne dell'accordo, Trieste po- 
trebbe voltare pagina cer- 
cando un playmaker comu- 
nitario per spendere uno 
degli ultimi due spot da ex- 
tracomunitario nel ruolo 
di lungo. 

Ma quali sono i motivi 
che impediscono a Casoli 
di accettare la proposta 
biennale inoltrata da Trie- 
ste? Tutto nasce alla fine 
della passata stagione 
quando l'allora general ma- 
nager Mario Ghiacci parla 
al giocatore proponendo 
un accordo per la stagione 
successiva. Si discute di ci- 
fre ma visti i tempi non si 
procede alla formalizzazio- 
ne dell'ingaggio. Conclusa 
la stagione, la pallacane- 
stro Trieste cambia il gene- 
ral manager ma, soprattut- 
to, riduce ancora il budget 
a disposizione per riuscire 
a fare la squadra. E così al 


Ultimatum della società al giocatore che non ha accettato il contratto biennale proposto dal sm Piubello 


Cosolini: «Per Casoli 


tempo 


Casoli e Trieste: un rapporto che si è incrinato. 


nuovo giemme Massimo 
Piubello, su indicazione 
della società, non resta al- 
tro che proporre al giocato- 
re un contratto biennale 
leggermente ritoccato ri 
spetto alle cifre proposte 
da Ghiacci nice mese 


prima. Casoli non gradi- 
sce, rifiuta la proposta e si 
rifugia sull'Aventino. 
Pancotto spinge per la ri- 
conferma del giocatore che 
nella squadra del prossi- 
mo anno, oltre a rivestire 
il ruolo di capitano, dovreb- 


scaduto» 


be anche essere l'ideale col- 
lante tra vecchi e nuovi. 
La Pallacanestro Trieste 
decide di andare incontro 
al giocatore pagando gli ar- 
retrati, promettendo all' 
agente del giocatore la li- 
quidazione dei diritti d'im- 
magine entro la fine di ago- 
sto e adeguando le cifre 
del biennale a quelle offer- 
te nel finale della scorsa 
stagione. Una dimostrazio- 
ne di stima che però non è 
bastata se è vero che il gio- 
catore non si è ancora con- 
vinto ad accettare l'offerta 
di Trieste. 

E adesso, stando alle di- 
chiarazioni rilasciate dal 
presidente Cosolini e alle 
considerazioni fatte da Ce- 
sare Pancotto, non è più si- 
curo che Roberto Casoli ve- 
sta di biancorosso nel pros- 
simo campionato. 

«I tempi-conferma Ro- 
berto Cosolini-sono ormai 
scaduti. Avevamo formaliz- 
zato un'offerta scritta che 
scadeva a metà della setti- 
mana scorsa. A questo 
punto, anche nel momento 
in cui dovessimo ricevere 
da Casoli il contratto fir- 
mato, ci riserveremmo, il 
diritto di valutare se lui 
rappresenta la soluzione 
più vantaggiosa. Abbiamo 
altri nomi sulla lista, nei 
giorni scorsi abbiamo avan- 
zato altre proposte». Il ri- 
torno di Roberto Casoli a 
Trieste, a questo punto, ap- 

EC sempre più improba- 
ile. n 


l.g. 
) 9 


SNAIDERO : 


EMIGRATO 


Il preparatore atletico triestino: «Un salto di qualità professionale» 


Giannetti alla corte di Scariolo: 
«Una nuova sfida con la Virtus» 


TRIESTE Sergio Scariolo lo ha 
voluto Bologna. E lui, sen- 
za pensarci un attimo, ha 
accettato senza riserve. Il 
triestino Lorenzo Giannetti 
è il nuovo preparatore atle- 
tico della Virtus. Un con- 
tratto biennale che, sarà ba- 
nale dirlo, rappresenta il 
salto di qualità nella carrie- 
ta di questo ragazzo tanto 
riservato quanto deciso a 
raggiungere i suoi obietti- 
vi. «Non credo che definire 
il passaggio alla Virtus un 
Kali di qualità sia una co- 
sa tanto banale -racconta 
Giannetti: Arrivo in una s0- 
cietà che ha peso e tradizio- 
he e, dopo un periodo diffici- 
le, vuole tornare a vincere. 
Per questo hanno stilato 
Un programma a medio-lun- 
ga scadenza. E io, fortuna- 
tamente, ne faccio parte». 
Giannetti ha lavorato a 
Trieste nella stagione 
1998-99 quando con la Li- 
neltex di Cesare Pancotto 
guadagnò la promozione in 
serie A1. Ed è stato vicino 
a tornare dal momento che 
qualche settimana fa è sta- 
to contattato dalla società. 
«Massimo Piubello -confer- 


© MINIBASKET = 


L'Azzurra di Bassi e Deste conq 


TRIESTE Settimo posto per 
l'Azzurra Opera figli del po- 
polo alla diciottesima edi- 
zione del torneo internazio- 
nale di minibasket di Fos- 
sombrone. La selezione gui- 
data dagli istruttori Gabrie- 
le Bassi e Fabio Deste ha 
partecipato al torneo con 
‘una selezione composta da 
Focatoni dei centri Arcoba- 
leno e dell'Azzurra. Ottimo 
il girone di qualificazione 
dei triestini che si sono im- 
Posti con Livorno (95-22), 
Caserta (42-82), Marostica 
(74-34) e Fermo (75-35) per- 
dendo di misura, 49-46, con- 
tro la formazione belga di 

legi. Sconfitta nella secon- 
a fase dal Campus Vare- 
Se, l'Azzurra ha disputato 
A finale per il settimo po- 


Lorenzo Giannetti 


ma Lorenzo- mi ha contat- 
tato prospettandomi la pos- 
sibilità di tornare a lavora- 
re per la squadra della mia 
città. Ne abbiamo parlato 
poi non se ne è fatto nulla». 
Qualche giorno dopo è arri- 
vata la proposta di Bolo- 


gna. «Sono arrivato alla Vir- 


tus chiamato direttamente 


da Scariolo. art ha par- 
Ei 


clato con Rich Da 


tri, il pre- 
aratore atletico dei New 
ersey Nets con il quale ho 
un ottimo rapporto da tre 
anni. Aveva già raccolto re- 
ferenze sul mio conto, cre- 
do che le referenze che gli 
ha fornito Dalatri lo abbia- 
no convinto a scegliermi. 
Scariolo mi ha chiesto impe- 
gno totale. Dovrò seguire la 
squadra in casa e fuori, sia 
in campionato che in Euro- 
lega. Ci sarà da lavorare 
ma questo non mi spaven- 
ta». 

Una scelta di vita quella 
di Lorenzo Giannetti, co- 
stretto a lasciare la fami- 
glia per trasferirsi a Bolo- 

a. «Una scelta inevitabi- 

e -conclude Giannetti- che 
d'altra parte è da mettere 
in preventivo quando scegli 
di affrontare questa profes- 
sione. Mia moglie resterà a 
Trieste. Toccherà a me fare 
il pendolare e ritagliarmi 
gli spazi per restare con la 
mia famiglia. Ma d'altra 
parte è quanto è già succes- 
so nelle ultime tre stagioni 
nelle quali ho lavorato a Ri- 
mini». 


TRIESTE La Pallacanestro Tri- 
este riparte da Milan 
Goljiovie e Sharif Fajardo. 
Dopo qualche settimana di 
silenzio, i primi arrivi in ca- 
sa triestina hanno confer- 
mato la vitalità di una so- 
cietà che anche quest'anno; 
nonostante un budget ulte- 
riormente ridotto rispetto a 
quello della passata stagio- 
ne, sta lavorando bene sul 
mercato. E Cesare Pancot- 
to, supportato dal giemme 
Massimo Piubello, sta co- 
minciando a plasmare la 
squadra che ha in testa per 
la prossima stagione. 

lora coach è soddi- 
sfatto di questa prima fa- 
se del mercato? 

«Soddisfatto è un termi- 
ne che non mi piace, nel 
senso che siamo in movi- 
mento. Abbiamo obiettivi 
importanti, stiamo cercan- 
do di completare un mosai- 
co che richiede però l'inseri- 
mento nell'organico di di- 
versi tasselli. Ecco, se riu- 
sciremo a centrare questi 
obiettivi, allora potrò consi- 
derarmi soddisfatto». 

Non si può dire, però, 
che Trieste non sia parti- 
ta con il piede giusto. 

«Gli arrivi di Goljiovic e 
Fajardo sono il frutto del la- 
voro che abbiamo svolto ne- 
gli anni scorsi. Abbiamo in- 
vestito sul passato cercan- 
do quei giocatori su cui ave- 
vamo buone referenze. Il 

asso successivo è stata 
'assoluta determinazione 
con la quale ci siamo mossi 
sul mercato. Nei rispettivi 
ruoli abbiamo firmato gio- 
catori che per me rappre- 


sentavano delle prime scel- 
te. Avevo stilato, per ogni 
ruolo, una lista di tre gioca- 
tori il cui acquisto era prio- 
ritario. Ebbene sia Goljio- 
vic che Fajardo facevano 
parte di quella lista». 


Non era facile, consi- 
derando il budget ridot- 
to, portarli a Trieste. Il 
fatto di esserci riusciti 
cosa significa? 

«Significa che abbiamo 
buone conoscenze e ottimi 
rapporti. Significa che chi 
opera in questo ambiente. 
sa che siamo una società 
che lavora seriamente sce- 
gliendo i suoi giocatori per 
valorizzarli e per portarli fi- 
no al termine della stagio- 


Goljiovic e Fajardo. Che 
impressione ne ha rica- 
vato? 

«Milan è elettrico, ha vo- 
glia di venire in Italia e di 
cominciare l'avventura in 
un campionato che rincorre- 
va da diverse stagioni. Ci 
ha. scelto con entusiasmo 
sposando fino in fondo il no- 
stro progetto. Questa comu- 
nità di intenti, per me, è 
fondamentale». 

E Fajardo? 


Il coach Pancotto: «Abbiamo obiettivi importanti». 


ne. Guardate Mc Mazique, 
Terrance Roberson e Sinisa 
Kelecevie. Sono arrivati in 
Italia a certe cifre, nella 
stagione successiva hanno 
firmato contratti economi- 
camente molto più impor- 
tanti». 

Lei ha già parlato con 


«Sharif è un ragazzo am- 
bizioso che vuole emergere. 
In Italia ha giocato nella se- 
conda serie ma non è mai 
stato in A1. Ha grandi moti- 
vazioni e caratteristiche 
che ci possono essere molto 
utili. Un buon rimbalzista 
capace di garantire un di- 


SERIE C1 


UDINE Tl primato di club più 
veloce nel completare il pro- 
prio roster è inconfutabil- 
mente della Snaidero. Con 
l'acquisizione dell'esperto 
play Massimo Gattoni, clas- 
se '69, lo scorso campionato 
in forza al Fabriano, Teo 
Alibegovic ha conferito un 
volto ben definito alla squa- 
dra tecnica e fisica che con- 
durrà nel prossimo campio- 
nato di Al. La regia,innan- 
zitutto, giusto mix di esplo- 
sività (Shannon e Vujacic) 
e di assennatezza tattica, 
con Gattoni appunto nel 
ruolo di uomo-squadra ca- 
pace di gestire i ritmi e di 
far valere all'occorrenza le 
proprie capacità balistiche. 
Il reparto guardie-ali picco- 
le è poi coperto, oltrechè 
eventualmente dagli stessi 
Gattoni e Vujacic, dall'ac- 
coppiata Mian-Hicks. 

Il barbudo di Aquileia, or- 
mai bandiera arancione, è 
veterano dalle riconosciute 
attitudini difensive, men- 
tre il panamense è stato vo- 
luto da Teo per le sue quali- 
tà di esterno duttile e con- 


ao 


creto, come Shannon esplo- 
sivo in campo aperto. Sotto 
canestro il nuovo coach-ma- 
nager ha inoltre costruito 
un reparto fisicamente ben 
attrezzato (Markovic e 
Brown sono armadi di buo- 
na agilità, con l'australiano 
«specializzato» in blocchi), 
condito dalla classe di Kele- 
cevic e dalla costante evolu- 
zione di Zacchetti. Questi, 
dunque, i nuovi arancione 
che costituiranno l'ossatu- 
ra di base della Snaidero 
2003/2004, formazione che 
partirà non solo con l'inten- 
to di evitare uno dei due ul- 
timi posti che portano in 
Legadue (ma Teo di tra- 
guardi risicati non vuole 
sentir parlare) ma anche 
con l'obiettivo di centrare 
una delle otto posizioni che 
daranno diritto ai play off. 
Intenzione dell'allenato- 
re dei friulani è poi quella 
di valorizzare con graduali- 
tà anche il settore giovani- 
le: così nelle gare casalin- 
ghe siederanno in panca 
tre junior (in pole position, 
naturalmente, gli azzurrini 
Confente, Antonutti e Fer- 


Con l’arrivo del nuovo regista da Fabriano si completa l'assetto del team friulano 


Gattoni, play del sogni arancione 
Alibegovic ora puo volare alto 


rari ma il grandangolo ap- 
pare orientato anche su al- 
tri emergenti), mentre in 
trasferta ci sarà posto per 
uno soltanto dei giovani vir- 
gulti. Ad affiancare Alibego- 
vic in panchina ci saranno, 
com'è noto, Janez Drvaric e 
Lorenzo Bettarini. Per 
quanto riguarda la campa- 
gna abbonamenti, la cui pri- 
ma fase prenderà oggi il 
via all'insegna dello slogan 
«Più siamo, più voliamo», 
la Snaidero ha mantenuto 
inalterati i prezzi rispetto 
alla passata stagione, pun- 
tando al raggiungimento 
delle 1500 tessere. Definiti 
anche gli impegni precam- 
pionato dopo il raduno in 
città del 5 agosto ed il ritiro 
di Tarvisio dal 18 al 29: «Li- 
gnanobasket» il 5 e.6 set- 
tembre, «Gradobasket» il 
19 e 20, Torneo di Reggio 


> Calabria il 25 e 26 e «Me- 


morial Braini». nel nuovo 
palasport di Cividale in da- 
ta da destinarsi, oltre ad 
eventuali amichevoli che 
dovessero spuntare in cor- 
so d'opera. 

Edi Fabris 


2 SERIE C2 


sto superando 64-34 Pesa- 


ro. Questo l'elenco dei par- 
tecipanti al torneo di Fos- 
sombrone: Lorenzo Deste, 
Michele Ruzzier, Simone 
Cumbat, Giulio Bassi, Ric- 
cardo Zamarini, Nicola Gor- 
dini, Alessandro Scocchi, 
Piero Pecchi, Gabriele ma- 
corini, Marco Catenacci, 
Michael Teghini, Matteo 
Zanfabro. 

Si è chiusa a Sappada, in- 
tanto, la settima edizione 
del MiniBasket Mountain 
Camp organizzata dall'Az- 
zurra nel mese di giugno. 
Anche quest'anno due i tur- 
ni che hanno impegnato 18 
istruttori e portato sui cam- 
Di 110 bambini e bambini 

i età compresa tra i 6ei 
12 anni. 
ellegì 


uista il ssa 


sto a Fossombrone 


e 


La selezione dell’Azzurra Trieste che si è classificata settima al torneo di Fossombrone. 


screto bottino di punti ren- 
dendosi pericoloso sia den- 
tro l'area che sul perime- 
tro. E poi, parla l'italiano 
meglio di me. Un fattore im- 
INNO che gli consentirà 

i inserirsi senza proble- 
mi». 

Quali saranno i prossi- 
mi obiettivi di Trieste? 

«In questo momento sia- 
mo bloccati da Roberto Ca- 
soli. Se riuscissimo a fer- 
marlo, potremmo lavorare 
per chiudere con il quinto 
italiano e con la FREGSE 
statunitense. Il problema è 
che senza una risposta da 
Casoli siamo bloccati. Quel- 
lo che è chiaro e che dobbia- 
mo prendere una decisione 
a breve termine. Io spero di 
poter avere con me Roberto 
anche nella prossima sta- 
gione ma non posso aspet- 
tarlo troppo a lungo. E allo- 
ra, l'alternativa potrebbe 
essere la firma di un play 
con passaporto europeo che 
mi consenta di andare sul 
mercato degli extracomuni- 
tari a prendere il lungo per 
completare il reparto». 

L'italiano da prendere 
per rispettare il numero 
minimo a referto in che 
ruolo giocherà? 

«Direi da guardia ma sa- 
rà in grado di giostrare an- 
che da ala tosta Un gioca- 
tore non da quintetto ma 
che uscendo dalla panchina 
potrà esserci utile». 

Il nome di Sambugaro 
è fuori luogo? 

«Sambugaro è un giocato- 
re che mi piace però è un 
po' troppo specialista. Gran 
tiratore, d'accordo, ma per 
la squadra che ho in testa 
ho bisogno di un giocatore 
in grado di garantirmi solu- 
zioni differenti». 

ualche nome? 

«Non voglio fare nomi. Vi 
dico solo che potrebbe esse- 
re una bella avventura..." 

Lorenzo Gatto 


Parla il nuovo direttore sportivo della Wave Net 


Della Costa: «Valorizzare 
i talenti giovani, sarà questa 
la ricetta del Don Boscon 


TRIESTE Forze fresche in cam- 

0 e tanta EE dietro 
le quinte. È il nuovo manife- 
sto del Don Bosco targato 
Wave Net, formazione pros- 
sima a una nuova avventu- 
ra nel campionato di C1 di 
basket. L’esperienza in que- 
stione arriva da un perso- 
naggio che a Trieste conosce 
come pochi gli sviluppi e le 
potenzialità della pallacane- 
stro giovanile, Sergio Della 
Costa, da questo anno reclu- 
tato i veste di direttore spor- 
tivo della Wave Net Don Bo- 
sco. Sergio Della Costa ap- 

roda al sodalizio salesiano 

opo oltre 20 anni di attivi- 
tà trai ranghi della Pallaca- 
nestro Trieste. 

Tecnico, dirigente, accom- 
pagnatore, il nuovo diretto- 
re sportivo della Wave Net 
ha fatto veramente di tutto 
al servizio della causa pri- 
maria che spinge i salesia- 
ni, anno dopo anno, nel va- 
sto panorama cestistico: 
«Occuparmi della Boo 
mazione giovanile del Don 
Bosco Wave Net mi lusinga 
e mi stimola — ha affermato 
Della Costa —, nella mia lun- 
ga militanza nella Pallaca- 
nestro Trieste è stato il lavo- 
ro principale, a cominciare 


PIODEO dal minibasket. Ora 
‘a nuova avventura, si apro- 
no nuovi quadri. Ringrazio i 
vertici della Wave Net, Pa- 
stor e Sossi, per la fiducia. 
Cercherò di mettere tutta la 
mia esperienza in campo an- 
che se, ammetto, il mondo 
della C1 non lo conosco mol- 
to da vicino. I programmi 
che riguardano il settore gio- 
vanile al Don Bosco sono da 
sempre validi e importanti 
— ha aggiunto il neodiretto- 
re sportivo della Wave Net 
— è Importante attuarli con 
solide collaborazioni e una 

'usta programmazione. 

antenere l’asse con la Pal- 
lacanestro Trieste è vitale. 
Anzi anche la C1 potrebbe 
rappresentare una valida al- 
ternativa per i tifosi. Per 
questo cercheremo subito di 
cambiare sede, arrivare a 

oter giocare magari al Pa- 
aCalvola, nel tardo pome- 
riggio di domenica, nelle 
giornate in cui la Pallacane- 
stro Trieste gioca in trasfer- 
ta. Questo per dare più lu- 
stro alla nostra sede di gio- 
co, continuità al basket di li- 
vello in città e possibilità so- 
prattutto ai giovani di espri- 
mersiì e valorizzarsi». 


fic. 


Arena resta a Muggia, Krizman approda al Bor 


TRIESTE Il Muggia Mazzoleni Facori ha deciso 
di puntare sul nucleo ormai rodato.di giocato- 
ri anche per il prossimo campionato di C2. Po- 
chi innesti e molta valorizzazione dei giova- 
ni; questa la politica che intende attuare il so- 
dalizio rivierasco reduce da due stagioni sfo- 
ciate nei play-off. Il nuovo tecnico, Rino Mes- 
sina, può quindi partire da una solida base 
che non necessita di tempi troppo lunghi per 
la consueta amalgama. il primo dato essen- 
ziale si lega alla conferma di Arena. Il pivot è 
corteggiato dal Don Bosco Wave Net ma a 
scanso di particolari colpi si scena dovrebbe 
restare anche la prossima stagione a Mug- 
gia: «Abbiamo valutato la possibilità di far 
giocare Arena in una categoria superiore — 
fanno sapere i vertici del Muggia —- ma il ra- 
gazzo intende perseguire la avventura con 
noi ela cosa ci fa piacere visto che rappresen- 
ta un giocatore fondamentale». 

Arena non è più l’uomo-mercato e le atten- 
zioni si spostano così su altri rinforzi. La so- 
cietà muggesana ha risolto le trattative con 


il Ronchi riscattando il play Bevitori. Sempre 


da Ronchi dovrebbe SIZE anche la guar- 
dia Fortunat al posto de 
ma in questo caso le trattative sono ancora 
da definire. L’ultimo nodo del mercato del 
Muggia Mazzoleni, & Facori in C2 s lega alla 
risoluzione di Gionechetti in 
ch'egli dal Don Bosco. Attivo anche il Bor Ra- 
denska. La formazione ha dato finalmente 
una risposta all’interrogativo del nuovo play: 
si tratta di Mario Krizman, prelevato da San 
Vito retrocesso in serie D. 
cellente d Krizman la compagine allenata da 
Vatovae ha avviato ufficiale 
pa a di rinforzo, una fase che tuttavia non 
o di troppi ritocchi. 

L'altra mossa del Bor Radenska è stata lo 
scambio con il Kontovel Doglia-Velinsky. Po- 
chi echi di mercato invece dal fronte del San- 
tos Pizzeria Raffaele. la struttura a disposi- 
zione del coach Marini appare ottimale per 
un’altra impresa salvezza anche sei possibili 
arrivi dei fratelli Vlacci e di Guzic, gli attuali 
obiettivi, darebbero maggior solidità ed espe- 
rienza a tutti i reparti. 


partente Lokatos, 


restito an- 


‘on l'acquisto ec- 


imente la sua cam- 


Francesco Cardella 
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ECTS MONDIALI La spedizione italiana si chiude con l'ennesimo flop. Phelps superstar: si agsiudica il terzo oro 


Naufragio azzurro a Barcellona 


Boggiatto ultimo nei 400 misti. Il ct: «Sono pronto al tiro a segno» 
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© IL BILANCIO 


BARCELLONA Un galleggiante, 
una ciambella, un’ancora di 
salvataggio, forse non baste- 
rebbero a salvare l’Italia del 
nuoto dal naufragio. Una spe- 
dizione disastrosa, quella de- 
gli azzurri ai mondiali di Bar- 
cellona, con una sola meda- 
lia: il bronzo nei 200 misti 
i Massimiliano. Rosolino. 
L'unico azzurro ad essere 
emigrato in Australia, per al- 
lenarsi lontano. E l'unico ad 
essersi riconfermato, seppur 
in parte e con un metallo me- 
no da iato: «Io, il mio dove- 
re l'ho fatto, ho mantenuto la 
promessa. È ora tornerò in 
Australia perché otto mesi 
non bastano». Il record di 
Fukuoka non era pensabile 
(12 medaglie in tutto, con cin- 
que arrivate proprio dalla pi- 
scina), ma nemmeno un crol- 
lo così. Senza il fondo di Vio- 
la Valli e i due argenti della 
pallanuoto, il crac sarebbe 
stato totale. 
Dopo il flop di Emiliano 
Brmbila Davide Rummolo, 
Lorenzo Vismara e della staf- 


fetta 4X200 stile, le ultime 
lrdno erano riposte su 

lessio Boggiatto, che rispon- 
de con l'ennesimo e forse più 
eclatante crollo nella sua ga- 
ra, i 400 misti che gli aveva- 
no regalato l'oro ai mondiali 
di due anni fa. 

Il piemontese, che aveva 
già deluso dopo l'eliminazio- 
ne in batteria nei 200 misti; 
ieri ha aggravato la figurac- 
cia arrivando ultimo nella fi- 
nale sulla doppia distanza 
con. un tempo ridicolo, 
421”28. Ha fatto meglio di 
lui anche Rosolino, quinto in 
41730, che è anche il suo 
personale. Dono, deluso, 
non dice granché: «Avevo fini- 
to la benzina, ero stanco già 
in batteria, ma non so per- 
ché». In un mondiale in cui 
regnano i record, alla fine so- 
no 14 come a Sydney, l’Italia 
è distante anni luce anche 
dai suoi peggiori risultati. 
Un balzo indietro di quasi 
dieci anni: si chiuse con un 
solo bronzo l'avventura in ca- 
sa a Roma ’94. 


Un mondiale da dimentica- 
re anche per il ct azzurro, Al- 
berto Castagnetti, passato 
dai trionfi alla polvere: «So- 
no pronto al tiro a segno. 
Che devo dire? Il bilancio è 
negativissimo. Meglio comun- 

ue la flessione qui che ad 

tene, perchè ho sempre det- 
to che l’obiettivo vero sono le 
Olimpiadi». Il tecnico ammet- 
te gli errori, ma non vuole 
parlare di colpe. «Lo sbaglio 
c'è stato: troppa tensione, su- 
perficialità e anche arrogan- 
za». Alla squadra sono man- 
cati gli uomini di punta, ma 
a parte Domenico Fioravan- 
ti, fermo per un anno e mez- 
zo per l'operazione alla spal- 
la, agli altri big cosa è succes- 
s0? «Abbiamo cambiato delle 
cose, ma evidentemente non 
sono state corrette. La squa- 
dra italiana - spiega il ct - è 
nata su alcuni nuotatori e, 
fuori condizione quelli, è diffi- 
cile ripetersi. Boggiatto? È la 
sorpresa negativa, non era 
prevedibile». Castagnetti 
esclude, però, le sue dimissio- 


ni: «E perchè? Qui non siamo 
mica nel calcio». 
E mentre l’Italia raccoglie 
i cocci dell'avventura spagno- 
la, gli altri festeggiano. Uno 
pie di tutti: Michael Phelps. 
oveva essere il protagoni- 
sta assoluto della rassegna e 
non ha deluso: cinque meda- 
lie e cinque record mondia- 
Î. Ai due ori già conquistati 
nei 200 farfalla e nei 200 mi- 
sti, nella giornata conclusiva 
ha messo il sigillo nei 400 mi- 
sti, ma ha vinto anche due ar- 
genti nella 4X200 stile e nei 
100 farfalla, l'unica gara in 
cui è stato cancellato dal con- 
nazionale Ian Crocker. Ma 
non è bastato per togliere om- 
bra al fenomeno di Baltimo- 
ra: il 18enne è il vero domina- 
tore di questi mondiali, per- 
chè ogni volta che è sceso in 
acqua, batteria o finale che 
fosse, ha ritoccato i primati. 
Un portento che ha tolto luce 
anche a Ian Thorpe, che anco- 
ra una volta non raggiunge il 
record di Mark Spitz, ma 
chiude con 3 ori, un argento 


Da Viola Valli gli unici due ori per l’Italia a Barcellona. 


e un bronzo, Bene anche il 
suo connazionale Grant Hac- 
kett (tre ori). Stesso bilancio 
anche per Alexander Popov, 
il rientro e acclamato della 
stella più longeva. Esce inve- 
ce in ombra l'olandese Pieter 
Van De Hoogenband, che ha 
fallito tutte le prove impor- 
tanti. Il futuro, oltre che nel- 
le braccia da extraterrestre 
di Phelps, si affida alla rana 
da record del giapponese Ko- 
suke Ritajima: due ori con al- 


Raddoppiati gli spettatori rispetto alla rassegna di due anni fa in Giappone. Oltre 2 mila gli atleti: la delegazione italiana è la più numerosa. Guadagni milionari per alberghi e ristoranti 


Dai risultati in vasca ai biglietti venduti, evento da record 


sn 


BARCELLONA Oltre 2 mila atle- 
ti, più di 200 mila spettato- 
ri, 1700 giornalisti, un segui- 
to in tv che ha coinvolto ol- 
tre 645 milioni di persone e 
una valanga di primati mon- 
diali in vasca. È un mondia- 
le da record quello che si è 
chiuso ieri sera a Barcello- 
na: quindici giorni in cui l’ac- 
qua è stata protagonista nel- 
le cinque diverse sedi, il Pa- 
lau Sant Jordi per il nuoto, 
il Club Natacio per la palla- 
nuoto, la piscina Municipale 
del Montjuic per i tuffi, la 
Bernat Picornell per il sin- 
cro e il Port Veill per il fon- 
do. Lo ha sottolineato anche 
il presidente della Fina, Mu- 
stafa Larfaoui, esprimendo 


FINALI REGIONALI 


soddisfazione per le cifre re- 
cord, soprattutto quelle su- 
gli atleti. «I numeri sono 
sempre un buon esempio dei 
principi di universalità e 
umanità» ha detto Larfaoui, 
aggiungendo che questi mon- 
diali vanno celebrati soprat- 
tutto per le prestazioni dei 
nuotatori. 

Gli atleti partecipanti so- 
no stati 2.015 in rappresen- 
tanza di 157 paesi. Quasi 
4000 le persone che hanno 
preso complessivamente par- 
te all'evento, contando an- 
che tecnici e sportivi. L'Ita- 
lia, che non ha ben figurato 
sul piano dei risultati, ha un 
RIccoLo primato. Quello della 

elegazione più numerosa, 


con 233 membri (163 gli atle- 
ti), seguita da Russia, Usa e 
Australia. La delegazione 
DIS snella quella delle Antil- 
le olandesi: un solo nuotato- 
re. Massiccia anche la pre- 
senza dei media: 1700 i gior- 
nalisti accreditati, di cui 
446 della stampa scritta, 
176 fotografi, 145 delle ra- 
dio e 33 di internet. La sola 
Tve spagnola ha dispiegato 
un vero contingente con 420 
persone che hanno garanti- 
to la trasmissione delle im- 


magini in tutto il mondo. 
1500 gli agenti, tra Guardia 
Civil, Polizia Nazionale e 
Guardia urbana, che hanno 
garantito la sicurezza. 

Il numero degli spettato- 


ri, presenti nelle diverse se- 
di dei mondiali, è raddoppia- 
to rispetto a Fukuoka 
(205.563 di Barcellona con- 
tro i 105.000 della città giap- 
ponese). I biglietti venduti 
sono stati circa il 70% dei 
300.000 disponibili. I cam- 
pionati hanno avuto natural- 
mente ripercussioni sull'eco- 
nomia locale: l'impatto per 
Barcellona è di circa 21,8 mi- 
lioni di euro. Alberghi e ri- 
storanti hanno incassato ri- 
spettivamente 7.920.000 e 
2.430.000 euro, il commer- 
cio 396.000 euro e i traspor- 
ti 264.000. Alla base della 
macchina organizzativa 
1300 volontari: ragazzi di 25 
anni di media. 


Pordenone batte la Triestina. Ma la Soss è la juniores più veloce nei 100 delfino 


Argento da record per Erica 


TRIESTE Il Gymnasium Por- 
denone batte la Triestina 
alle finali regionali assolu- 
ti di nuoto. Finali che regi- 
strano la partecipazione di 
dodici squadre. 

Il sodalizio pordenonese 
arriva primo nella classifi- 
ca per società con 949 pun- 
ti, mentre il team alabarda- 
to è secondo a quota 620. 
In casa della Triestina - 
che si porta a casa cinque 
ori, sette argenti e quattor- 
dici bronzi - il colpo miglio- 
re lo piazza Erica Soss. 
L'atleta, grazie al suo 
1’05”7, stabilisce il nuovo 
record regionale juniores 
nei 100 delfino, piazzando- 
si al secondo posto. Ma Eri- 
ca migliora anche il suo 
personale di quattro deci- 
mi e arriva seconda anche 
nei 400 misti con 5°18”3; 
pur perdendo 2” rispetto al 
suo precedente miglior ri- 
scontro, 

Buono il comportamento 
di Carlotta Codia nei 50 e 
nei 100 sl. Seconda in en- 
trambe le prove, rispettiva- 
mente in 27”5 e 1’00”4, «ca- 
la» tre decimi sulla distan- 


© ATLETICA LEGGERA 


za ‘minore. Restando in 
campo femminile, la compa- 
gine giuliana arriva due 
volte terza con le staffette: 
la 4x100 sl (Collovati, Cap- 
pellani, Sossi, Codia) e la 
4x200 sl (Cappellani, Co- 
dia, Sgubin, Sossi) manda- 
no a referto i crono 4’12”6 e 
911272: 

Per quanto riguarda il 
versante maschile, Andrea 
Gergie si aggiudica i-100 sl 
in 58”5, andando vicino al 
suo personale. Prestazioni 
positive anche per Federi- 
co Colino e Enrico Altin, 
vincenti rispettivamente 
nei 400 sl in 1’23”1. Due 
successi per le staffette: 
prime la 4x100 sl in 3739” 
(D. Radin, Colino, Bozic, 
Gergic) e la 4x200 sl in 
8°01”2 (D. Radin, Colino, 
Gergic, Altin). Terza la 
4x100 misti in 415”4 (D. 
Radin, Bozic, Altin, Ger- 
gio). 

Settima invece l’Edera 
con 54 punti. Matteo Zuc- 
ca, centrando quattro fina- 
li, è il più attivo dei suoi: 
6.0 sia nei 50 sia nei 200 
delfino, 7.0 nei 100 delfino 


e 13.0 nei 50 sl. A referto, 
ancora, anche qualche mi- 
glioramento come i 2” gua- 
dagnati da Andrea Vesna- 
ver nei 200 dorso (2°28”9 
decimo), il secondo «man- 
giato» da Giacomo Bede- 
schi nei 200 misti (2°25”5, 
sesto) e i quattro decimi in 
meno di Giulio Bartoli nei 
50 dorso (34”1, sedicesi- 
mo). 

La Rari Nantes Clp Trie- 
ste, che vede rientrare in 
gioco Francesca Schiraldi 
dopo un mese di stop a cau- 
sa di problemi ad una spal- 
la, finisce al decimo posto, 
con dodici punti. Piccola 
soddisfazione per Stefania 
Latin, 14.a nei 200 delfino, 
che lima 10” al suo ultimo 
timing. 

Alessia Kresevic, triesti- 
na in forza al Gorizia, ar- 
chivia le prove individuali 
con quattro affermazioni: 
nei 50 sl con tanto di pri- 
mato regionale pari a 27”2, 
nei 50 dorso in 31”9, nei 
100 sl in 59”5 e nei 100 dor- 
so in 1°07°7. E terza inoltre 
sia nei 200 dorsi in 2°20”5 
sia nei 200 misti in 2°29”9, 

Massimo Laudani 


FIN IN ASSEMBLEA 


Michael Phelps, il protagonista indiscusso dei mondiali. 


Venerdì l'approvazione unanime. Il presidente Pasquali illustra le sue «ricette» 


Federazione, Ok al bilancio 


TRIESTE Alla presenza dei 
rappresentanti di tutte le 
società regionali, venerdì 
sera, è stato approvato al- 
l’unanimità il bilancio con- 
suntivo 2002 del comitato 
regionale Friuli Venezia 
Giulia della Fin. Per il pre- 
sidente Sergio Pasquali è 
stata anche l’occasione per 
proporre una relazione sul- 
l’attività svolta dall’ente 
natatorio sia nel 2002 sia 
nei primi sei mesi del suo 
insediamento. 

Pasquali ha ripercorso i 
principali avvenimenti del- 
la sua gestione, come l’ac- 
cordo raggiunto con i crono- 
metristi, la consegna di un 
pullmino alla Fin da parte 
della fondazione CrTrie- 
ste, l’organizzazione dei 
campionati italiani C2 e 
C3 di tuffi e del collegiale 
delle nazionali di Italia e 
Ungheria under 20 di pal- 
lanuoto (questi ultimi due 
eventi hanno avuto Trieste 
quale sede), le due visite a 
Spilimbergo dell’Italia se- 
nior di pallanuoto (che ha 
affrontato prima la Roma- 
nia e poi gli Usa) e il nuo- 


vo formato del sito web. 
L'elenco comprende anche 
gli sforzi per rafforzare i 
rapporti con la sede centra- 
le della Fin e con i vari or- 
gani a stretto contatto 
d’azione, nonché la verifica 
costante, assieme a Franco 
Del Campo e Paolo Barelli, 
dei lavori del polo di San- 
t'Andrea. 

Le tappe burocratiche 
hanno continuato ad alter- 
narsi a quelle sportive. Ci 
sono state la firma della 
convenzione con il Comu- 
ne per la gestione della pi- 
scina Bianchi e di quella di 
Altura, nonché l’intesa con 
la Provincia affinché la 
Fin curi gli spazi acqua del- 
la vasca del Da Vinci. 

Sul versante agonistico, 
le rappresentative Fvg 
hanno preso parte ‘al Tro- 
feo del Doge e al torneo del- 
le selezioni regionali esor- 
dienti. In occasione di que- 
st’ultima manifestazione, 
il Friuli Venezia Giulia si 
è piazzato nono in un lotto 
di venti squadre, vincendo 
per la prima volta cinque 
ori e un argento. I successi 


appartengono a Cinzia 
Sciocchetti nei 100 e 200 
delfino, a Marta Babuin 
nei 100 e 200 rana e alla 
4x100 mista, mentre la 
4x200 sl si è piazzata se- 
conda. 

Per quanto riguarda il 
futuro, a breve (dall’8 al 10 
agosto) ci sarà il torneo in- 
ternazionale Città di Gori- 
zia di pallanuoto, riservato 
ai nati ‘87 delle nazionali 
di Italia, Usa, Slovenia e 
Grecia. È confermato che 
pure nel 2003 gli atleti più 
meritevoli saranno premia- 
ti. Proseguirà quindi la.si- 
nergia con il Coni regiona- 
le per l’organizzazione del- 
le miniolimpiadi in pro- 
gramma a Lignano nel 
2005, mentre Pasquali si è 
impegnato a cercare di mi- 
gliorare l’attività della Fin 
(contando sulla disponibili- 
tà dei suoi collaboratori) e 
a tenere dei corsi di aggior- 
namento per i tecnici, oltre 
a dei collegiali. A inizio set- 
tembre, infine, la visita del 
senatore Barelli per una 
riunione con i vari sodali- 
ZI. 

m.la. 


Cafagna trascina i Carabinieri 


TRIESTE I carabinieri, guidati 
dal triestino Diego Cafa- 
gna, hanno vinto l’ottava 
Coppa Europa di club di 
marcia. Sul percorso di 15 
chilometri tracciato a Melfi 
(Potenza), Cafagna è stato 
preceduto solo dal portaco- 
lori delle Fiamme Gialle 
Manfredini, superando in- 
vece il quotato compagno di 
squadra Giovanni De Bene- 
dictis. Il titolo europeo per 
club è così andato all'Arma, 
davanti alle Fiamme Gialle 
e alla squadra portoghese 
di Lisbona. Cafagna ha di- 
sputato una grande gara, 
mostrando una forma invi- 
diabile. Malgrado il periodo 
di grazia, però, Diego è sta- 
to escluso dalla nazionale 
italiana che affronterà i 


campionati mondiali di Pa- 
rigi, pur avendo ottenuto il 
limite internazionale stabi- 
lito dalla Federazione 
(Iaaf) e il tempo «minimo 
B» stabilito dalla Fidal sul- 
la 50 chilometri. Ma per 
quella gara i responsabili 
nazionali hanno preferito 
l’esperienza di Giungi ai ri- 
sultati di Cafagna. «Nono- 
stante queste vicende demo- 
tivanti - ha spiegato il cara- 
biniere triestino - credo di 
avere dimostrato di saper 
purcegine ad alti livelli. 
'urtroppo, non tutti l’han- 
no capito. Dedico comun- 
que questa Coppa Europa 
a mio nonno Cosîmo, già ot- 
timo ciclista al fianco di 
Cottur, scomparso proprio 

la mattina della gara». 
a.l. 


Tamaro corre a Portorico 
e si aggiudica il bronzo 


TRIESTE Il triestino Tristano 
Tamaro ha vinto il bronzo 
sui 200 metri ai campionati 
mondiali Master di Caroli- 
na, nella caraibica Portori- 
co. Causa i 65 anni da com- 
piere a dicembre, il portaco- 
lori della Nuova Atletica 
del Friuli è stato costretto 
a correre nella categoria 
M60, come previsto dal re- 
golamento internazionale. 
Malgrado la concorrenza 
ben più «giovane» e imolto 
agguerrita, Tamaro è riusci 
to a sparare un 26”34 sui 
200 metri, che gli ha con- 
sentito di riportarsi a casa 
un bronzo mondiale. Opera- 
zione non riuscita all’ala- 
bardato nei 100 piani, corsi 
in 13”02, tempo sufficiente 


Tristano Tamaro bronzo mondiale a Portorico. 


solo a ottenere un sesto po- 
sto. Tamaro, che ha ripreso 
a correre a 50 anni sotto le 
cure del professor Romano 
Facca, chiude così una sta- 
gione da incorniciare. Nei 
recenti europei «indoor» di 
San Sebastian, infatti, il ve- 
locista aveva vinto il titolo 


europeo sui 60 piani. Ai 
campionati italiani senior 
master, invece, Tamaro 
aveva portato a casa quat- 
tro maglie tricolori (due «in- 
door» e due all'aperto) con 
altrettanti titoli italiani 


M65. ( 
Alessandro Ravalico 


CANOTTAGGIO : 


© PALLANUOTO : 


trettanti record per l'asiati- 
co. E qualcosa si muove an- 
che dai paesi del terzo mon- 
do: ‘cresce il numero degli at- 
leti africani e a qualcuno è 
riuscita anche l'impresa. Il 
tunisino Oussama Mellouli, 
classe '84, ha conquistato la 
medaglia di bronzo proprio 
nei 400 misti con cui si è 
chiusa la rassegna iridata al- 
le spalle del mostro a stelle e 
strisce e dell'ungherese 
Laszlo Cseh. 


Il Settebello brinda al riscatto 
e alla nuova «stellan di Spalato 


BARCELLONA Il futuro dev’esse- 
re come il presente, e nel 
presente della pallanuoto az- 
zurra di sicuro c'è Goran Fio- 
rentini. L'attaccante del Set- 
tebello vicecampione del 
mondo, 22 anni da compie- 
re, rappresenta la speranza 
er il nuovo ciclo che si è uf- 
icialmente riaperto sabato 
sera, quando l'Italia ha per- 
so la finale mondiale con 
l'Ungheria, ma ha dimostra- 
to di essere tornata grande. 
Gioco, carattere e il guiz- 
zo in più del giovane italo- 
croato, protagonista della sfi- 
da iridata con i quattro gol 
contro gli ungheresi che han- 
no portato gli azzurri ad un 
passo  dall'im- 
presa. Alla fine 
è argento, su 


pronosticato che saremmo 
arrivati tra i primi quattro». 
La svolta secondo Fioren- 
tini c'è stata dopo il ko in 
Slovenia: la squadra era ca- 
duta tanto in basso che dove- 
va per forza risalire. «Ci sia- 
mo guardati in faccia. Sape- 
vamo che valevamo molto di 
più, ma - spiega - la maggior 
parte di noi è arrivata agli 
europei al termine di un 
campionato lunghissimo e 
con gli impegni delle coppe. 
Dovevamo ripartire da zero 
e credo che lo abbiamo dimo- 
strato». Contento della pro- 
va di ieri, ma non vuole sen- 
tirsi il protagonista assolu- 
to. SG È capitato a 
me, la prossi- — 
ma volta ad un 
"altro, l'impor- 


cui comunque DI DACI È tante è che vin- 
nessuno DS Ma Fiorentini, 2 anni, cala A 
Re SCCI, non si accontenta: Il riscatto at 

lopo che agli eu- (i I Zurro,  ricom 
Sn in Slove- «Credevo nell'oro, ensato anche 
nia la nazionale sui al successo in 
era caduta a pic- Adesso, pero, il mondo tv (la partita ie- 
co, arrivando sa che siamo rinatin ri sera ha otte- 


nona. A Barcel. 
lona invece la Ù 
squadra è rina- 

ta'e insieme è anche nata la 
ASI di Fiorentini. 

«E la risposta al mondo 
che deve sapere che adesso 
ci siamo anche noi» dice l’az- 
zurro. Nato a Spalato da 
mamma italiana e papà 
croato, ha vissuto nell'ex Ju- 
goslavia fino all’età di cin- 
que anni, prima di trasferir- 
si a Lugano, E'stato il tecni- 
co croato Zoran Mustur a 
portarlo in Italia, dove ha 
iniziato nelle giovanili nel 
Brescia, club in cui quest'an- 
no ha vinto lo scudetto. A di- 
ciotto anni Goran ha preso 
la cittadinanza italiana: da 
allora è nazionale, vive nel- 
la città lombarda ed è iscrit- 
to all'Università dove studia 
lingue. Nell’impresa Goran 
ci credeva veramente, tanto 
da tirar fuori tutta la grinta 
necessaria contro gli unghe- 
resi: «Sono un po’ amareggia- 
to perchè io ci ho sempre cre- 
dato. e penso, che il unde 
posto comunque rappresenti 
il valore atasio Eell'italia. 
Ci sono però altre 7-8 squa- 
dre che sono sullo stesso li- 
vello e che magari a questi 
mondiali sono finiti fuori 

al podio. All'inizio avevo 


nuto il 25% di 
ascolto, con 2,5 
milioni di ‘tele- 
spettatori, esclusi quelli sul 
satellite), è anche quello del 
ct, Paolo De Crescenzo: «So- 
no molto contento, ma non 
abituiamoci troppo a questi 
risultati. Ci siamo divertiti 
molto e io devo ringraziare i 
ragazzi. I miei meriti? Sono 
quelli di tutti, perchè vivo in 
totale condivisione sconfitte 
e successi con la squadra». 

La sconfitta in finale, inve- 
ce, non è una partita persa: 
«E una vittoria, come l'inte- 
ro mondiale, per noi bellissi- 
mo», Del resto il percorso 
del Settebello ai mondiali è 
stato netto, con l'unica scon- 
fitta nella finalissima. «Ma 
non eravamo appagati con 
l'Ungheria, altrimenti 
avremmo perso di 5 gol e in- 
Vece siamo stati ad un passo » 

al vincere il mondiale». 
Guardando avanti ci sono le 
Olimpiadi e «il progetto va 
avanti così». L'unico inseri- 
mento sarà quello di Leo 
Binchi «che in finale sareb- 
be stato decisivo». Il giocato- 
re della Florentia rimasto 
fuori dalla nazionale per un 
intervento. La squadra del 
futuro dunque è quella del 
presente. 


_. 


A Belgrado cinque medaglie per gli azzurri 


TRIESTE La squadra azzurra under 23 chiude 
a Belgrado la Coppa delle Nazioni 2003, con- 
quistando due ori e tre argenti, tutte ad ope- 
ra del settore maschile. La nazionale, confer- Mi 


ti), dal 4 con under 23 (Canciani, Loriato, 
Porzio, Massimo, tim. Speranza) è dal 4 di 
coppia under 23 sul quale era imbarcato il 
gesano Stefano Rotello (tesserato per la 


1 
mando i risultati di Genova 2002, si piazza Pullino e ora in servizio militare presso il 


così al terzo posto nel medagliere, dopo Ger- 
mania e Australia. In calo preoccupante, in- 
vece, la squadra femminile: nessuno degli ch 
armi si qualifica per le finali A. 

Gli azzurri hanno conquistato le cinque 
medaglie gareggiando con equipaggi compe- 
titivi: c'erano squadre che hanno schierato i 
migliori equipaggi come Canada, Nuova Ze- 
landa, Australia e Cina e altre che, come 
l'Italia, Russia e Germania, hanno fatto ga- 
reggiare la squadra B. Sono saliti sul gradi-. 
no più alto del podio il 2 senza pesi leggeri 
di De Piccoli e Faggioli e il doppio under 28 
di Stefanini e Smerghetto, due armi ai quali 
manca solo un po' di esperienza, per il salto 
di qualità nella squadra assoluta. Le tre me- 
daglie d'argento arrivano dal 4 di coppia pe- 
si leggeri (Miani, Orlando, Cerbone Rubagot- 


quistata. 


muggesano d. 


altri regionali presenti a Bel 
posto (Lin finale B) Di Diego Sergas (Satur* 
Nia) impegnato ne 

Cozzi, Venier e Messina, ottavo (II in finale 
B) per la Mariola (Saturnia) nel 4 di coppie: 
e 13.0 per la Crnojevic (Timavo) nel singo 
femminile under 23. 


Centro Remiero delle Forze Armate di Sa- 
baudia) assieme a Rapicano, Loiacono e Pie 
one. Partito molto forte sin dalle batterie 
qualificazione, il 4 di coppia italiano ha 
conquistato un secondo posto meritatissim0; 
con un'Australia fuori dalla portata, ma co 
una Polonia in pressing costante. Al traguar* 
do gioia incontenibile per la medaglia con 


Finalmente un podio importante per Ro 
tello che giunge come premio per l'atlet@ 


e ottime potenzialità. Degli 
‘ado, settimo 


4 senza under 23 con 


Maurizio Ustolin 


K 


IX 


IL PICCOLO 


[quia 


Il Tour de France finisce con la promessa del «postino volante» mai così stanco. Ultima tappa al francese Nazon. Un caso di Epo 


Armstrong: «Tornero e vincerò ancora» 


Le classifiche 
20° tappa: ordine d'ar 


1) Jean-Patrick Nazon 
(FRA) 152 km in 3 h 38:49, 
(media 41,679 km/h) 


2) Baden 
__L00ke (AUS) 
3) Robbie 
McEwen (AUS) . 
4) Luca i 


zolini (i 


r 
Hushovd (NOR) 
6) Stuart AU9) 

0'Grad 
E EEALALS) 
ca vi2bel (GER) 
8) Romans 
av fainsteins (LET 
‘9) Gerrit 


ANSA-CENTIMETRI 


= IL COMMENTO Ere lE SEI 


PARIGI C'è un americano che 
conquista il cuore dei france- 
sì: si chiama Lance Arm- 
strong e ha dovuto vincere 
cinque volte di fila il Tour de 
France per riuscirci, 

Per lui, nell’anno del gran- 
de gelo fra i due Paesi, la 
bandiera a stelle e strisce ha 
sventolato all’Arco di Trion- 
fo fra gli applausi. E il texa- 
no di ghiaccio, mano sul cuo- 
re, si è perfino commosso du- 
rante l’inno. 

L'uomo che ha battuto il 
cancro e ha cambiato il mo- 
do di correre in bicicletta, ha 
dovuto pedalare in salita 
non soltanto sulle Alpi e i Pi- 
renei, ma anche nell'animo 
della gente. La Francia non 
lo ha mai amato: troppo for- 
te, freddo,- calcolatore, pro- 
prio mentre anno dopo anno 
ai francesi «giravano» sem- 
Die di più, perchè i corridori 

Îî casa sono praticamente 
scomparsi dalla classifica. 

Stavolta però, nel Tour 
più veloce della storia, qual- 
cosa è cambiato: «Armstrong 
è diventato più simpatico, i 


giornalisti e i fotoreporter 
gli hanno dato il premio del- 
la disponibilità» ha detto 
Laurent Jalabert, ex campio- 
ne oggi commentatore tv. Ha 
un sorriso per tutti e, soprat- 
tutto, parla finalmente un 
volenteroso francese, aspet- 
to sempre decisivo nel giudi- 
zio della gente d'Oltralpe su 
un personaggio. 

Quest'anno, poi, ha dimo- 
strato qualcosa in più: può 
perdere, arrancare, cadere, 
soffrire maledettamente. il 
caldo, insomma non è l'invin- 
cibile replicante costruito în 
laboratorio per materializ- 
zarsi all'inizio del Tour, sba- 
ragliare tutti e scomparire fi- 
no all'anno seguente. 

Il trono del texano - entra- 
to oggi nel club dei cinque 
Pentacampeao del Tour (con 
Anquetil, Merckx, Hinault, 
Indurain) - ha vacillato co- 
me mai era stato dall'inizio 
del suo regno, nel 1999: una 
mazzata nella prima crono- 
metro dove Ullrich gli-ha as- 
sestato un minuto e 86” di di- 
stacco, poi la terribile salita 


ts IL RITRATTO 


Anche se quasi tutti i controlli antidoping sono stati negativi 


Quella strana media iperbolica 


e fosse un guru, sai quanti fedeli osan- 

nanti avrebbe attorno. E sì, perchè 

‘Lance Armstrong i miracoli li sa fare 
davvero. Lo ha dimostrato a Oslo, nel 
1998, strappando con rabbia la corona di 
campione del mondo a chi, per tutta la cor- 
sa, lo aveva snobbato. Lo ha confermato 
nel 1997, vincendo il tenebroso duello. con 
il cancro. Lo ha ribadito ieri, portando a 
casa il quinto Tour de France. Sommando 
intelligenza, pazienza, forza. 

Ma questo è niente. Sulle strade del 
Tour numero 100, il Postino volante ha sa- 
puto inventare un gioco di magia ben più 
efficace di quelli che ingigantirono il gran- 
de Houdini. Pur ammettendo, giorno dopo 
giorno, di non sentire le gambe girare a 


all'ora. 


di 30 allo. 
Le med 


mille, ha dominato la Grande Boucle più © re? 
veloce di tutti i tempi. Firmando una 'me- © 


PALMA DE MALLORCA Al via og- 
gi alle 14.30, con la prima 
prova la 22.a edizione della 
Copa del Rey, il trofeo ban- 


dito dal Re di Spagna Juan 
Carlos alla presenza dell’in- 
tera famiglia reale, tutta in 
regata ad «autosfidarsi» a 
bordo di diverse imbarcazio- 


ni. 

Si tratta di un evento dal- 
le molte letture: da un lato 
il momento più importante 
della stagione agonistica 
della vela Ims, dall’altro 
una vera e propria sfida tra 
scafi italiani e spagnoli, 
senza contare l'aspetto pro- 
mozionale legato al fatto 
che l’evento si svolge in 
Una delle città rimaste in 
lizza per ospitare la prossi- 
ma edizione della Coppa 


| America. 


AI via 77 scafi, divisi in 


due classi, Ims 600.(per lo- 
‘ro la ‘coppa vale anche co- 


me titolo mondiale di cate- 
goria) e Ims 500. Possibili- 
tà anche di regatare a squa- 
dre, favorendo inedite alle- 
anze, come quella tra i due 
talenti triestini, Gabriele 
Benussi e Vasco Vascotto, 
che assieme concorreranno 
per il trofeo dedicato ai te- 
am. Le regate cominciano 
oggi per terminare domeni- 
ca: in programma ci sono ot- 
to prove sulle boe, con per- 


più noti: de 


dia record finale che sfiora i 41 chiloemtri 


Strano? Per niente. Pochi riuscirarino a 
dimenticare la rumba indiavolata imposta 
dai marziani della Us Postal Service all’at- 
tacco di una salita da capogiro come l’Alpe 
di Uda far scoppiare i rivali di Lance. 
ovellino Manuel Beltran, su quelle pen- 
ze d’Inferno, saltellava sui pedali a più | 
Quasi si divertisse un mondo. 
erboliche, forse, non fanno 
tizia. Certo è che in questo Tour, la 
carovana ha marciato per 21 giorni come 
se a inseguirla fosse un incubo orrendo. 
cui scappare di gran carriera. "Che dire? 
Quasi tutti i controlli antidoping sono ri- 
sultati negativi. E allora perchè un sospet- 
to, in fondo al cuore, continua a tormenta- 


Alessandro Mezzena Lona 


Apoteosi parigina per il texano che adesso punta a entrare nel 


pirenaica di Ax-Bonascre, 
con il tedesco ormai a soli 
15” in classifica generale. 
Poi è arrivato'il fresco e Arm- 
strong si è ripreso, trionfan- 
do nella tappa di Luz-Ardi- 
nen, proprio dopo essere ca- 
duto rovinosamente. Ullrich, 
in quel caso, si è dimostrato 
campione di sportività, non 
approfittando della disgra- 
zia e aspettando l'avversa- 


r10. 

Nella va a parigina, un' 
apoteosi celebrativa non tur- 
bata affatto dal caso di Épo 
che colpisce un corridore di 
bassa classifica, ha vinto fi- 
nalmente un francese, Jean- 
Patrick Nazon, il primo corri- 
dore di casa a riuscire in uno 


SREDE Ma tutti gli sguardi, 


lausi dalla Bastiglia 
alla Concorde, erano per la 
maglia gialla che ha fatto 
del Tour la sua ragione di vi- 
ta sportiva. Ama la Grande 
Boucle e non si sogna nem- 
meno di correre altrove, in 
Italia o ai mondiali, si prepa- 
ra tutto l'anno, scandaglia 
metro per metro ogni tappa 
con mesi d'anticipo. Quest' 


gli aj 


anno ha avuto più difficoltà 
erchè, ha ammesso in un 
Tancese ingenuo, «non mi 
ero preparato bene». Ma an- 
che per sfortuna: prima del- 
la presentazione delle squa- 
dre a Parigi, ha raccontato, 
un uccello fa fatto i suoi bi- 
sognini sul bus scoperto do- 
ve viaggiavano ì corridori 
della Ue Postal, colpendo in 
ieno sul vestito nuovo 
ohan Bruyneel, il direttore 
sportivo che stava pronun- 
ciando un discorso alla squa- 
dra: «Abbiamo capito ‘che 
c'era una maledizione», ha 
scherzato, ieri, l'americano. 
strong è cambiato, di- 
cono tutti, ma lasciando gli 
Champs- Elysées. ha fatto 
una promessa: «E stato il 
mio Tour più difficile, sono 
stanchissimo. Ma l'anno 
prossimo tornerò, e certo 
non per arrivare secondo. Ve- 
drete, andrò meglio di quest' 
anno». Una promessa che 
sembra una follia, arrivare 
là dove nessuno ha mai osa- 
to. Ma Lance, le battaglie sa 
vincerle con le gambe, con la 
testa e con il cuore. 


la lessenda. Ma Ullrich non molla 


L'arrivo sugli Champs Elysées del Tour de France 2003. 


Sin da quando il padre l'ha abbandonato il supereampione ha avuto una vita difficile. Ma ha superato tutto: «Sono nato per correre in bici» 


Dal cancro all'ultimo trionfo, la storia di Lance 


‘Lance Armstrong 


PARIGI «È più di un ciclista, È 
una specie di macchina della 
speranza» afferma Sports Il- 
lustrated. Lance Armstrong, 
vincendo il quinto Tour con- 
secutivo, ha scritto un’altra 
pagina di stgria. Ma nella 
storia c'era già. Perchè ha 
sconfitto il cancro e trascina- 
to tanta gente fuori dal tun- 
nel della paura: «La malat- 
tia è stata la cosa migliore 
che mi potesse capitare». 
Perchè quella malattia gli 
ha fatto tirare fuori il meglio 
di sè. 

La vita non è stata facile, 
per Lance. Il padre scappò 
prima ancora che nascesse, 
il 18 settembre 1971, a Pla- 
no, Texas. Rimasta sola, 


COPA DEL REY Al via il trofeo bandito da Juan Carlos. Per Bressani scafo identico a quello di Vasco 


Il Re «uniscen Benussi e Vascotto 


L'imbarcazione nuova di zecca cheLorenzo Bressani sperimenterà alla Copa del Rey. 


corsi a bastone, e una rega- 
ta lunga che si disputerà 
tra mercoledì e giovedì, 
Allo Yacht Club Palma 
de Mallorca si sono dati ap- 
puntamenti i più noti veli- 
sti italiani. Per quanto con- 
cerne i triestini, attesa per 
la performance di Lorenzo 
Bressani che, non soddisfat- 
to del suo avvio di stagione 
a bordo del Rodman 42, ha 
ottenuto un Grand Solei 


42, scafo gemello di quello 
in mano a Vasco Vascotto, 
Italtel, particolare questo 
che non farà che rendere le 
regate ancora più avvincen- 
ti. Bressani ha arruolato 
un inglese alla tattica, man- 
tenendo intatto il resto del- 
l'equipaggio, nel quale figu- 
ra anche il triestino Loren- 
zo Bodini alla randa. L'ex 
barca di Bressani non è ri- 
masta inutilizzata ed è pas- 


sata di mano al team di Si- 
moneschi, World Cargo. 
Novità anche per X Sport 
di Gabriele Benussi che im- 
barca un nuovo prestigioso 
sponsor, la Subaru, e un 
nuovo componente del- 
l'equipaggio, il campione 
Do Guillermo Alta- 
ill, noto velista oceanico 
protagonista di The Race, a 
bordo del vincitore Club 
Med timonato da Grant 


I due talenti triestini alleati a Palma. Le regate iniziano oggi 


Dalton. Gabriele Benussi 
conta a bordo sul rodato te- 
am che comprende molti tri- 
estini e vede alla tattica Mi- 
chele Ivaldi, lo stratega di 
Luna Rossa. Quanto a Va- 
sco Vascotto, su Italtel, il 
suo ruolo è quello di prose- 
guire la personale striscia 
vincente edizione 2008, che 
lo ha visto trionfare al cam- 
ionato del mondo Ims di 
na e al Campionato mon- 
diale Farr 40. Tra gli altri 
velisti triestini in regata 
Federico Stopani su Brava 
Q8 arruolato assieme al 
gruppo dei neo zelandesi. 
La regata si disputa in 
un palpabile clima monda- 
no, legato all’organizzazio- 
ne curata da uno dei più 
esclusivi Yacht Club euro- 
pei. L'organizzazione a ter- 
ra prevede infatti un pro- 
gramma di intrattenimenti 
pensati anche per permette- 
re a Pala de Mallorca di 
i al. meglio di 
ronte alla stampa interna- 
zionale, in vista appunto 
della scelta della prossima 
sede della Coppa America. 
Nonostante il grande even- 
to, tuttavia, il numero degli 
iscritti è in flessione rispet- 
to alle precedenti edizioni, 
restano comunque in mare 
777 le barche al via di cui 28 
nella classe 500, la più 
grande in regata. 
Francesca Capodanno 


mamma Linda ne ha fatto 
un uomo di ferro. A 13 anni 
Lance vinse l'Iron Kids Tria- 
thlon. E a 16 anni era già 
professionista del gioco al 
massacro tra nuoto, corsa e 
bicicletta. Ma il ciclismo era 
la sua passione: «Sono nato 
per correre in bici», Nel 1989 
si qualificò Pi i mondiali ju- 
niores e nel ’91 vinse i cam- 

ionati americani dilettanti. 

el 792, dopo le Olimpiadi, 
esordì tra i professionisti. 
Un disastro: ultimo. Pensò 
di lasciar perdere, ma la ma- 
dre lo convinse, e lui non 
mollò. L'anno dopo, la prima 
vittoria al Tour de France e 
il mondiale a Oslo: staccò Mi- 
guel Indurain e divenne il 
più giovane iridato della sto- 


ria. Nel ’94 si appannò. Me-' 


glio nel ‘95 e ancor meglio 
nel ‘96. Ma ecco, in estate il 
dolore. A ottobre la diagnosi. 
Terribile: cancro ai testicoli, 
con metastasi ai polmoni. e 
al cervello. Le operazioni, il 
seme congelato per poter 
avere figli in futuro, due an- 
ni di lotta: nel maggio 1998 
il ritorno alla vita e al cicli- 
smo. Icona della speranza. 
L’'8 maggio ha sposato la 
bionda Kristin. E dal 1999 
ha iniziato il suo dominio. 
Tre figli, i sospetti fugati sul 
doping, la separazione e la ri- 
conciliazione hanno condito 
cinque anni di vittorie. Ma 
la storia continua: «Sarò qui 
anche l’anno prossimo. Cor- 
rere è il mio mestiere». 


si DOWNHILL 
Beggin sbaraglia 
duecento avversari 


FORNI DI SOPRA Quasi 200 at- 
leti al campionato italia- 
no Carnia Downhill. Ecco 
i vincitori: Finale m e Ju- 
niores m: Alan Beggin; 
Under: Luca Pittino; Ma- 
ster 1/2: Oscar Colombo; 
Master 3/4 e Allievi m: Fa- 
brizio Cozzi; Outsider: 
Francesco Serra; Elite m: 
Bruno Zanchi; Esordienti 
m: Nicola Casadei; Sport- 
men m: Paolo Alleva; Fi- 
nale f: Sara Mologni: 


GIRO D'ITALIA Il docente Filippi racconta l’esperienza e punta al bis 


La sfida speciale del Nautico 
tra lezioni in mare e chitarre 


TRIESTE Un'esperienza uni- 
ca, anche se impegnativa, 
in alcune occasioni difficile. 
Ecco il commento a caldo di 
Adriano Filippi, professio- 
ne insegnante dell’Istituto 
tecnico Nautico di Trieste: 
il docente, nell’ultimo me- 
se, è stato a capo di una 
classe speciale, quella che 
ha partecipato . 

da protagoni- 
sta. all’ultima 
edizione del Gi- 
ro d’Italia a ve- 
la, partito da 
Trieste un me- 
se fa e conclu- 
sosi sabato a 
Piombino. 

Professor 
Filippi lo rifa- 
rebbe? 

«Senza dub- 
bio, sì. È stato 
faticoso, a vol- 
te difficile, ma 
la soddisfazio- 
ne è stata dav- 
vero tanta. Portare 28 ra- 
gazzi delle superiori al 12.0 

osto del Giro d’Italia a ve- 
a è stato davvero emozio- 
nante». 

Ci sono altri progetti? 

«E un po’ presto per dir- 
lo. Devo ancora tornare a 
casa, a Trieste, e capire 
quale è stato il risultato del- 
la nostra impresa. Alcuni 
sponsor ci hanno già avvici- 
nato e contattato. Insom- 


ma, si potrebbe fare molto 
di più, ma come ho detto vo- 
glio pensarci un po’ su e 
sentire cosa ne pensa la 
scuola». 

Il momento più bello? 

«Non un solo momento, 
ma l’intera filosofia di azio- 
ne e l'accoglienza di altri te- 
am. Il nostro gruppo si è 


l ragazzi dell'Istituto Nautico al Giro d’Italia a vela. 


amalgamato giorno per 
giorno e i ragazzi e i genito- 
ri che ci hanno seguito sono 
stati stupendi. Quanto agli 
altri team, molte sere i no- 
stri camper hanno ospitato 
lunghe feste di marinai, 
con chitarre e tanti velisti 
a festeggiare questa espe- 
rienza assieme a noi». 

E dal punto di vista 
sportivo? 

«Il 12.0 posto è per noi 


un ottimo risultato. Alcune 
regate sono state particolar- 
mente impegnative e quan- 
do'non riuscivano a essere 
competitivi al timone ci de- 
dicavamo alla meteorologia 
e alla tattica, per fare le 
scelte qui possibili». 

Qualche nuovo talen- 
to nel mondo della vela, 
dal Nautico 
di Trieste? 

«E stata una 
prestazione di 
gruppo, perché 
i ragazzi 
hanno ruotato 
a bordo in vari 
ruoli. E il grup- 
po è stato sup- 
portato . dalla 
scuola e dagli 
sponsor che ab- 
biamo trovato 
a Trieste pri- 
ma di partire: 
senza di loro, a 
cominciare dal- 
la. fondazione 
Crt, dall’Insiel e da Green- 
sesan, non avremmo nem- 
meno potuto pensare di 
dro pi dar ua 

puntamento qui; 
al dito 2004? 

«Spero di sì, ho capito 
che avvicinare i giovani al 
mare è una questione dav- 
vero importante, e non solo 
dal punto di vista sporti- 
Vo». 


fr.c. 


E SKIROLL e Lc 


TRIESTE Sono sempre più protagonisti gli atleti della Mladi- 
Na, gli skirollisti di Santa Croce che stanno dominando a li- 
Vello nazionale. Ieri i triestini hanno conquistato sette pri- 
Mi posti alla quarta tappa del circuito di Coppa Italia, a 

runico, mentre qualche giorno fa avevano strapazzato gli 
avversari nel secondo Grand Prix di Sovramonte, nel Bel- 


'Unese, 


Nella gara di Brunico i ragazzi della Mladina hanno avu- 
la fortuna di gareggiare su un circuito simile a quello su 
Cui si allenano. Un circuito tecnico, misto, difficile, che 
Ssalta le capacità dei migliori. La società triestina ha domi- 
Nato nella categoria juniores (18,1 chilometri) , piazzando 
1.0 posto Alexander Tretiach e Mateja Paulina, due del- 


le migliori pedine della squadra azzurra. Mateja è riuscita 
a dar filo da torcere anche alle più forti tra le seniores, con- 


cludendo al 4.0 posto assoluto. 


Grande gara anche per Ana Kosuta, tra le allieve, su 


10,8 chilometri. Ana ha dominato e l'ottima 


rova della 


Mladina è stata completata dal settimo posto di Veronika 


Bogatec. 


Tra le ragazze, sui 7,2 chilometri, ancora una vittoria, 
con Ana Kosuta e ottimo tra i ragazzi per Ivan Kerpan, ri- 
tornato da poco in gara dopo un brutto incidente, piazzato- 
si 2.0, Nella categoria esordienti la Mladina ha tolto qualsi- 
asi velleità di piazzamento agli avversari: Minej Puric ha 
chiuso a primo, Manuel Tence secondo, Goran Kerpan ter- 


zo, Aleksander Kosuta sesto e Rudi Balzano ottavo. Tra i 
giovanissimi esordienti prima piazza per Niki Hrovatin, 
‘un ragazzino alla sua seconda gara, e tra i master del grup- 
po 3 affermazione netta per Enzo Cossaro . Tra le società 
vittoria per il Bassano, uno dei club più ricchi di atleti di 
tutta Italia, e seconda la Mladina. 

Grande prova dei triestini nella prova in salita. Mateja 
Paulina è stata ancora una volta splendida protagonista. 
Ha chiuso conquistando la prima piazza tra le juniores, 
piazzandosi al 5.0 posto assoluto nella classifica femmini- 
le, dominata dalla friulana Viviana Druidi. Sempre nella 
categoria juniores seconda piazza per Alexander Tretiach, 
beffato dal brianzolo Eugenio Bianchi, uno juniores capace 


Nel Grand Prix di Sovramonte i rappresentanti della Mladina sono stati assoluti protagonisti in tutte le gare 


di meritare la prima piazza assoluta. Tra le allieve secon- 
da Ana Kosuta e tra le dame terza Chiara di Lenardo. Po- 
dio anche per Enzo Cossaro, secondo tra i master, e per 
Manuel Tence, nettamente primo tra gli esordienti (quinto 
Rudi Balzano, sesto Sandi Paulina). 

Il Grand Prix si è conclusò con una gara di Ko sprint, 
sui 300 metri. Tra i triestini è approdata alla fase finale 
(si gareggiava in un'unica categoria) solo Mateja Paulina, 
4.a nella qualificazione. Nei quarti di finale la triestina ha 
avuto la meglio su Valentina Antonioli e in semifinale si è 
arresa alla pluri iridata Druidi. Nella finalina per il terzo 
posto, poi, Mateja ha stracciato la fondista Magda Gebuin. 


Anna Pugliese 


X. iInpiccoo 


MOTOMONDIALE 


“speciale SPORT bet LuneDì 


GRAN PREMIO DI GERMANIA I piloti azzurri mancano la tripletta. Primo trionfo di Rolfo nelle 250, a Perugini la 125 


Gibernau beffa Rossi all'ultima curva 
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Volandri cede nella finale 


Poker di Moya a Umago 


L'italiano Volandri sconfitto in finale da Moya. 


UMAGO Fuochi d’artificio nella magica ultima notte di 
Stella Maris per lo spagnolo Carlos Moya, che ha vinto 
De la quarta volta (la terza consecutiva) il Croatia 

pen battendo in finale dopo due ore e un quarto di gio- 
co l'italiano Filippo Volandri per 6-4 3-6 7-5 al termine 
di una partita entusiasmante. Un pubblico record (più 
4000 spettatori in tribuna d’onore il presidente della Re- 
pubblica Croata, Stipe Mesic) ha assistito alla finalissi- 
ma di un torneo di assoluta caratura internazionale che 
ha visto nel corso della settimana l'esplosione dell’italia- 
no Filippo Volandri, per la prima volta in una finale 
Atp. Per un italiano arrivare alla finale dell’Atp Tour è 
sempre un’impresa. Se è vero che nel 2001 Andrea Gau- 
denzi (classe 73) era riuscito addirittura ad aggiudicarsi 
sul rosso i tornei di St. Polten, in Austria e di Bastad in 
Svezia, e Davide Sanguinetti (classe ’72) nel 2002 si era 
imposto a sorpresa nel torneo Indoor di Milano e sul ce- 
mento di Delray beach, la finale conquistata da Filippo 
Volandri (classe ’81) nel Croatia Open di na acqui- 
sta un significato particolare e rappresenta il salto gene- 
razionale atteso dal tennis azzurro. 

Alla ricerca del Panatta perduto, ovvero alla ricerca 
di un campionissimo pari MGRERE dei tempi che furo- 
no, il tennis azzurro ha scoperto a Umago in Volandri, 
da Livorno (classe ’81 (otto anni in meno di Gaudenzi) 
una racchetta di livello internazionale, capace di compe- 
tere alla pari con i migliori giocatori del momento sulla 
terra battuta. Un anno magico quello di Volandri che a 
settembre compirà appena 22 anni: n. 154 dell’Atp al- 
l’inizio di stagione, Filippo è riuscito punto dopo punto a 
scalare la classifica dell'Entry ranking. 

Volandri, in conferenza stampa dopo aver guadagnato 
la finale contro Carlos Moya, giocata ieri sera, appariva 
raggiante, quasi incredulo di aver suscitato tanto inte- 
resse da parte dei media croati allo scoccare della mezza- 


notte di un magico sabato. La partita con Gonzalez era | 


di quella da non dimenticare, per chi l’avesse vista: una 
delle migliori partite di quest'anno sulla terra battuta, 
diceva chi se ne intende. Immaginarsi la felicità di Vo- 
landri dopo la vittoria: «Ho cercato di essere in partita 
fin dall’inizio, c'è stata qualche palla discussa, ma ho 
conservato la calma necessaria per aggiudicarmi il tie- 
break; poi il mio avversario ha cominciato a sbagliare e 
nel secondo set è stato tutto facile». 

La stampa croata si affretta a chiedergli se può essere 
lui il nuovo Panatta, l’uomo che l’Italia cerca da tempo. 


Volandri risponde: «Io cerco solo di fare nel migliore dei | 


modi la mia professione; che è quella di tennista; i risul- 
tati di quest'anno non sono dovuti al caso ma a una pre- 
parazione avviata a Montecarlo». 

Ezio Lipott 


SACHSENRING Ancora una vol- 
ta ha masticato amaro Va- 
lentino Rossi. Per quella 
vittoria, ormai assaporata, 
che gli è sfuggita negli ulti- 
mi metri del G.P. di Germa- 
nia, lasciandolo a dieta for- 
zata per la quarta volta con- 
secutiva. Per soli sessanta 
millesimi di secondo. Di 
tanto l'ha battuto in volata, 
complice un'ultima curva 
sbagliata dal pesarese, lo 
spagnolo Sete Gibernau al 
traguardo del Sachsenring. 
Una domenica amara per 
Rossi, secondo ma imbron- 
ciato come la luna nera del 
suo casco, ancor più per 
Max Biaggi, caduto mentre 
si trovava in terza posizio- 
ne, mentre Loris Capirossi 
è riuscito a piazzarsi quar- 
to dopo aver distrutto la 
sua Ducati migliore, anda- 
ta a fuoco nell'innocua ca- 
duta del warm-up. Peccato, 
perchè. il successo di uno 
dei tre azzurri della classe 
regina, abbinato a quelli ot- 
tenuti dal torinese Roberto 
Rolfo, al suo primo centro 
in carriera, nella 250 e dal 
viterbese Stefano Perugini 
nella classe 125, avrebbe re- 
galato ai tifosi la 13.a tri- 
pletta tricolore della storia. 
Un traguardo rimasto nel 
cassetto. Sfumato come il 
sogno di Valentino Rossi di 
tornare sul gradino più al- 
to di un podio dove sembra- 
va ormai aver messo radici. 
Con la proverbiale fortuna, 
anche la vittoria sembra 
avergli voltato le spalle. 

E dal G.P. d'Italia, dispu- 
tato lo scorso 8 giugno al 
Mugello, che non vince più. 
A Barcellona ha sbagliato 
un paio di curve, lasciando 
via libera al primo successo 
di Loris Capirossi con la 
Ducati, poi è rimasto impri- 
gionato nella pioggia di As- 
sen, finendo terzo alle spal- 


Valentino: «È stata una hella gara, ma non mi sono di 


SACHSENRING Si può racchiude- 
re in una sola battuta l'umo- 
re di Rossi tra i boschi di 
Dresda. «È stata una bella 
gara, ma io non mi sono di- 
vertito». Un condensato ca- 
pace di esprimere tutta la 
rabbia e la delusione del re 
folletto del Motomondiale 
per quella vittoria sfumata, 
rimasta cristallizzate in 
quei maledetti sessanta mil- 
lesimi di secondo che hanno 
gelato speranze e sogni di 
tornare al successo. L'ha 
detto in italiano, l'ha ripetu- 
to al mondo nel suo inglese 
coniugato solo al presente. 


le di Gibernau e Biaggi, 
mentre a Donington un sor- 
passo proibito lo ha declas- 
sato dal primo al secondo 
posto. Alle spalle del rivale 
di sempre. Quel Max Biag- 
gi che nella vigilia tedesca 
gli ha soffiato la pole. Di un 
nonnulla. Come di un alito, 
lo ha poi battuto in gara al 
Sachsenring Gibernau, l'av- 
versario mai giudicato un 
rivale pericoloso nella cor- 
sa al titolo. 

Valentino ha cercato di 
fuggir via allo spegnersi 
del semaforo ma la sua fu- 
ga, che ha toccato un van- 
taggio di due secondi scar- 
si, è stata riassorbita dallo 


Spagno] o. Rossi ha giocato 
con lui al gatto e al topo, la- 
sciando andare al comando 
Sete, pa stando la zam- 
pata finale. Un guizzo che 
il folletto ha sferrato in fon- 
do all'ultima discesa. Lo 
spagnolo, però, è stato bra- 
vo a restargli attaccato e a 
restituire lo sgarbo a Valen- 
tino quando il pesarese ha 
allargato troppo l'ultima 
curva. 

Quattro vittorie quest'an- 
no per Gibernau, tre per un 
Rossi, un campione del 
mondo che dovrà rivedere 
le sue opinioni sul rivale 
‘iberico. Bene la Ducati, ter- 
za con l'australiano Troy 
Bayliss e quarta con uno 


Roberto Rolfo esulta per.il successo nella classe 250. 


Anche se ripensa al passato 
e trasforma la rabbia in una 
smorfia. 

Non vince più da quattro 
gare e invoca la sfortuna. 
«Nella prima parte della sta- 
gione - è il Rossi pensiero - 
sono stato un pò sfortunato: 
tra bandiere gialle, interru- 
zioni per pioggia e regola- 
menti me ne sono successe 
di tutti i colori. Stavolta, in- 
vece, la sfortuna non c'entra 
niente. Ho fatto un errore 
stupidissimo perchè ho cer- 
cato di proteggere la traiet- 
toria interna e chiudere la 
strada a Gibernau... invece 


non ce l'ho fatta a fermarmi 
e sono stato costretto ad al- 
largare la linea e ad aprire 
in ritardo il gas». E lui, Sete 
Gibernau, l'ha ripassato e 
ha vinto. 

Un errore che ha trasfor- 
mato Rossi, per la filosofia 
del clan di Tavullia, nel pri- 
mo dei perdenti. «Ho prova- 
to ad andare via - racconta 
la sua corsa Valentino - ma 
non ce l'ho fatta. Grandi 
complimenti a Gibernau, è 
stato bravo». Non cerca di 
nascondere la rabbia. «Ma 
non mi fa arrabbiare Giber- 
nau - precisa - mentre mi fa 


stoico Capirossi, sceso in pi- 
sta col muletto e gli acciac- 
chi della botta del warm- 


up. 
I sogni di gloria di Biaggi 
si sono spenti al tredicesi- 
mo giro: il romano, scattato 
male, da decimo era già ter- 
zo quando la sua rimonta 
s'è conclusa con una scivola- 
ta. Ai box è rientrato rab- 
bioso, dolorante a una spal- 
la. A terra è finito anche 
Marco Melandri, a sette tor- 
nate dal traguardo, mentre 
la prima Aprilia è stata 
quella del texano Colin Ed- 
ward, 14.0. 
Nella 250 Roberto Rolfo 
è riuscito a trasformare la 
pole nella sua prima vitto- 
ria della carriera dopo ot- 
tanta corse disputate. Il to- 
rinese ha riportato al suc- 
cesso una Honda dopo ben 
24 gare di digiuno - l'ulti- 
ma Vittoria per la Casa di 
Tokio l'ottenne il compian- 
to Kato nel GP del Brasile 
del 2001 - battendo lo spa- 
gnolo Fonsi Nieto e il fran- 
cese Randy De Puniet. 
Quinto s'è piazzato il bre- 
sciano Franco Battaini. 
Una scivolata ha costretto 
il leader del campionato, il 
sammarinese Manuel Pog- 
iali, in ottava posizione. 
alla pole al successo è fini 
to anche Stefano Perugini, 
al secondo successo stagio- 
nale dope uello di inizio 
anno a Suzuka. Il viterbese 
dell'Aprilia ha battuto, do- 
o un vivace testa a testa, 
‘australiano Casey Stoner 
e il sammarinese Alex De 
SOT: Settimo s'e piazza- 
to il forlivese Andrea Dovi- 
zioso, davanti al veneziano 
Lucio Cecchinello e al roma- 
no Simone Corsi. Col suc- 
cesso del Sachsenring, Pe- 
rugini è ora secondo nel 
mondiale, con un distacco 
di venti punti dal leader 
Daniel Pedrosa, quarto in 
gara. 


Ù 


arrabbiare il fatto che ho 

lato». 

dal Mugello che non vin- 
ce, è dalla gara di Barcello- 
na che non disegna un cer- 
chio di Giotto in prova. 
sempre leader del mondia- 
le, con 29 punti su Giber- 
nau, ma comincia a rivaluta- 
re la pericolosità dello spa- 
gnolo, sinora giudicato solo 
un bravo ragazzo con qual- 
che guizzo isolato. «Ha vin- 
to quattro gare, io tre. Sì, 
ora devo dire che Gibernau 
è più pericoloso di quanto 
poteva sembrare. Mi ha sor- 
preso perchè non mi aspetta- 
vo che fosse così forte». 


I; 


11, S. Perugini (ITA). 
1 2. C. Stoner (AUS) 
13. A. de Angelis (RSM) 
. D. Pedrosa (SPA) 
15. P. Nieto (SPA) 


Mondiale di motociclismo 


fempo 
40:11.124 
20,202 
20.375 
a0.774 
25.877 


+ S. Gibernau (Spa) 42:41.180 
V. Rossi (Ita) 
»_T. Bayliss (Aus) 
» L. Capirossi (Ita) 
. N. Hayden (Usa) 216.563 


i. 

(1. R.Rolfo(ITA) 4205-19 
1 2... Neto (SPA) 20.150 
| 3. R. de Puniet (FRA) a0.287 
| 4. S.Porto (ARG) -—a5.305 
I 5. F. Battaini (ITA) —a13.097 


po 


20.060 
213.207 
216.521 


Mondiale 


Mondiale = — 


Max Biaggi cade e si ritira tomando ai box visibilmente infuriato per l'accaduto 


D.Pedrosa (Spa) 
S.Perugini (Ita) 
L.Cecchinello (Ita) 
A.Dovizioso (Ita) 
S.Jenkner (Ger) 


M. Poggiali (Rsm) 
È. Nieto (Spa) 
R. Rolfo (Ita) 
T..Elias (Spa) 
R. de Puniet (FRA) 


V. Rossi (Ita) 
S. Gibernau (Spa) 
M. Biaggi (Ita) 
L. Capirossi (Ita) 
T. Bayliss (Aus) 


130 
97 
80 


Lo spagnolo Gibernau (sin.) vince davanti a Rossi. 


La Romano ancora regina con due ori, due bronzi a Profita 


vertito per un errore stupidissimo» 


Un argento è stato vinto dalla 


TRIESTESi sono conclusi ieri i 
Campionati italiani juniores 
e seniores di pattinaggio arti- 
stico, dove i pattinatori regio- 
nali hanno conquistato cin- 
que medaglie: due ori nel sin- 
RO per la campionessa mon- 

ale in carica Tanja Romano 
(Ss Polet) e due bronzi per il 
compagno di squadra Davide 
Pro ita, nonché un argento 
vinto dalla coppia danza Me- 
lissa De Candido (Apa San Vi- 
to Pn) e Mirko Pontello (Sk 
San Polo Ty). 

Eccezionale la prova del 
programma lungo di Tanja 
Romano: in testa sin dallo 
short, era l'ultima atleta a 
scendere in pista sabato sera, 
dopo che solo Sonia Traversa 
(Hp Voltri Ge) aveva pattina- 
to un buon programma, ese- 
guendo il triplo toe-loop e il 
triplo salchaw e meritando 
un punteggio medio di 9.2, 
L'entrata în scena di Tanja è 
stata acclamata da tutti gli 
spettatori del PalaTrieste, let- 


teralmente gremito: non ha 
deluso le aspettative, esor- 
dendo con una combinazione 
di due tripli toe-loop, seguita 


dal triplo salchaw, dal doppio 
axel e dal triplo lutz. La qua- 
lità ela potenza dei suoi salti 
non hanno avuto eguali. Altis- 
simi i punteggi: 9.6 nel conte- 
nuto tecnico e addirittura 9.9 
nello stile; soltanto una cadu- 
ta nel triplo flip le ha preclu- 
so il 10.0. Le sue prime paro- 


le sono state: «Sono felicissi- 
ma. Ci tenevo moltissimo a 
fare bene davanti al pubblico 
di casa». La classifica finale 
ha visto Tanja Romano e So- 
nia Traversa conquistare i 
primi due posti sia nel libero 
che nella combinata; bronzo, 
rispettivamente, a Graziosi 


Tanja Romano del Polet. (Agenzia fotografica Globus) 


(P. Monte d'Ago An) e Baros- 
si (Concordia Bagnolo). 

Tra gli uomini, invece, nes- 
suno ha eseguito un program- 
ma pulito: l'ha spuntata An- 
drea Barbieri (Sc Oderzo Tv), 
al primo anno in categoria, 
seguito da Mauro Mazzoni 
(Acsi Vittoria Pg), veterano 


La coppia De Candido-Pontello. (Agenzia fotografica Globus) 


con al suo attivo aleune meda- 
glie mondiali. Il triestino Da- 
vide Profita, secondo dopo lo 
short, ha dovuto cedere una 
posizione: «Quando sono sce- 
so in pista non ho reso al cen- 
to per cento. Mi sono allenato 
molto e speravo in un piazza- 
mento migliore». 


Questi i commenti di Moj- 
mir Kokorovec, allenatore 
del Polet: «Abbiamo lavorato 
soprattutto nelle ultime tre 
settimane a causa degli impe- 
gni scolastici di Tanja, infatti 
nel programma breve è giun- 
ta affaticata: in ogni caso ha 
mantenuto il controllo ed i ri- 


‘certo che 


sultati si sono visti. È quasi 
arteciperà sla ai 
Campionati europei di Trie- 
ste, sia ai Mondiali: dovrà 
guardarsi non dalle connazio- 
nali, bensì dalla spagnola 
Sanchez e  dall'americana 
Mulkey, detentrice del titolo 
iridato del libero. «Da due an- 
ni otteniamo solo buoni piaz- 
zamenti - dice - e ciò testimo- 
nia la bontà del lavoro impo- 
stato. Riguardo alla gara de- 
gli uomini, nessuno ha dimo- 
strato sufficiente maturità, 
Lavorerò con Davide per com- 
pensare l'aspetto RACoOaICO, 
che a volte non gli permette 
di concludere le gare nel mi- 
gliore dei modi». 

Nella coppia danza abbia- 
mo assistito al sorpasso di De 
Candido-Pontello, ai. danni 
dei fratelli Bornati (P. Trava- 
gliato Bs); terzi dopo le danze 
obbligatorie, gli atleti allena- 
ti da Monica di Torio e Paolo 
Colombo hanno sug ellato il 
secondo .posto dell'original 
con un libero pattinato su mu- 
siche orientali: alle loro coreo- 

‘afie hanno collaborato San- 

ro Guerra e Bruno Guizzon. 
Il titolo è andato a Pizzi-Gros- 
si (Sk S.Agata-Pol. Arci Ui- 
sp). Nel singolo senior, infi- 
ne, 14° posto per Arianna Iei- 
cic e per Raffaele Sincovich 
(Pa Jolly Ts), 20° per Danila 
Trezza (Sc Olimpia Ud), 24° 
pr Cristina Sirotti (Gradisca 
k. Go) e SEIN Isabella Lu- 

cigrai (Cers Ipse Go). 
iccardo Ferrari 


mentre i triesti É 
el Zotto (Sc Gioni) si 


Invertita ri: 
la coppia 


spero lo 


coppia danza De Candido-Pontello. Tanja pronta per europei e mondiali 


